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PMtTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compfacqtse nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia :

Sullaproposta del Ministro di Agricoltura, Industria
- e Commercio:

Òon decreti del 18 giugno 1886:

Ad ufBaiale:

Da Zirra af. Narco di Padova, benemerito dell'agricoltura - Cavalloro

. A cavaliero:
Reina Pietro, capito o nel 30 reggimento fanterla, collocato rip so

-- 33 anni di servizio. .

Savio Giuseppe, cap1tano nell'arma di cavallerIn in posizion ausiliaria,
collocato a riposo· - 32 anni di sorvizio.

- Con dooreto del i' luglio 1888: .

• • A cavaliere:

Bertolln! Leopoldo,. capitano dI fanterla in posiziono dl servizl ausi•
llarlo, collocato a riposo - 33 anni dl servizio.

Dissati Luigi, ragioniere geometra provinciale di 2* classo collocato a
riposo -- 27 anni di servizlo.

Con decreti dell'il agosto 1880:

Ad ufBalales

Ãrnð cav. Valentino, professore titofore di 1' classo, ollocato a ri oso
- 37 anni di servizio - Cavaliero dal 1874.

Sopollani rav. Carlo, capitano di fonterin in servizio,auslliarÍo, col ato
- a riposo - 31 imni di servizio - Cavalieri da 1869.
Blanchi cav. Gio. Battista, tenento colonnolfo de Ecolo - nyalfero
..

dal 1873: •
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Il Numero AIOD (Serie 3') della Raccolta u//lciale dette leggi e
del decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

por.grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Višti gli articoli 3 e 7 della legge del 6 giugno 1885,
n.jid.1 (Serie 3·);
Udito l'avviso del Comitato amministrativo della Scuola
ralica di agricoltura di Cosenza;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, Indu-

stria e Cómmercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

suo favore disposta dalla Tu signora Félice Berlingozzi col
testaménto del 22 marzo 1884.
2. È approvato lo statuto organico della nuova Opera

pia in data del 26 giugno 1886, composto di nove articoli,
visto e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 1° settembre 1886.

UMBERTO.
Danos.

Visto, Il Guardasigilii: TDAm.

Il Num. EDICOXOI (Serie 3', parte supplementare) della
. Articolo unico. Sono approvati il regolamento ed i pro.
grammi di insegnamento per la Scuola pratica di agricol-
tura di Cosenza, visti d'ordine Nostro dal Minisf.ro di Agri·
coltura, Industria e Commercio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 5 settembre 1886.

UMBERTO.
GmMALDI.

Visto; 1l G:¢ardasigilti : Tann.

Il Ntsm. EH LXXXWI (Serie 36, parte supplementare) della
' Raccolta n//léiale delle leggi e dei- decreti del Regno contiene il so-
guerite deÑeto:

UMBERTO I
- per grazia di Dio e per volontà della Nam:ione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretar¡o di Stato
er gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri•
Vis/to il testamento del 22 raarzo 1884, col quale la fu

signora Felice Berlengozzi ordinava il deposito nel Monte
de' Paschi in Siena di lire 8000 a favore della Parrocchia
di Pacina, nel comune di Castelnuovo Berardenga (Siena),
coll'obbligo al parroco pro tempore di erogarne il reddito

per duo terzi in speso di culto e per un terzo in due doti
da conferirsi a due fanciulle povere ed.oneste della Parroc-

- chia stessa;
Vista la domanda colla quale il parroco di Pacina chiede

la Nostra autorizzazione per poter accettare il terzo della
credità riferibile al conferimento delle due doli;
Visto lo statuto organico della nuova Opera pia ;
Višto il voto favorevole della Deputazione provinciale di

Siena;
. Vista la legge 3 di agosto 1862 sulle Opere pie,
Udito il,Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

1. Il pio Legato dotalizio Berlingozzi è eretto in Corpo
filorale ed autorizzato ad accettare il terzo dell'ereditå in

Raccolta ufgciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO l
per grazia di Dio e per volontà deBa Nazione

RE D'ITALIA *

Vedute le deliberazioni prese dai soci azionisti della
Cassa di risparmio di Macerata, nelle assemblee generali
dei giorni 21 agosto 1884 e 22 giugno 1885;
Veduto il Sovrano rescritto 10 febbraio 1848, n. 74457,

con cui si autorizzava la istituzione della Cassa di rispar-
mio di Macerata ;
Veduto il R. decreto 18 luglio 1878, n. MDCCCCXXI

(Serie ta, parte supplementare), con cui si approvava il
nuovo statuto della Cassa di risparmio di Macerata;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Çommercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

'

Art. 1. È approvato il nuovo statuto della Cassa di ri-
sparmio di Macerata composto di ottantuno articoli, visto
d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
Art. 2. Al numero 0, lettera G, dell'art. 23 del cennato

statuto le parole: « In acquisto di buoni del Tesoro, ren-
dita pubblica dello Stato ed altri valori quotati nei listini
di Borsa » debbono essere sostituito dalle seguenti: « In
acquisto di buoni del Tesoro, rendita pubblica dello Stato
ed altri titoli garantiti dallo Stato. »

La prima parte dell'articolo 26, cosi concepita: « Il ca-
pitale investito in mutui chirografari a Corpi morali, ov-
vero in mutui ipotecarii o garantiti da crediti ipotecarii,
sia a privati, sia a Corpi morali, non dovrà mai oltrepas-
sare il terzo dell'ammontare dei depositi », deve essere
modificata nel modo seguente ; < Il capitale investito in
mutui chirografari a Corpi morali, ovvero in mutui ipote-
carii o garantiti da crediti ipotecarii, sia a privati, sia a
Corpi morali, non potra, in via ordinaria, oltrepassare il
terzo dell'ammontare dei depositi. »

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e de-
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 25 settembre 1886.

UMBERTO.
Garmam.

Visto, [I 3mrdesigilti : Taum.
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Ti N. ENCOXCH (Serie 36, parte súpplementare) della Rac-

co la ugiciale delle legÑ e dei decreti del Ilegno contiene il seguente
decrelo:

I

UMBERTO I

por grazia di Dio e par volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visto il testamento del 29 gennaio 1883, col quale il

fu sacerdote Don Luigi Gianassi nominava erede delle sue

sostanze la Congregazione di carità di Bairo (Torino) col-
l'obbligo di istituire un Asilo infantile in quel comune ;
Vista.la deliberazione in data del 29 luglio 1885, con

cui la Congregazione di carità di Bairo determinava di

accettare l'eredità ;
Vista la domanda della Commissione amministrativa

istituita dal testatore per l'Asilo infantile, con la quale si
chiede la erezione in Corpo morale del pio Istituto ;

Visto il voto favorevole della Deputazione provinciale di
Torino;
Viste lepleggi 3 agosto 1862 e 5 giugno 1850;
Udito il Consiglio di Stato,
Abbiamo' decretato e decretiamo :

1. La Congregazione di carità di Bairo (Torino) e auto-
rizzata ad accettare la ereditä lasciata dal fu sacerdote
Don Luigi Gianassi con testameito del 29 Grennaio 1883

per la istituzione nel detto comune di un Asilo ifffantile.

2. Il detto Asilo é eretto in Corpo morale, ed 4 appro-
vato 11 suo statuto organico in data del 31 agosto 1886,
composto di numero trentatré articoli, visto e sottoscritto
d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia .inserto nella Raccolta ufficiale delle Igggi
o dei decreti- del Regno, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 25 settembre 1886.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto,'ll Guardasigilli: TmNI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dtpendente dal Mini-
stero dellTnterno:

Con Reali decreti del 31 agosto 1886:

Bertorelli Virginto, Ferrarini Carlo, Teodoro Federico, contabili di

3a classe nelPAmministraziono carceearia, promossi per merito di

esame a vico direttori di 2 classo con lo stipendio annuo di Ilre

3000 a decorrero dal 1* settembro 1886.

Con Reali decroll del i settembro 1886:

Gorreta Candldo, direttorõ di 4 classe nell'Amministraziono carcerarlo,
' collocato a riposo la seguito a sua domanda a decorrere dal

16 agosto 1886.
Turina dott. Giuseppe, sanitarlo nell'Amministrazione carecraria, co!-

locato a riposo per avanzata eth ed anzianità di servizio a de-

orrore~dal 1 ottobre 1880.

D'Arietti cav. FeÍiccjanitarto noll'AmminÌstraiione care raria, collocato
a riposo per nyanzata età ed an tanfta di servizio a decorr re
dal 10 ottobro 188(i.

Con Reale decreto del 10 settembre 1886: i

Nicole Ferdinando, applicato di 1a classo nell'Amministrazione car-

ceraria, nominato per merito di esame contablic di 3° classo con

lo stipendio annuo di lire 2500, a decorrero dal 1 ottobro 1886.

.Disposizioni fatte nel personale atpendente dai Miny
stero della Greerra.

ESERCITO PERMANENTE.

Arma dei carabinieri Réall.

Con R. decreto del 2 ottobro 1886:

! Musso Felice, capitano in aspettativa por infermità non provenient1
dal servizio, trasferto in aspettativa per rIduzione.d1 corpo.

Arma di fanteria.
Con RR. decreti del 2 ottobre 1888:

Carini Claudio, capitano distretto Lodt, collocato a ripos dal 1ß ot-
tobro 1886 ed lascritto nolla riserva.

Discacciati Lorenzo, id. id. Lodi, id. id.
Allaria Massimo, id., in aspettativa per informità non provenlonti dal

servizio, trasferto in aspettativa per riduzione di corpo.
Amico Filippo, tonento 60 fanteria, revocato dall'Implego
Astrominica Nicolamato,isottotenente 80 id, id. id.
Venturoli Ugo, Id. In aspettativa per motivl dI famigila a Ce ona (For11)

trasferto in aspettativa per riduzione di corpo.
Fazzarl Nunzio, sorgente ragg. cavall. Alessandria già alllevo del 2 anno

di corso presso la Scuola militare, nominato sottotenente.

Costantloo Pietro, sottotonento 57 fanteria, rimosso dal grado o dal-

l'impiego.

Arma d'arliglieria.
Con R. docrotù del 30 settembre 1880.

Cornero cav. Tancrodi, maggioro 9 artiglieria, collocato in aspettativa
por informità temporarlo non provenientI dal servizlo.

Arma di cavalleria.

Con RR. decreti del 2 ottobro 1886:

Carpano Eugenio, tenento regg. Roma, collocato in aspettativa per mo-

tivi di famigila.
Serra Caracciolo Umberto, sottotenente regg. Roma in aspettativo, di-

spensato, per sua domanda, dal servizio effettivo, ed inheritto fra
gli ufficiali di complemento dell'esercito permanente.

Con RR. decreti del 5 ottobre 1886:

Trotti Bontivoglio nob. Antonlo, colonnello comandante la Scuola nor-
malo di cava31eria, cgliocato in disponibilità.

Gozzan1 Di San Giorgio cav. Carlo, id. comandanto del reggimento
Alessandria, nominato comandante la Scuola normalo di ca-

Valleria.

Mojnoni D'Intignano nob. Stefano, tenonte colonnello regg. Lodl, no•
minato comandante del regg. Alessandria.

Susanna Antonlo, capitano regg. Roma in aspettativa per interniltà
non provenienti dal servizio, trasferto in aspettativa per riduzione
di corpo. - i

Stefani Emanuele, sottotenento regg. Foggia, dispensato, per hua do-
ynanda, dal sorvizio effettivo ed inscritto fra gli ulBclali (Il com-
plemento dell'esercito permanonto.

Cdrpo sanitarlo militare.

Con R. decret del 26 settembre 1886

Guarracino Gennaro, capitand medico in aspettativa.per riduzione di
corpo, trasferto in aspettativa por intermith temporarte non pro-
odent1 dal servizio.
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Corpo contabile militare.

Con R. decreto del 23 settembre 1880:
Dellucci cay. Silvio, capitano contabile distrotto Barletta (comandato

. Ministero Guerra), promosso maggiore contabilo e destinato di-
' stretto Alessandria continuando comandato come sopra.

Con RR. decreti del 5 ottobre 1886:

Santilli Giovanni, capitano contabile distretto Cagliari, collocato in po-
sizione ausiliaria, per sua domanda.

Lantelme Giovanni, id. 2 fanteria, id. id.

Fati Francesco, tenonte contabile distretto Lodi, collocato a riposo
per sua domanda.

Corpo veterinario militare.

Con R. decreto 3 ottobro 1886.

Piceaktga Giovanni, tenente veterinario deposito allevamento cavalli di

Bornova, collocato in aspettativa per sospensione dall'impiego.

Uglciali in posizione .di servizio ausiliario.

Con R. decreto 2 ottobre 1880.

Carparcili Giuseppe, tonente medico in posizione ausi'Jaria, collocato a

riposo, per sua domanda, od inscritto nella riscrva.

Con decreto ministoriale 10 ottobre 1880.

Ligorio Agostino, capitano contabile in posizione austliaria tempora-
neamente in servizio effettivo all'uffleio revisione, ricollocato nella
posizlone di servizio ausiliario.

Lanzi Giacomo, tenente contabile id. id. al distretto di Bologna, id. id.
Callari Carlo, id. id. id. al paniflcio Bologna, id. id.

MILIZIA TERRITORIALE.

Con R. decreti 5 ottobre 1880.

Canetta cav. Paolo, tenente colonnello fanteria militia territoriale, 38°
batt., Milano, dimissionario, ricollocato nella riserva (arma di lan-

teria) coll'antico suo grado di maggiore.
Cavallero cav. Giovanni, capitano id. Id., 20 tiatt., Torino, dimissionario,

Id. id. (arma carabinieri reali coll'antico suo grado di tenente).

Fortunato Enrico, id. id. id , 228° batt., Napoli, accettata la dimissione

dal grado.
Martelli Palmiro, sottotenente, id id. 1"¡2° batt., Firenze, id. id. id.
Pesaro Cesare, id. id. id , 280* batt., Reggio Calabria, id. id. id.

UFFICIALI DI RISERVA.

Con decreto 2 ottobre 1886.

Santoro Pasquale, già tenente di milizia mobíle, damleiliato a Palermo,
inscritto, per sua domanda, col medesimo grado nel ruolo degli
ufflciali di riscrva (arma di fanteria).

IMPIEGATI CIVILI.

Con R. degoti 26 settemb're 1886.

De Arcayne cav. Vmeonza, sostituto avvocato fleeale mil. di la classe,
promosso avvocato fiscale mil. di 3a classo.

Del Rava Ricrobaldo Lodovico, id. ga id., promosso sostituto ûVVO·

cato flscalo mil. di 1* classe.

Vico Pietro, id. 3a id., id. id, di 2° classe.
Gaminara Luigt, alunno del pubblico ministero, nominato sostituto so-

stituto avvocato flscale mil. di 3' classo.

Con R. decreti 26 settembre 1880.

Gallozzi cav. Gorolamo, professore titolare di 2° classe nelle scuolo

militari, promosso professore titolare di l' classe.

Cassono Glov. Battista, id. 3a id. id., id. id. 2' id.
Arman Ettore, id. 3a id. id., id. id. 2' id.

3Ialtatti Giovanni, professore aggiunto di l' elasso, nei collegi mili-

tari, id. id. 3° id.

-Navoni Ippolito, id.2°id. id , promosso professore agginato di l'elasse.

hienghini dott. Domenico, id. 2 id. id., id. 10. 1' id.

Tonti Vito, id. 26 id. id., id. id. l' id.
Tancredi Ruffaele, .professore titolare di 36 classo di disegno id., pro-

mosso professore titolare di 2' classe.
Cerchiono Saverio, maestro di 3' classo, nelle scuole e nel collegimi-

litari, promosso maestro di 2' classo.
Vergiati Paolo, furiere maggiore 39 fanteria (istruttore di scherma),

nominato maestro di 3a classe di scherma nel personale insegnante
civile dello scuole e collegi militari.

Pessina Carlo, furfero l' batt. istruzione (id.) id. id. id.
Coda Benedetto, furiero maggiore 4° bersaglieri (id ), id. Id. id.
Varone Grimualdo, turiero 10 granat. (id.), id. id. id.
Ancona Antonio, furiero maggiore scuola normale fant. (id.), id. id. id.
Afeltro Luigi, maestro aggiunto di 1°classe, collegio militare Messina,

collocato in aspettativa per motivi di fanliglia.
Con Reali decreti 5 ottobro 1886:

Menghini dottor Domenico, prcfessore-aggiunto di 1° classo. nel Col-
legio militare di Firenze, collocato in aspettativa per infermità
temporarie non provenienti dal servizio dal 10 ottobre 1886.

Mattooda Vincenzo, ragioniere principalo d'artiglicria di 1' classo, ar-
senale costruzioni Torino, promosso ragioniere capo di 2° classo.

Colla Carlo, capotecnico d'artiglieria e genio di 1° classe, laboratorio
pirotecnico Bologna, promosso capotecnico principale di artiglioria
e genio di 3' classo.

Roberti Giovanni Battista, id id. direzione artiglieria Genova, id. id. id.
Blotto Angelo, sotto capotecnico d'artiglieria e genio, arsenalo costru-

zione Torino, promosso capotecnico d'artiglierla e gento di 2'classe.
Pautassi Giovanni Battista, id. id. fabbrica d'armi Terni, id. 36 id.

Con decreti luinisteriall 5 ottobre 1886:

Clapiò Giovanni, ragloniere principale d'artiglieria di 2' classe, polve-
rificio Scafati, promosso ragioniere principale di artiglieria di
1° classe.

Richard Camillo, id. Id. comitato d'artiglieria o genio, id. id, id.
Aimasso Giuseppe, id. id. laboratorio pirotecnico Bologna, id. Id. id.
Saletta Giuseppe, ragioniere d'artiglieria di 2° classe, direzione d'arti-

glieria Torino, promosso ragioniere d'artiglioria di 1' classe.
Boschero Giovanni Spirito, id. id. fonderia Torino, id. id. Id.
Romotti Luigi, id. id. direzione. artiglieria Venezia, id. id. id.
Rossi Edoardo, id. id. polverilleio Scafati, id. id. id.
Jaccarino Antonio, capotecnico principalo d'artiglieria e genio di

3a classe, direzione artiglieria Genova, promosso capotecnico
principale dI artiglieria e genio di 2° classo.

Martorelli Giuseppe, capotecnico d'artiglieria e genio di 26 classe, co-
mitato di artiglieria e genio, promosso capotecnico d'artiglieria o
genio di t' classo.

Coppa Giovanni Lorenzo, id, id. direzione artiglieria Spezia, id. id. id.
Con Rea'i decreti 26 settembre 1886:

Conti Filippa, ragioniere geometra di 1' classo, direzione genlo Bari,
promosso ragiontere geometra principale di 2 classo.

Merlani Carlo Vincenzo, id. id. id. Roma, id. id. id. e trasforto diro-
zione genio Ancona.

Rossi Agostino, id. id. direziono straordinaria del- gento pel lavori
della R. Marina in Spcria, id. id. Id. continuando nel suo ufflclo.

Majoli Pirro, nominato aiutanto ragioniere geometra e destinato diro•
Ifono genio Venezia.

Margarucci-Riccini Enrico, id. id. id. Napoli.
Maggioni Silvio, id, id. id. Napoli.

Con Reali de.creti 2 ottobre 1886:

Bonelli Lorenzo, ragioniere geometra principalc 1 classe, direzione

straordinaria del genio Venezia pei lavori della R. Marina, cessa
di essere a disposizione del Ministero della Marina, ed ð tras[erto
direzione genio Perugia dal 1° ottobre 1886.

Cottone Carlo, id. 1,' id, direzione genio Cunco, posto a disposizione
del Ministero della Marina, c destinato alla direttone straordinaria
del genio Venezia dal 1° ottobro 1880.
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o si gostin), id 2 id. d(re imio fraoidinaria el enÏo Spejda poi
lavori della R Marina, cessa'd! essore-a dispos zione del' Min -

stá della Marfnas trasferŠ direzÏois gonÌo 0ÄËeä dal 1 oË
:Ï$bró 1886.

Casfollaró· Vittori ragioÀI re gáometta.. classe, dÍr ztono genio
AlessŠÈdrÌa; posto r disposiziond 001 nistero della Marina o -

sÜnito a i.nireziode straordinarla del genid Spõzia dal 1 ot-
tobio 1886.

Cn decreto Ministeriale 2(Í settembre 1886:

Cottone Carlo, ragioniero geometra principale 26 classo, (Irezion
genio Cuneo, promosso ragibnfero geometra principale di l'classe.

Conti A lolfo Giuseppe, ragioniere geometra 2' classe, id. Placenza,
, proniosso ragioniere geometra di 1' classo.
Dompa'GlovaÀni Bartolomeo, id. id. id. Verona, id. Id. id.
B2nfo Cárlo, Id. id. id. Napoli, Id. Id. Id.

Disposizioni fatte nelpersonale gitsdiziario:
Con Reali decreti del 31 agosto 1880:

ombartÏo Silvestro, cancelliere d,ella pretura di Grotte, ð tramutate
alla pretura di Commarata.

Pastore Nicola, cancelliere della pretura di Laurenzana, ò tramutato
alÌa preiŠra di Barile.

Ambris! Francesco, cancelliere dolla pretura di Calvello, tramutató
alla pretura di Laurenzana.

Mangino Gerardo, sostituto segretario aggiunto alla procura generaló
presso la sezione di Corto d'appello in Potenza, è nomináto can-
celliero della ¡iretura di Tricarico, coll'annuo stipendio di
lire 1600.

Calderoni Francesco, cancelliere della protura di Collagna, in aspetta-
tiva por motivi di salute sino al 31 ottobre 1886, e pel qualb
fu lasciato vacanto 11 posto nella protura di Pellégririo*Parmense,
,
it seguito di sua domanda, richiamato in servizio dal 1 set-

totnbro 1886, o tramutato alla pretura di Formigine, essendo
cËsswi motivi delPaspettativa.

Emanuelli Ugo, vicecancelliero aggiunto del tribunale civilo e corro-

zionale di Modena, è nominato cancelliere della pretura di Pel-
legrino Parmense, coll'annuo stipendio di lire 1000.

Monti GÏ6se ¡ie, canhelliere della.pretura di Melegnano,.in servizio da
oltre dieci anni, è, in seguito di sua domando, collocato in aspet-
tatlya per motivi di salute per mesi tre, a decorrore dal 1 ago-
810 .1886 COll'aSSegd0 pari alla metà del suo stipendio.

I
Con decreti Ministeriali del 31 agosto 1886:

De Turris Lodovico, vicecancelliere della protura di Massalubronse, ð
collocato a riposo ai termini dell'articolo l', lettera a, e 5 della
leggã 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza dal 16 settembre
1886.

Blanch1nl Ernesto, vicecancelliere della pretura del mandamento Stb11a
' in Nápoli, ó collocato a riposo ai termini delParticolo lo, Ictt. 6,

e 5 della le e 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza dal 16
settembre 1886.

Brioiiglovanni Beniamino, vicocancelliere della prima pretura urbana
di IËapoll, à collocato a riposo at termini delPart. 16, lettera a,
iféllÑ-leggo'14 sprile 1804, n. 1731, con decorrenza dal 16 set.

tembre 1886.
De Roma Giuseppo, viceconcellicro della pretura di Agerola, ð di·

sperisato da ulteriore servizio, con decorrenza dal 16 settembre

1886, ed ammesso a far valere i suoi diritti alla pensione od

alla indennità che gli possa competere ai, termini della legge 14

aprile 1864, n. 1731.
Ricevuti-Ballotta Andrea, vicecancelliere del tribunale civile e corre-

ziopale di Trapani, ò nominato vicecancelliere della Corte d'api
.
pello' di Paloillio, con Pannuo stipendio di liro 2500.

Òat Idi ÛoÊÀto, cancelliero della pretura di Alessano, è nominato V14

cecancelliere dél tribunalet clvile correzionale 11 Lecce co1Pat-

tual(Í sÙpendio dÍ Ifr 1Š03.
S bastiani MichÑe YÌcâàsilcelliáro delIË pretura di Noci, 6-t amutaio

alla protura di San Nicandro Gargapião, s.

Sforza:Michele, eleggibÍle ogliifflbi dtícanecileria o"segreieria.del-
l'ordÏndiludiziarlo, appa/toriorito al' distretto il lla Corte d'aý-
pello di Trant, è nominato vícocaneclliere della pretura di Noci,
coll'annuo stipéndlo di liro*1300.

Cassella Guglielmo, eleggibile agli ufici di cancelleria e segroteria
dell'ordine glutÍlziario, appartenente el distretto della Corte di

, appello di Napoli, è nominato vleecancelllere della pretura di

Capiiati al'Volturno, coll'annuo stipondio dl lire 1300.

Perullo Alfonso, eloggibilo agli uffici di concelleria e segreteria del-

l'ordino giudiziarlo, appartenento al distrotto de la
,
Corte .d'ap.

pello di Napoli, è nominato vicecancelliere della pretura di-Buc-

cino, coll'annuo stipendio di liro 1300.
Guerriero Gennaro,ieleggibile agii ullici di cancell ria o segreteria

dell'ordino giudiziarlo, appartenente al d1stretto della Corte di

appello di Napþlf, è nominato vicecancelliere della protura San-

t'Arcangelo di Potenza, coll'annuo stipendio di !! e,1300
Carlon Deinuo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segretcila del

l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corto d'ap-
pello di Torind, ð nominato vicecancelliero della' protura del

4 mandamento di Bologna, coll'annuo stipendio di fire 1300.

Didero Cesaro, eleggiblio agli uffici di cancelleria o segretoria dell'ON
dine giudiziaria, appartenente al distretto della Corto d'appello di

Torino, ò nominato vicccancelliere della pretura di VIndana, col
Pannuo blipendio di lire 1200.

Tancredi Francesco, vicecancelliere del tribunnlo civilä o coirezionale
di Potenza, & riominato vicecancelliere aggiunto alla sezione di

Corte d'appello in Potenza, coll'attuale stipendio di Ifro,1800. -

Racana Pasquale, câncelllere della pretura di Tricarigo, nominato

vicccancelliero del tribunale civile e correzionale di Potenza, col-
l'attitale stipándio di liro 18Ò0.

Colitto Carlo, eleggibile agli ufflei di cancelleria e segreteria -delfor-
dine giudiziario, appartenente al distretto della.Corted'appellodi
Napoll, 6 nomiliato sostituto segretario aggiunto alla procura ge•

nerale presso la sezione di Corto d'appello in Potenza, colPannuo
stipendio di IIre 1300.

Vivaldl Giovanni, vicccancelliere della pretura di Gonzaga, ð nominato
vicecancolliere aggiunto al tribunale civila e correzionale di San

Remo, coll'annuo stipendio di lire 1300.
Fusco Luigi, vicacancelliere della protura di San GIorgio la Montagno,

à tramutato alla pretura di Frattamaggiore.
Capoblanco Nicola, vicecancelliere della pretura di Castelbaronia, á

tramutato alla pretura di San Giorgio la Montagn .

Izzo Sebastiano, vleeconcelliere della pretura di Cusano Mutri, appli-
cato temporaneamente alla segreteria della R. procura presso il

tribunale elvile e correzionale di Napoll, à tramutato alla prima
protura urbona di Napoll, cessando dall'applicationo.

Comegna Giuseppe, vicecancelliere della protura di Séviano, ð tramu-
tato alla pretura della sezione Stella in Napoli.

D'Auria Vincenzo, vicccancelliere della pretura di Sant'Angelo a Fa

sanella, ð tramutato alla protura di Saviano.
Marano Salvatore, cleggibile agli ufflei di cancelleria e segreterla del-

l'ordine giudiziarto, appartenento al distretto della Corte d'ap-
pello di Bologna, è nominato vicecancelliero della protura di Cao
stelbaronia, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Conta Epaminanda, vicecancelliere della pretura del mandamento
di Milano, ð nominato sostituto segretarÍo .della Regia ptoctúa
presso il tribunale civile e correzionale di Milano coll'annuo sti-

pendio di lire 1300.
Villani Antonio, eleggibilo agli ufflci di cancelleria e segreteria del-

l'ordine giudiziarlo, appartenente al distretto della.. Corte. o'ap-
pello di Milano, nominato svicocencelliere della pretura 'do! 1*,

- mandamento di Milano, colPannuo. stipendio di lko 1300,
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Do Vito Loopoldo, vlecoancelliere della. pretura di Caggiano, ð, tra-
mutato alla pretura di Accadia.

Della Calco' Giovanni, eleggibile agli tiillci di cancelleria e segreteria
dell'ordino giudiziario, appartenente al distretto delfa Corte di
Ilppello dí Napoli, è nominato cancelliere della pretura di Cag.
giano, coll'annuo stipendio dI lire 1300.

Peruzzi Angiolo, vicocancelliero della pretura del mcudamento di
Pistola, ò tramutato alla pretura del 3° mandamento di Firenze.

Cceconi Alfredo, Vicocancelliero della protura del 1° mandamento di

Arezzo, & tramutato alla pretura del 3° inandamento di Pistola.
Duchi Rocco, cleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria dell'or-

,

dine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello di
Fironze, ð nominato vicecancelliere dolla pretura del 1 manda
mento di Arezzo, coll'annuo stipendio di lire 1300.

rassi Edoardo, già vicecancelliere di pretura, dimissionario dalla ca-

rica, ð richiamato in servizio e nominato Vicecancelliere della
pretura di.Formicola, coll'annuo stipendio di liro 1300.

Tambolico Francescantonio, eleggibile agli ullici di cancelleria e se-

gretoria dell'ordine giudiziario, apportonente al distretto della
Corte d'appello di Napoli, è nominato vicecancelliere dolla pre-
tura di Arpino, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Virgillo Giuseppe, cleggibile agli ullici di cancelleria o segreteria
dell'ordino giudiziario, appartenento al distretto della Corte di

appello di Napoli, ò nominato vicccancelliere della pretura di
litoniero in Volture, coll'annuo stipendio di liro 1300.

Barbaro Luigl, Ÿicecancelliere della pretura di Pescarolo, è tramutato
alla pretura di Edolo.

Brozzoni Gjovanni Battista, vicecancelliere della pretura d'Edolo, 6
tramutato alla pretura di Pescarolo.

De Flaminis Raf!hole, vicecancelliore agginnto del tribunale civile e

correzionale di Aquila, ò nominato vicecan'elliero della pretura
di Catignano, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Mazzaia Giuseppe, vicecancelliere della pretura di Catignano, ò nomi-
nato Vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e correzionale

- di Aquila, coll'attuale stipendio di lire 1300.
Di

.

Somma- Girolamo, vicocancelliere della pretura di Pollica, in

aspettativa per motivi di salute duo a tutto il 31 agosto 1886,
s ð, in seguito di sua domanda, richiamato in servizio presso la
medesima pretura a datare dal 1* settembre 1886.

A Ceccarelli Trajano, cancelliero del tribunale di commercio in Civi-

tavecchia, applicato a quello di Roma, è concessa l'annua inden-
nità di missione di lire 500, a datare dal 16 settembre 1886.

Con decreti Ministeriali del 4 settembre 1886:

Sono promossi dalla 26 alla 1. categoria, a datare d11 10 agosto
.1886, boll'annuo stipend;o di lire 3000:

Mells-Spiga Giuseppe, vicecancelliere della Corte d'appello di Roma.
Agnoso Ignazio, viceconcelliere della ûorte d'appello di Palermo.
Sono promossi dalla 2· alla la categoria, a datare dal 1°agosto1886,

coll'annuo stipendio di lire 4000 :
Mariotti Giovanni, cancelliere del tribunale civile e .correzionale di

Siena.
Bartolomei Luigi, cancelliere del tribunale civile e correzionale di

Sant'Angelo dei Lombardi.
Sono promossi dalla 36 alla 2* categoria, a datare dal 16 agosto

1880, coll'annuo stipendio di lire 3500 :
Ruffolo Lorenzo, cancelliere del tribunale civile e corretionale di Ca-

stróvillari.
Blasco Giovanni, cancelliere del tribunale civile e correzionale di Mi-

stretta.

Sono promossi dalla 26 alla la categoria, a datare dal 1° agosto
- 1886, coll'annuo stipendio di lire 2200.

Montárosso Vincenzo, vicecancellicre aggiunto della Corte d'appello
- di Catania.
CQssu Maurizio, cancelliero della protura di Sonorbi.
Giovannini.Plotro, cancelliero della pretura di Morbegno.
Pizzigati Gaetano, cancelliero della protura di Russi.

Gropo Alessandro, c cellIére della,pretura di Cava Manara.
Tartara Edoardo, cancelliere della pretura di Iþisca.
Nicola Camillo, cancelliere.della protura di Gozzano.
Gerbin Agostino, cancelliere ella pretu a di Liyorno Vercelleso.
Rubertelli Ferdinando, cancelliera della pretura di Bardi.

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduti gli articoli 11, 12 e 13 del R. decreto 31 marzo 1864, nu-
mero 1724, sulle affrancaz'ioni dei canoni enflteutici e delle altre pre-
stazioni attive dovute ad enti morali;
Veduto il Regio decreto 8 luglio 1883, n. 1484, con il quale ð sta-

bilito che le iscrizioni di rendita del Debito Pubblico, consolidati 15
e 3 010, devono essere eseguite col godimento dal primo giorno del
semestre in cui saranno accese, e che nelle borso di commercio del

Regno la quotazione delle rendite predette deve cssere fatta tenendo

conto della cedola del semestre in corso ;
Veduto il decreto Ministeriale 16 dicembre 1884, n. 80922¡17038,

con cui il saggio delle rendite da cedere alla Cassa dei Depositi o
Prestiti per le dette alnancazioni fu determinato in lire 100 per il
consolidato 5 0|0 ed in lire 60 per quello 3 Ot0 con decorrenza del
semestre in corso;
Avuto riguardo ai corsi attuali di Borsa dei consolidati predetti,

Determina :

Con effetto dal 1° ottobre 1886 e fino a nuova disposizione il
saggio secondo il quale la Cassa dei Depositi e Prestiti dovrà con-
teggiare i consolidati di cui eventualmente Venisse richiesta per lo
alTrancazioni di annualità dovute a Enti morali viene stabilito in liro

centocinquo (L. 103) per ogni lire 5 di rendita consolidato 5 0¡O, ed
in lire settantadue (L. 72) per ogni lire 3 di rendita consolldato 3 0¡O,
con decorrenza del semestre in corso.

Dato a Roma, addl 17 ottobro 1883.
Per il Ministro: CHToxt.

MINISTERO DELLA GUERRA

MANIFESTO per l8 antmisSiOni 938/ reparti d'f3/f¾Zi088
degli alltect' sergenti.

1. Col 10 del prossimo venturo mese di novembre sono aporte lo

ammissioni nei seguenti reparti d'istruzione per gli allievi sergenti.
Per l'arma di fanteria.

Plotoni allievi sergenti nei
reggimenti di fanteria di
linea.

550 Torine - 600 Ivrea - 73 Novara.
610 Fossano - 020 Alba - 72° Cuneo
- 850 Tortona - 80° Novl.

18° Brescia - 340 Bergamo - 65 Ali-
lano.

480 Genova - 770 Parma.
360 Padova - 76° Udine - 680 Verona.
32 Itavenna - 49 Reggio Emilla.
43° Aquila - 630 Pescara.
10 granatieri Livorno - 380 Spezia --
93° Firenze.

79 Roma - 150 Civitavecchia - 16 Vi-
terbo.

420 Nocera - 92 Salerno - 40 Napoll.
940 Lecco -- 880 Catanzaro.
390 Palermo - 46° Messina - 529 Ca-
tania.

Plotoni allievi sergenti nei 30 Torino - 50 Milano - 6 Cone-
roggimenti alpini. gliano.

Plotoni allievi scrgenti nel 10 Treviso - 12 Verona - 30 Roma
reggimenti bersaglieri - 6° Palermo.

Per l'arma di cavalleria.

.
. 126 Torino - 70 Alilano - 180 Vicenza

Plotoni allievi sergenti nei
- 5° Bologna - 14° Roma - 9 Ca-reggimenti di cavalieria. sorta.
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1 b fa d'istr zio 0 rog¡(imento artiglierla da e mpagn
Caserta.

2 bt ria d'is fon
5 regŠmonto artigliorfa~da campagna
Venarla Reale;

Compagnia d'istruziopo di 15 reggimento- artigileria da fortezza
artiglieria da fortezza. Roma.

Per l'arma del genio.
10 Pavia
2 Casale lici zappatorf.

Plotoni allievi sergenti nel por le specialità telograflsti
reggimenti:del genfo. 3 Firenzo

e ferrovieri.

- 4 Piacenza pei pontieri e pel treno.
NB. Effettuandosi i cambi di guarnigtone il 01• e il 48 fanteria di

linea e II G o 12° bersaglieri cederanno rispettivamente il plotone
aillevi sergenti al 2 e 25 fanteria e al 5° e 9• bersaglierl loro su-
tiontranti ncI presidio.
2. Possono, in seguito a loro domanda, essere ammessi nei reparti

d'Istruziòno:
. a) I gl0Vani che abbiano compiuto l'età di 17 anni, ma non ab-

blano.ancora concorso alla leva;
b) I.glovani riformati di levo precedenti phrchð sia cossata la

causa che diede luogo alla riforma e non abbiano oltrepassata l'età
di anni 26;

c) I milltarl di la, 2a e 36 categoria, siano inscritti della leva In
corso, siano di levo precedenti, purchè perð non abbiano oltrepassata
l'età di anni 20;

d) I caporali e soldati che trovansi sotto le armi.
3. Per ossore ammessi como allievi nei reparti d'Istruzione, gli

aspiranti tutti indistintamente debbono saper leggere o scrivere, co-
piando lo stampato; avere la specialo attitudino flsica per l'arma cui

appartiene it:reparto da essi scelto; aver tenuto sempre buona cond
dotta;.e, se,aspiÑno ad entrare in un plotone del genlo, conosecre
lo quattro operazioni d'aritmetica sui numeri interi e decimall.
-4: Gli àspiranti di cui alle lettere a), b) e c) del precedento N. 2

possono presentare la loro domanda al comandanti dei cor¡>l prisso
i-quali sono istituiti i reparti d'istruziono da cssi proforiti; c so la

domanila che presentano ð completamente documentata, possono, a

loro richiesta, essere presi in sussistenza dai corpi stessi , fino alla

loro inco porazione.
,Gli aspiranti medesimi possono pure presentare la loro domanda

ad un distretto militare qualsiasi ed essere altres1 tenuti in sussi-

stenza fino a che sla stata p.esa una determinazione sulla loro am-

mIssione In un reparto d'istruzione per gli allievi sorgenti; ma in

tal caso la sceltà che essi facessero di un reparto sarà unicamente

considerata como un desiderio da soddisfare se ed in quanto sarà

possibile.
5. I documentÍ da presentarsi a corredo dello domande di ammis-

sfono nel reparti d'istruziono per gli allievi sergenti sono i sc-

guenti:
per gli aspiranti di cui alla lettera a) del N. 2: •

a) 11 certificato dell'ufDciale dello stato civile da cui consti ci e

l'aspirante sia cittadino del Regno;
b) l'atto autentico di nascita;
c) una,dithlarazione delPufficiale di stato civile del luogo di do-

micilio dell'aspirante da cui risulti che questi non sia ammogliato, nð
vedovo con prole;

d) il certificato di penalità rilasciato dalla cancelleria del tribu-

nale civíle e correzionale, nella cui giurisdizione è nato l'aspirante;
c) L'attestato di moralità e buona condotta rilaselato dal sindaco

del comune in cui l'aspirante ha domicilio, o dai sindaci del vari co-

muni in cái egli abbia dimorato durante gli ultimifdodici mos!;
Questo attestato deve ossere vidimato per conferma dal profetto o

iottoprefetto del clrcondario rispettivo ;

.

f) l'atto di consenso all'arruolamento di chi esercita sull'aspi-
ranto la patria potestå ¡

1 ,

per gli aspiranti di cui alla tellera b) del n. 2:
il cortl0ca d'es1to di leia (mo'd. n. 2 del regolamento sul

reclutamento) ed i documeuti di cui alle lettero b), c), d), e) e, so
l'aspiranto sin tuttora minorenne ancho quello di cui alla lettora f)
del precedente capoverso:

per gli aspirÀnti di cut alla lettera c) del n. 2:
il foglio di congedo illimÏtato dÏ cul l'aspiranto rovve uto

ed i documenti di cui alle lettere b), c), d), e) ed, To 11 militare di

36 categoria non abbia ancora compluto 11 21' at no di eth, arÏcho
Patto di consenso i cui alla Icttera f) del presente numero.
6. Il tempo utilo per la prescutazione dello domande d'armnissiono

nel riparti d'Istruzione per gli allievi sergenti da parle degli aspiranti
di cui alle lettero a), b), c) del n. 2 scade col giorno 1(dicembro
prossimo venturo.
7. Gli inscritti di 1' categoria della leva 'in corso i quali aspirassero

alla ammissione nel.reparti d'istruzione, ne faranno domanda all'atto
della loro presentar.lone sotto le armi, al comandantd del distretto rl-
spettivo, o, dopo la loro assegnazione ad un corpo,il comandanke di
questo, purchè non più tardi del 15 dicembre p. v. - Ãlla domanda
sork unito un certificato dell'uffleiale dello stato civilo comprovanto
che il richiedente non 6 ammogliato, nð vedovo con prole:
8. I militarl In servizio sotto le armi (volontari gihfarruolatl oppuro

iscritti di leva di classi precedonti) potranno prosentÀre la doniinda
di trasferimento in .un reparto d'istruzione per gli allievi sorgenti al
comandanto del proprio reggimento dal 1° novembro a. tutto 11 15 dl•

cembro p v.

9. Il Ministoro sl riserva la facoltà di eseguire trasferimenti di reg-
gimento qualora 11 numero degli allievi arruolati In un regg1mento nön

sia suf0clente per costituire un plotone.
10. La ferma sotto le armi da assumersi dagli alilevi 6 di 5 annt,

qualo è stabilita dalla logge sullo stato del sottufflefall.

11. Il corso d'istruzione sarà della durata di ciren 20 most. .

12. GII allievi sono, in seguito ad esame, promossi caporall dopo
6 mesi di servizio od alla fine del corso passano, ognalmento dietro

esamo, nei corpi col grado dI sergente.
13. Al termine della forma di 5 anni, gli allievi promossi sottuil-

clall, possono, a tenore della legge sullo stato dei sottufficiali incomln
claro subito a godere del soprassoldo di rafferma dÍ Iire 109 50

annue e dopo 8 anni del soprassoldo di annue lire 219.
La predetta leggo avendo provveduto anche alla sicurezza della

futura posizione del 'sottufficialÍ, dà loro il diritto, dopo 12mmni di

servizio, di essero nominati agli impieghi che si facciano Vacanti in

una dello ammiralstrazioni dello Stato con lo stipendlo 'non minore di
liro 000 all'anno che può esserc.aumentato col progrediro della nuova-
carriêra. Inoltro nell'atto della loro nomina ad un implego, I sottuffl-
ciali ricevono un'indonntta di lira 2000.

A quei sottufBelali poi che, anche dopo 12 anni di servizio voled-

sero rimanero sotto le armi, la legge sullo stato dei sottuillclali assis

cura notevoll vantaggi, portando a lire 365 all'anno il soprassoldo
col diritto inoltre della giubilazlone dopo 20 anni di servizio.

Roma, 10 ottobro 1888.
Il Minis to RIcorrt.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Con dcércto del Ministro del Tesoro in data 10 ottobre 1886 i notai

signori Caviglia Francesco fu Bartolomeo e Selello Gidcomo fu Gio.

Van Battista, residenti a Genova, vennero accreditati presso PInteÁ·
denza dl flnanza di quella provincia, per lo autenticazioni delle flrme
nollo dichiarazioni dl consenso permesso dalla legge o regolamento in
vigore per l'amministrazione del debito pubblico.

Roma, addi 16 ottobre 1886.
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: NINIST RO DI AGRICOLTUI A, INDUSTRIA E COMalERCIO

DIREzf0NE GENERALE DULL'AGRICOLTURA

e REGIA CUOLA PRATICA DI AGRICOLTURA IN COSENZA

egolamento organico e disciplinare

I.

ISTRUZIONE.
I
I

. .
Articolo 1.

'

1/1shz! no nello Scuole pratiche di agricoltura ha per fondamento
principale esercitazione continunta nei lavori del campo e delle indu.

strie rurah, avvalorata convenientemente da lezioni teorico-pratiche.

Articolo 2.

I/Istruzione è impartita in un corso di tre anni.

Potrà a lungersi, quando particolari condizioni lo richieggano, un
anno complententare al corso ordinario, in conformità di speciale re-
golamento.
"'

Articolo 3. •

I.e Idzioni Versano sugli elementi :
a) della lingua italiana, della storia, della geografla, dell'aritme-

tica, della geometria, dell'agrimensura, del disegno e della computt-
steria

,

b) de le scienze flsiche o naturali;
c) delfogricoltura e delle industrie ad essa attenenti;

'e debbond essore svolte in conformità degli uniti programmi.
'- Articolo 4.

Gil oral,l delle lezioni e del lavori debbono corrispondere al rego-
loro avvlamento dell'istruzione e alle opportunità delle stagioni.
Le lezioni liannõ principio col novembre e terminano col luglio. Il

those che ¡irecedo gli esami è destinato ad csercitare gli allievi nelle
ripetizioni.
Termiáti gli esami, gl'insegnanti possono assentarsi per trenta

giorni dalla Scuola, in modo però che il regolare andamento di essa

non abbla a risentir danno in alcuna
.

Sua parte. A questo effetto il
difettol·o farh in tempo opportuno al Ministero le convenienti propo-

sto, dòpe che sleno state discusse in adunanLa speciale dal Consiglio
d1dattico.
Nel peiiodo in cui cessano le lezioni gli alunni possono avere il

permesso di recarsi in famiglia per quindici giorni, senza che ciò dia
verun diritto a riduzione di retta o di tassa.

II.

AMMINISTRAZIONE DELLA SCUOLA.

.
Arttcolo 5.

Alfamininistrazione della Scuola sopraintende un Comitato compo-
sto .di dào delegati del Governo e di due delegati della provincia.
Il'direttore esercita le funzioni di segretario ed ha voto nel Co-

mitato.
I consiglieri elettivi durano in carica 5 anni e sono rieleggibill.

I Il Comitato elegge il suo presidente, che dura in uffleio 5 anni e

.puð essere riconfermato.
Articolo 6.

' Spetta al Comitato amministrativo, oltre le attribuzioni che sono

, date id esso dall'articolo 7 della legge 6 giugno 1885 sulle Scuole

pratiche e speclall di agricoltura :

a) tappresentare la Scuola nelle attinenzo amministrative verso i

Corpi morall contribuenti ¡

b) oncedere aglí allievi i premi, confermare le pone e sotto

porro altreal all'approvazionesdol dlinistero 11 conferimento del posti
semigratuiti e delle ricompense a tenore dell'articolo 32; -

,

c) far conoscere al Ministero le nomino eseguite .del personalÀ
tecnico inferiore e di que!Io di servizio;

d) presentare al Ministero, entro due mesi dalla chiusura del•

l'anno scolastico, una relazione sull'andamento amministrativo della

Scuola;
e) provvedere al servizio sanitario e religioso.

Articolo 7.

Lo deliberazioni del Comitato non sono valide so non intervlene

la maggioranza dei membri, e se non sono prese a maggioranza as-

soluta di voti.

Articolo 8.

Sono particolari attribuzioni del presidento del Comitato:

a) convocare e presiedere il Comitato amministrativo ,

b) rappresentare il Comitato in tutti gli atti amministrativi e giu•

diziari;
c) sopra proposta del Direttore de!!a Scuola provvedere alle sup-

plenze temporanee, che non oltrepassino i 15 giorni, così degli in-

segnanti, come del personale tecnico e di vigilanza, dandone avviso

al Min stero ;

d) sospendere, in caso di bisogno, su proposta del direttore, 11

personale tecnico inferiore e quello di servizio, dandone avYiso al

Ministero;
e) concedere, sentito il direttore, permessi straordinari di as•

senza al personale, quando non eccedano i 10 giorni, dandone notizia

al ilinistero.

Articolo 9.

In caso di impedimento, il presidente è.sostituito da un consigliere
da lui| designato.
Le adunanze ordinarie del Comitato amministrativo si tengopo ogni

mese e le straordinarie ogniqualvolta il presidente 10 creda necessario,
o ue consiglieri ne facciano domanda. Dei verbali deve essero in-

viata copia al Ministero.

Articolo 10.

Spotta al segretario tenere il carteggio d'ufficio, compilare i Ver-

bali delle adunanze e conservare il corrispondente registro.

III.

PERSONALE DELLA SCUOLA.

Articolo 11.

Il personale superiore della scuola si compone:

a) di un professore che insegna gli elementi dell'agraria, della

zbotecnia, delle arti ad esse attinenti e della geometria pratica ap•

plicata alle misure ed alle livellazioni del terreno;

b) di un professore che insegna gli elementi delle scienze flsiche

e naturali e del disegno;
c) di un maestro e censore di disciplina, che insegna gli ele-

menti della lingua italiana, della storia, della geografla, dell'aritmetiba
e della computisteria generale.
Con particolare incarico sarà provveduto agli esercizi militarl.
Ove occorra, potrà essere affidato ad altre persone l'incarico d'in•

segnar materie di speciale importanza, e principalmente la zoo•

tecnia.
Uno degli insegnanti è incaricato con decreto ministeriale della DI.

rezione della scuola e riceve a tal uopo l'indennitå da stabilirsi entro

i limiti flssati dalla ricordata legge del 7 giugno 1885.

Articolo 12.

Il professore d'agricoltura prepara il bilancio preventivo dell'a-

zienßa, cura l'esecuzione dei lavori campestri e industriali e degli
esperimenti e fa registrare di giorno in giorno tutte le particolarità
tecniche dell'azienda.
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I

Direttore. ßotto-capo coltivatore

Articolo 13. Articolo 19.

.
II direttore ha il governo didattico, tecnico, disciplinare dellä

Scuola, e deve informarlo a tutte le buone pratiche e regolo che

valguno a renderrie egicace l'opera istruttiva ed educativa, e ad as-

suefaro i giovani a vivere parco ed ordinata, conforme in tutto alld
loro condizione o alla qualità dello occupazioni, cui sono destinati.

Prestodo al Consiglio didattico, in conformità dell'art. 18.

Cura che la disciplina sia rigorosamento mantenuta, distribuendo
in modo, preciso i varit uffizi che ad essa si attengdno.

che sieno tenuti esattamente gl'inventari d'ogni sorta, i libri

computisilci, i registri d'iscrizione e i registri scolastici degli alunni.

Pubblica, di mese in mese, nell'albo della Scuola i voti che ciascun

alunno riporta nella condotta, nello studio e nel profitto ; e dà puro

.questi ragguagli, di mese in mese alle famiglie degli alunni e a chi

per qualche titolo tenga luogo di esse.

Entro due mesi dalla chiusura dell'anno scolastico manda al Mini-

stero una particolareggiata relazione sull'andamento della Scuolo.

Potrà anche esse i un sotto-capo coltivatore, specilmente incúrl-

cato di attendero all'allevamento degli animali ed alPeserciziò di qual- .

che industria agraria. Coadiuva il censoro nella partq disciplinare ed
ha l'obbligo di dormiro in una delle camerato degli alanni.

IV.

ALUNNI.

Articolo 20.

Gli alunni sono intorni ed esterni.

Il numero dei primi à limitato cos) dalla capacita del casamento,
come dallo esigenze dell'istruziotie pratica; però, salvo casi eccezio-

nali, non può eccedero quello di quarantacinque. Il numero degli
alunni esterni non puo eccedere quello di sei.

Aiuto-direttore. Articolo 21.

Articolo 14.

L'aiuto-direttore coopera col direttore nell'atnministrazione dell'a-

zienda, gli presta mano nella computisteria, nel carteggio, ed in caso

di assenza ne fa le veci, salvo che il Ministero non disponga altri-

menti.

Censore maestro.

Articolo 15.

IIa Pobbligo di curare in particolare modo la distiplina e Peduca-

zlone morale o civile degli alunni, di vigilarli costantemente, tranne

quando essi Sieno determinatamente soggetti alla particolare dipon-
denza di altre persone.

Tieno i conti del convitto, i registri scolastici e il registro partico-
lare delle spese degli alunni, compilandone ogni tre mesi un estratto
lia mandarsi alle famiglio o a chi ne tiene luogo.

Consiglio didattico. •

Articolo 16.

Il direttore, l'aiuto-direttore, il censore-maestro o gl'incaricati d'inse-

gnamenti tecnici speciali compongono il Consiglio dfdattico, del quale
à presidente il direttore, e segretario 11 censore-maestro.

.

Le adunanze ordinario si tengono mensilmente e le straordinario

tutte le volto che ne sorga il bisogno; e dei verball 6 invlata copia
al Ministero.

i -

Articolo 17.

Spotta al Consiglio di preparare gli orari, rivedere i programmi
che ciascun insegnante compila in applicazione dei programmt mini-
Storiall ¡ 9 OppilCBTO O proporre i premi o le punizioni in conformilà

delYart. 32.

r Capo-coltivatore.

Articolo 18.

Fa parte del personale inferioro il capo-coltivatore, le cui attribu-

ziòni a6nd:

a) attendere alla esecuzione di tutti i lavori, secondo gll ordinI
del direttore, e prendere parte a quelli che gli sono commessi;

) ammoestrare gli allievi nei lavori stessi, e vigilarli con ogni
dillgenza;

c),sopraintendere a tutti gli operai ed ai coloni;.
d) registrare tutte le opere prostate dagli alunni e dagli operal;

e tenere anche nota accuratá dell'esito di tutti i lavori;
e) cura o la conservazione del mäteriale o dei capitali, che gli

si afBdano con atto di regolare consegna.

Per l'ammissione dei convittori occorre che essi: •

a) provengano di preferenza da famiglia campagnola;
b) abbiano eth non inferiore a 14 anni, nè superiore a 17 :

c) presentino certificati di buona. condotta, di sana costituzione

flsica, di vaccinazione o sofferto vaiolo;
d) posseggano almeno l'istruzione che s'impartisce. nelle primo

due classi elementarl;
e) sieno forniti di quel corredo che ò determinato nella tabella

approvata dal Comitato amministrativo.

Articolo 22.

La famiglia dell'ol nno, o chiunque assuma l'Impegno dell'istruzione
del medesimo, dove obbligarsi validamente a pagare a bliestri an-
ticipati la retta che sarà determinata annualmento a norma dell'arti-
colo 7 della legge 6 giugno 1885, n. 3141, e portata a conoicenza
del pubblico mediante apposito avviso del Comitato amministrativo;
sarà del pari stabilita la somma da depositarsi per le spese minuto.

Articolo 23.
I

All'ammissione degli alunni esterni sono applicato le norme stabilite
nell'articolo precedente at capoversi a, b, c, d. Essi debbono pagara
eziandio un'annua tassa che sarà determinata nel modo di cui sopra,
sieno o no della provincia in cui risiede la Scuola.

Articolo 24.

Gli alunni ammalati sono visitati dal medico della scdola.
Solo in caso di malattia grave lo famiglie possono chiamare altro

medico, sostenendo perð le spese di cura, vigilanza, ecc.

Disciplina degli alunni.

Articolo 25.

Gli alunni sono divisi in squadre guidate da un capo o sotto-capo,
scelti fra i più capaci e diligenti.

Articolo 26.

Oltre il permesso, considerato nell'ultimo capoverso dell'articolo 4,
non si concedono vacanze nè ai convittori, nð agli esterni. Si può
solo consentire agli uni e agli altri una breve assenza, quando essa

sin necessarla per gravl e urgenti ragioni di famiglia' debitamente
comprovate. ,

Articolo 27.

Tutti gli alunni convittori Indossano un abito uniforme,"approÝato
dal Ministero.

Tutti gli esterni vestono nella Scuola un camiciotto da fåtica con

boivotto parhienti unifornie.
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Articolo 28. V.

Sono vietate le manifestazioni collettive degli alunni di qualsiasi
natura esso siano.

È por vietato ad essi d'aver seco denari, armi, libri estranei alla

propria istruzione, e di fare atti o dir parole che disconvengano in

qualsiasi modo alla rotta educazione e alla buona creanza.

Articolo 29.

Tutti gli alunni indistintamente sono obbligati alla esatta osservanza
non solo delle norme contenute nel presente regolamento, ma ezian-

dio dl tutto qucIle altro che saranno prescritte dal direttore per la

disciplina nella scuola e nel convitto.

Premi e castighi.

Articolo 30.

Agli allievi che, oltre ad adempiere i propri doveri, sono segnalati
per esemplare condotta e proltto, si dànno premi di vario grado,
cio& :

a) lode in presenza della classe ;

b) note di merito nei registri mensili e sulle carte di ammis-

slone;
c) posto di onore in classe;
d) grado di capo e sotto-capo squadra;
e) libri di studio, strumemi rurali, e libretti della cassa di rispar-

mio a flne d'anno scolastico.

Quando il bilancio della scuola lo consenta, potrà essere conceduio

un posto semigratuito, per l'anno scolastico successivo, a quello fra

gli alunni che maggiormente si sarà segnalato negii esami alla flue

del 1• o del 2' anno di corso. Tale concessione à revocata qualora
Falunno non prosegua a dar buona prova di sò nell'adempimento di

tutti i suoi doveri.

A queste medesime condizioni, e come ricompensa particolare del

lavoro, potrà essere conceduta altresl una somma di danaro in libretti

della Cassa di risparmio. Questi libretti, come pure gli altri indicati

alla Icttera e, saranno consegnati agli alunni dopo che avranno con-

seguita la licenza, salvo che non debbano abbandonar prima la scuola

per cagioni indipendenti dalla loro condotta.

La premiazione a fine d'anno sarà fatta pubblicamento alla presenza

del Comitato amministrativo e delle Autorità del luogo.

Articolo 31.

Gli allievi che mancano ai propri doveri sono soggetti a questi ca-

stighl:
a) rimprovero dell'insegnante o del censore, in privato, o in pub-

blica classe;
b) note di demerito sui registri e sulla carta di ammissicae:

c) rimprovero del direttore prima in privato e poi in classe;
d) rimozione dai gradi;
e) avviso particolare ai parenti o a chi ne fa le voci;
f) ammonizione innanzi alla scolaresca fatta dai presidente del

Comitato d'amministrazione;
g) espulsione.

Articolo $2.

È attribuita al Consig1 o didattico la facoltà di applicare i premi

segnati alle lettere b, c, d, e le pene alle lettere b, c, d, e.

La premiazione segnata alla lettera e, come pure le pene prescritte
alle lettero f, g, sone proposta dal Consiglio didattico e confermate

dal Comitato amministrativo.

11 conferimento del posto semigratuito e della riconipensa, di che

al 2• e al 3° capoverso dell'articolo 30, è sottoposto dal Comitato

amministrativo all'approvazione del Ministoro.

ES A M I.

Articolo 33.

Gli esami sono di ammisstone, di promozione e di licenza.

Articolo 34.

Gli esami di ammissione hanno luogo nel mese di ottobre, e com-

prendono le prove sull'istruzione elementare indicata alla lettera d
dell'articolo 21, da sostenersi in conformità delle disposizioni che re-
golano l'istruzione stessa nella provincia ove ha sede la Scuola.

' Articolo 35.

Gli esami di promozione hanno due sessioni: l'una ordinaria, dal
19 al 20 agosto; l'altra di riparazione, in ottobre. Chi perà nella ses-

sione ordinaria fallisce in più di tre materie, deve ripetere l'anno.

Articolo 30.

Chi, dopo aver ripetuto l' anno, non ottiene l'idoneità in tutto le
prove alla prima sessione ordinaria, deve abbandonare la scuola.

Articolo 37.

Gli esami di licenza si tengono nella prima quindicina di ottobre.

Articolo 38.

lNegli esami di promozione le provo sono scritte, orall e pratiche.
Le prove scritte si fanno per la lingua italiana, l'aritmetica, la com-

putisteria e l'agraria.
Le prove orali versano su tutte le materie insegnate in ciascun

anno del corso.
Le prove pratiche consistono in esercitazioni di agraria, di scienze

fisicho e naturali, di agrimensura.
Per la classificazione, che riguarda gli esercizi militari, il lavoro ed

il disegno, si prende la media annuale.

Articolo 39.

L'esame di licenza costituisce una prova separata, alla quale sono
ammessi gli allievi che hanno superato l'esame finale del 3* corso, e
consiste:

nella prova scritta sugli elementi:
di agraria (specialmente economia rurale e allevamento del be-
stiame);

di computisteria:
nella prova orale sugli clementi:

di agraria (intero programma);
di computtsteria e agrimensura;
di chimica agraria:
nella prova pratica (esercitazioni sopraccennate).

Il voto per l'attitudine al lavoro ò desunto dalla media triennale.
Agli allievi che hanno superato tutte le prove di osame si rilasela

un attestato di licenza, con lo specchio delle classificazioni, secondo
l'unito modello.

Articolo 40.

La Commissione esaminatrice per tutti gli esimi è costituita dal-
l'intero Consiglio didattico.

Il Ministero e il Comitato d'amministrazione possono mandare un
proprio delegato ad assistere agli esami, con diritto di voto.
La votazione si fa distintamente per ogni prova d'esame; e l'Inse.

gnante della materia propone il voto in deciml, da discutersi e appro.
Varsi dalla Commissione.

Articolo 41.

Per l'idoneito occorrono sei decimi in ogni prova d'esame.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio

B. GRIMAI.DI.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D ALIA 5801

PROGRAMMI D'INSEGNAMENTO

AGRARIA ',

I.

AGRONOMIA.

Climatologia agraria.

Clima; influenza di esso sulle plante dimostrata con esempi - Vi-
condo delle stagioni, conseguonze por l'agricoltura.
Climi.caldi o climi freddi; climi secchi e umidi; vantaggi ed incon-

Venienti che presentano per l' esercizio dell' agricoltura - Como si
possiuto difendero lo plante dai danni del gelo.
Diverselmeteoro acqueo,; loro influenze sulle plante.
pel vento: azioni del medesimo sulle piante; riparicontroilvouto.
Azione dolla luce sulle piante - Modiflcazioni cui sogglacciono i

Vegetabili,sottratti all'azione della luce, dimostrate con esempi tratti
dalle foreste, dal!e colture crtensi, ecc.
Caratteri principali del clima dell2 regione - Coltivazioni più

adatto - Infortuni meteorici più comuni e mezzi di rimediarvi.

Terreno agrarlo.

Ufnei (tel terreno rispetto alle plante - Suolo o sottosuolo, loro
knportanza relativa - Da che dipenda la fertilità dello terre.
Qualità flsiche di un buon terreno. Esamo di questo proprieth nei

terreni argillosi, sabbiosi, calcari e umosi.
Altro condizioni da esaminarsi nello studio dei terronl: esposizione,

inclinazione, condgurazione, ecc.

Miglioramenti del terreno.

Correttivi dei terreni troppo tenaci e dei troppo sciolti.
Spianamenti: utilità e modo di effettuarli.
Colmate dl.pianura e di monte: scopo e modo di praticarle.
Riduzione a scaglioni d%i terrenl molto inclinati e sistemazione degli

scoF.
Terreni umidi: difetti che presentano e mezzi diversi per risanar11.

Risanamento dei terreni mediante un generale sistema di fossi o di

fogne: disposizioni loro, distanza, profondità, pendenza - Esecuzione
del lavori.
Terreni oridi: difetti dei medesimi, mezzi diversi per diminuire i

danni dello siccità.

Irrigazioni: loro importanza per la regione; caratteri delle buone

acque. - Ricerca delle acque sotterranco; serbatoi por utilizzare le

piccole dispense; preso d'acqua dai canali o dai piccoli corsi naturali
-- Forma e pendenze dei canali - Ore più opportuno per irrigare-
Torn! ed orard - Irrigazione più adatta alle condizioni della regiono.
Dissodomenti: operazioni preliminari secondo lo stato del terreno-

DIýodamento coll'aratro; seasso a braccia; scasso completo, a fosse,
a buche.

Preparazione chimica del terreno.

Sostanze plû importanti che le plante prendono dal terreno o con-
dizioni per il loro assorbimento.
.Dollo stallatico - Sostanze che si adoperano per lettiera - Dispo-
sizione speciale delle stalle quando vi si lasciano accumulare lo let-
tlere - Concimate più semplici ed economiche - Cure ai letamai
- Trasporto, spandimento e sotterramento del leÍame - Qualità di-
Verso del lëtame secondo la provenienza ed il grado di decomposi-
21one; importanza di questo concime, mezzi per aumentarne la ric-
chetta.

.
Concimazione del terreno facendovi stabbiare gli animall.
Concime umano: sua eillcacia e diversi modi di usarlo.

TorriccInti: preparazione ed uso.

) Ofrca il modo da tenere nello svolgimento di questo programma,
si veggano le istruzioni della circolare del 24 marzo 1886, n. 650.

lifodo di utilizzare gli animall morti ed i loro residul .

como ossa

unghle, corna, pelí, plume, ecc.
Pollina, colombina, guano.
Concimi chimici più comuni:

loro uso.
Importanza ed avvertenze circa il

Calce, gesso, ceneri, tuliggine.
Residui vegetali diveral e specialmente panelli del semt oleosi.
Del sovesclo: piante che nella regione meglio convengono per que-

st'aso; come si procede nell'operazione - Valore del sovescio.

Concimi liquidi: coltivazIoni a cuimeglio convengono, diversi modi

di spanderli.
Del maggese: sua distinzione; suoi effetti.

Preparazione fisica delle terre.

Scopi da raggiungerst - Preparazione a braccia: arnesi che si u•

sano, qualità buono o cattive di quclli adoperati nella reglono
Uso degli animali domesttei nei lavori agrari - Bardature, gioghi

e diversi modi d'attaËco degli animali agli strumenti.
Aratro - Lavoro che deve compfere un aratro ordinario razionale

- Uilleio, forma e disposizionp delle sue varie parti - Aratri a buro

lunga e a buro coita - Aratri con e senza carretto - Aratri della

regione: pregi, difetti e modilleazioni utili.

Aratri speciall: Volta-orecchio, polivomori,cravaglitori, ripunta-
tori occ.

Modo di condurre l'aratro e di regolarne 11 lavoro.

Arature: tempo opportuno per eseguirle; profondità dellemedesime;
arature in colle ed in pianura.
Coltivatore, orpico, rollo; tipi principali di questi strumenti e modo

di servirseno.

Uso successivo di tutti questi arnesi nella preparazione annuale delle
terre e specialmente nel lavori di rinnovo e di maggese.

Arnesi da trasporto e specialmente dei veicoli a 2 ed a 4 ruote.

Seminagione e governo delle piante erbacés.

Quanto importi di aver buon some - Preparaziono del seme -

Seminagione a spaglio, a righe, a buchetto- Seminagipne a mano -
Seminatrici più comuni - Copertura del semo.

Governo delle plante: zappaturo, scerbature, rincalzature, ecc. Stru-
menti e macchine per queste diverso operazioni.

Preparazione e governo delle piante legnose.

Propagazione per seme: somenzal, vivai, nestatuole. A

Moltiplicazione per taloa, margotta e propaggine - I nestl.- Tra•

piantamenti a dimora - Principii generall della potatura delle plante
legnose.

II.

COLTIVAZIONI SPECIALI (1).
Piante erbacee.

Cereali: frumento, segala, orzo, avena, miglio, mais, sorgo, riso -
Brevi cenni sulle macchine mietitrici e trebbiatrici.

Leguminose da seme: fava, fagiuolo, lupino, lenticchia, cece.
Plante tuberose: patata, topinambour.
Piante a radice carnosa:.rapa, barbabletola, carota.
Piante da filo ed oleifere: canapa, lino, colza, ecc.
Piante industriali diverse: tabacco, zafferano, ecc. .

Plante da orbal: vecela, fleno greco, trifogIlo. Incarnato, mais, se•
gala, orzo, avena, ecc. - Conservazione dei foraggi freschi in fosse.

Plante da prati da vicenda: trifoglio pratense, trifoglio blanco, erba
medica, lupinella, sulla.

(1) Nel trattare delle principali coltivazioni si puð tenem il segente
ordine generale: Caratteri principali della planta = Varietà piu utili
- Clima e terreno - Preparazione del terreno - Seminagione o

quantità di some - Cure durante la vegetazione - Nemiel e avver-
sitå - Raccolta - Prodotto ottenibile, sua preparazione e conserva-
zlone - Prodotti secondarii - Modificazioni utill da introdursi nella
coltivazione locale.
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Prati permanenti: Importanza loro por la regtone - Creazione di
un prato permanento e cure speciali del 1· anno. Governo di questi
prati, distruzione delle cattive erbo, concimazione, irrigazione, ecc.
- Falciatura: tempo opportuno, strumenti o macchlne -- Essicca

mento dell'erba; raccolta e conservazione dcI fleno.
Dello marcito.
Pascoli permanenti; terreni da tenersi a pascolo, .curo ei medestmi.
Consociazione di parecchio piante sullo stesso terreno - Vantaggi

che so no possono ottenero - Abusi.
Avvicendamento dello plante sul medesimo terreno - Utilità -

Regolo di seguirsi - Esame degli avvicendamenti locali più comuni
e modilleazioni utili.

Piante tegnose.

Coltivazione della Vito - Scelta del terreno e sua preparazione
imp,lanto della VIÔa, cure del 1° e 2 anno - Potatura dello viti
secondo 11 sisterna di Viticoltura che si vuol seguiro Potatura 861
Yerde - Lavori di ferra '- Concimaziono.
Nemici öd avversità, modo di combatterli.
Coltivazione del melo, pero, mandorlo, pesco, fico, noce, casta-

gno, ecc. - Coltivazione dell'ulivo - Coltivazione degli agrumi -
Colt,ivazione del gelso e di altro piante legnose utili p(r la foglia -
Plantd legnosò industriali diverse.
-Terron! In cui prosperano queste varie pianto e flno a che altitu•
dine ne a possibile la coltivazione - Varietà migliori, soggetti p¿r
Pinnosto e modo di praticarlo; allevamento del vivaio, frapiantamento
a dimora e governo delle piante adulto - Raccolta dei fruttt, consŠ.
Yazione e preparazione pel mercato - Nemici delle suddette pianto,
modo di combatterli.

IH.

SILVICCLTURA.

- Importanza della silvicoltura per la regiono - Torfoni da toneni
a bosco - Essenzo più importanti che prosperano nella regiond ;
Prodotti principali e accessori che forniscono - Carbontzzaziono del
legno -• Rimboschimenti.

IV.

ORTICOLTURA.

Importanza delPorticoltura per la regione.
Terreni più adatti per posizione e qualità, disposizione da da'rsi ai

medesimi. Concimi.
Lotti caldi, semenzai, vivat.
Plante ortonsi più utili da coltivarsi nella regione.
Conservaziono del prodotti dell'orto, preparazione pel mercato, tra

sporto.
'

V.

ZOO TECNIA.

Generalità.

Animali domestici - Gruppi del regno animale ni quali apparten-
gono - Aggruppamento degli animali in classi, ordini, famigile, ¼e-
neri, specio, razze, varieth - Bestiame rurale: cavallo, asino, mulo
e bardotto, bestie vaccipe, pecore, porci - Animali da cortile e da
colombala: polli, colombi, tacchini, oche, anitre, conigli - Che cosa

s'intendo per zootecnia - sue divisioni.

.Delle speefali conformazioni industriali degli animali.

Nomenclatura delle parti esterne del corpo - detcrminazione del-
Peth del cavallo, del bue, della pecora e del porco; coll'esame dei
segni forniti dal denti - Mantelli - Indizi di attitud\ne nelle bestie
cavallino alla soma, alla sella ed al tiro; indizi di attitudlne nelle
bestie vaccino al lavoro, alla carno grosso ed al latte; indizi di atti-
tudine nelle pecore alla lana ed alla carna grassa indizi di attitu-
se alla prole.

Igiene zóótecnica.

L Agenti esteriori cho concorrono a modlücare le funzioni animall
- Arid, luce, olettricità, ecc.; influenza dei detti agenti sull'orga-
nismo degli. animall; emanazioni deleterio, miasmi, ecc. - salubrità
delle abitazioni degli animali, ecc. - ventilazione, disinfezione -

scmlerio, bovill, ovili, porcili; condizioni cui debbono soddisfare -

pulizia del corpo degli animali: governo dolla mano, bagni, tosatura,
frizionia
2. Degli alimenti e dello bevande - ofilei nutritivl degli uni e

delle altre - gli alimenti degli animali sono detti foraggi - princi-
pali e þià importanti foraggi che si adoperano nell'alimentazione del
bestiante : flent, aiverse specie di Beni, paglio, soml, panelli di semi
oleosi, farine, frutti, radici, tubert, erbe diverse, residui alimentari -
dei diversi modi di modificare i foraggi: sminuzzamento, rammolli-
mento, cottura, fermentazione, silaggio, ecc. - Principall condinienti:
sale pastorizio, solfo, arsenico, corteccia di quercia, di salice, ecc. -
della tjuantità dei cibi e delle bevande: razione; quantità della ra-

zione in volume; quantità della razione in peso; razione di mante-

nimento; razione di produzione; rapporto tra la razione ed i pro•

dotti; quantità di bevanda - amministrazione degli alimenti e delle

þevando - avvertenze sul pascolo esclusivo; stabulazione esclusiva;
avvertenze speciali nell'amministrare la razione secondo 11 prodotto
che si desidera - amministrazione delle bevande - pascolo o sta-

bulazione mescolatamente usati - convenienza di procurare con una
alimentaziono sempre ricca e ben composta lo sviluppo precoco dogli
animal) - necessità di proporzionare 11 numero degli animali allo ri-
sorse foraggiere di cui si dispone.
3. Esercizio e lavoro; ginnastica, esercizio esagerato, fatica, riposo,

sonno - curo da darsi agli animali da lavoro ; lavoro proporzionato
alle forze; ore di lavoro - finimenti di cui si munisce l'animalo per
le varie manifestazioni della forza muscolare.

4. Generazione - cenni sull'ereditarioth e sull'otavismo - conve-

nienza degli accoppiamenti precoci, in particolar modo per lo specto
commestibill - monta libera e monta a mano - sistemi di produ-
zione: selezione, incrociamento, meticciamonto - casi in cul con--

vieno daro la preferenza a ciascuno di essi - meticci - ibridi -

cure da darsi alle femmine gestanti duranto la gestazione - cure

da usarsi nel tempo del parto - cure ai neonati.

Allevamento della specie cavallina.

Particolarità riguardanti i principali apparecchi - modo di cro-

secre della specie cavallina - usi cui può destinarsi; conformazioni

approprinto poi diversi usi - cure da aversi nella scelta dei pro-
creatori - stagione propizia per la monta; numero dei salti che

puð dare uno stallone - segni che manifesta la cavalla quando ð in

amore - durata della gestazione; parto; allattamento; slattamento;
ferratura - cure da usarsi ai cavalli che si tengono alla pastura -
alimenti più appropriati al cavallo; quantità della razione; numero
dei pasti - prodotti del cavallo: forza muscolaro, redamf, concimo
- caratteri dell'asino, del mulo e del bardotto - vantaggi dell'uso
della carne di cavallo, asino e mulo nell'alimentazione dell'uomo.

Allevamento deua specie bovina.

Particolarità riguardanti i principali apparecchi - forme pecullari
alla specie bovina - disposizioni organiche che annunziano le atti-
tudini dei bovini alle varie produzioni: forza muscolare, carno, latto,
redi - scelta del riproduttori; monta; gestazione e sua dtirata;
parto; allattamento - alimenti approprinti alla specie bovina; alig
mentazione al pascolo ed alla stalla; come si forma la razione; nu-
mero del pasti - utilizzazione della forza muscolaro - ingiassa-
mento artiflelale del bovini; in che modo si puð conseguire con più
prontezza e profitto - scelta degli animali da ingrassare; cure da

aver i nel regolare 11 mantenimento degli animali che si Vogliono in-

grassare - la carne considerata como prodotto; che cosa s'intende
per peso vivo e peso netto dell'animale da carne - produzione del
latte j segnali che disvelano il grado di attitudine alla produzione
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del latte; scudo di Guénon - allmontazione appropriata alle vacche

da latto - ingredienti del latte; estrazione e conservazione dol burro;
estraziono e conservazione del. formaggio - del vitellame ; cure che
richiede e sua diversa destinazione - concime fornito dal bovini -

titoli di entrata e di spesa - perfezione raggiunta da alcune razze

bovine nella produzione della carne e del latte.

Allevamento della specie ovina.

Disposizioni organiche e modo di crescere ; vello, bioccoli, filo di
Inna ; lana da pettine e da cardo ; come si giudica il grado di finezza
della lana - scelta dei riprodtittori; monta; gestazione e sua du-

rata; parto; allattamento; slattamento; amputazione della coda; ca-
strazione - amministrazione del gregge: pastore; cone; registri¡ ri-
coveri di un gregge - alimentazione: pascolo; transumanza; tosa-
tura; conservazione del velli - latte di pecora, sua utilizzaziono -

carne degli ovini; ingrassamento - perfezionamento raggiunto da

alcune razzo di pecore nella produzione della lana e della carne.

Allevamento della specie suina.

Disposizioni organiche e modo di crescere della specie suina -

scelta del riproduttori; monta; gestazionc; parto; allattamento; slat-
tamento; castrazione - alimenti più appropriati - prodotti.
Confronto fra le diverse specio che formano il bestiame rurale con-

siderate come macchine produttrici - confronto rispetto alla forza,
alla carno, al latte, alla lana, ai redami, ni concimi --- specializzazione
degli animali pei diversi prodotti; quando convienelaspirare ad essa.

APPENDIce: Allevamento dei bachi da seta.

Vita del baco; condizioni della bigattiera; incubatrice; trinctafoglia;
castcIli; carta; reti, e bosco - cova del seme; prima età det bachi;
seconda età; terza eth; quarta età; quinta età - fattura del some e
sua conservazione; cagioni nemiche.
Nozioni sull'allevamento degli animali da cortilo (polli, colombi, ecc.).
Nozioni elementari di apicoltura.

VI.

INDUSTRIE RURALL

Alfacerazione del lino e della canapa.
Prime preparazioni del tiglio.

Lavorazione del latte.

La cascina, condizioni a cui dove soddisfare - Conservazione
del latte.
Estrazione del burro; sistema comune e moderni perfazionamenti
- Arnosi relativi a questa industria.
Caseificio: formaggi grassi e magri; formaggi di vacca e di pecora
- Modo di fare il cacio e sua conservazione.

Enotecnia.

Tiilaia, cantina, vasi vinari.
Vendemmia, trasporto dell'uva, pfgiatura, fermentazione e svinatura.

Strumenti e macchine relative a queste diverse operazioni.
Cure del vino; attrezzi di cantina,
Utilizzazione delle vinacce.

Olofficio.

VII.

COMPUTISTERIA RURALE.

Norme per l'inventarfò generale.
Conti in partita semplIce.
Conti in partita doppia.
Libri principali ed ausiliarii - Conti del libro mastro : come si

aprono; operazioni del dare e dell'avere, come si chiudono.

Operazioni di apertura e di chiusura della contabilità di un eser-

cizio.
Cenni sulla contabilità analiticò.
Contabilità per qualche caso speciale.

VIII.

ECONOMIA RURALE.

Nozioni preliminari- Capitali impiegati nelfindustria agraria.
Il capitale fisso ed il capitale circolante.

Fondo agrario.

Del terreno considerato ncila sua fortilità, nello proprietà ilsiche
nella giacitura, nella forma degli appezzamenti - Terre riunite in un
sol corpo e terre sparso - Grandi e piccoli poderi.
Dei fabbricati: situazione, esposizione, disposizione delle varie parti
- Abitazioni per gli operai: ampiezza e condizioni igieniche - Abi-

tazioni per gli animali domestici; flenili e magazzini diversi.
Bestiame.

Animali da Invoro: specie da preferirst nella regione -Valutazione
in superficie dei vari lavori campestri che puð compfere un animale

in una giornata media - Calcolo del numoro degli animali necessari
ad una data azienda.

Animali da rendita: equini, bovini, ovini, suini - Diverse specie
di prodotti che possono fornire questi animali - Speculazioni più ín-
dicate per le diverse parti della regiono - Quantità di prodotto
ottonibile.

Nacchine, attrezzi.

Importanza di questo capitale nelle vario aziende della regione -
Quantità, prezzo e durata.

Capitale circolante.

Spese' di riparazione al più comuni manufatti ed agli attrezzi -
Quantità di lettfora e dl foraggio che consumano gli animali - Spesa
di mano d'opera - Spese di assicurazione - Spese por tasso o am-

ministrazione.

Amministrazione e direzione dell'azienda.
Breve cenno dei varl sistemi di amministrazione rurale - Esame

dei sistemi dominanti nella regione: condizioni perchè diano buoni
,

effetti.

Direttori di piccole aziende, capi-servizio, fattori rurali: attitudini,
attribuzioni, o doveri.

Sistemi di coltura.

Coltivazione intensiva ed estensiva: in che consistono; osempi -
Circostanze favorevoli all'una ed all'altra.

Come si puð passare dalla coltura estensiva alla intensiva.

ELEMENTI DI SCIENZE FISICHE E NATURALIS

Arvertenza.

Por ripartire il meglio possibile questo insegnamento nel tro anni -

del corso, sembra opportuno mettere gli elementi della fisica o della
botanica nel 1 ; della chimica e della zoologia nel 2 ; della chimica
agraria e della mineralogia e geologia nel 3".
L'insegnante curerà che gli alunni facciano proporzionate collpzioni -

di piante e d'insetti, aiutandoli opportunamente nella loro determina-
zione e conservazione.

Fisica,

Generalità -- Corpi e loro principali propriotå - Attrazione; gra-
Vità; peso - Contro di gravità - Forzc; potenza e resistenza -

Levo - Bilance - Equilibrio dei liquidi - Principio d'Archimede,
sue applicazioni.
Dei gaz - Aria atmosferica - Composizione - Altezza - Pres-

sione - Barometri - Legge di Mariotte - Macchina pneumatica -
Trombo idrauliche - Sifoni.

Calorico - Sorgenti del calorico - Influenza sulla vita organica
- Modi di propagazione - Temperatura dei corpi - Termometri -
Calorico specifleo - Irradiamento del calorico - Dilatazione del

corpi - Fusione - Solidificaziono - Ebulliziono - Vaporizzazione
- Caldaie - Manometri - Brevi nozioni sulla macchina a vaporo.
Luce - Suo sorgenti - Fosforescenza - Importanza della luce

sulla vegetazione.
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Elettricità - Come si manifesti - Effetti sul vari corpi e sulle
plaÏite in specie -- Macchine clottriche - Pile - Fulmine.
Vaporo acqueo atmosferico - Igrometri - Pluviometri - Meteoro
- Nebbie e nubi - Pioggia - Rugiada - Brina - Nevo - Gran-

-dine --Venti.
Dei- climi - De0ntzione - Determinazione delle medie.

C4fmica.

Oggetto della chimica - Corpi semplici e composti - Metalli e
metalloidi - Combinazione chimica e miscuglio.
Ossigeno - Idrogeno -- Acqua - Azoto e aria atmosferica -

Carbonio -- Idrocarburl - Acido carbonico ed ossido di carbonio-
Clero - Zolfo - Fosforo - Siltcio.
Metalli - Considerazioni generall sulle loro proprietà e sulla loro

classißcaziono -- Potassio - Sodio - Calcio - Magnesio - Ferro
- Alluminio e inanganoso.
Cenni intorno alle proprietà di alcuni fra gli acidi, ossidi o sall più

importanti.

Chimica agraria.

Terrono e sua proprieth : saggi analitici.
Cenni sui principali composti organici, vegetali e animali.

. Composizione delle pianto, e suo più importanti variazioni.
Concimi, o ammondamenti; loro composizione e trasformazioni.
Acque potabili e d'trrigazione: loro proprietà.
Industrio rurali. - Composizionc e saggio del mosto - Fermenta-

Etono alcoolica - Saggio dei vini - Latte; sue proprietà e sue tra-

aformazioni - Saggio del latto - Olio: sue vario qualità; sua for-

maziono ed estrazione - Composizione degli alimenti pel bestiame;
loro preparazione e trasformazioni chimiche.

Mineralogia e geologia.

Oggetto della mineralogia - Rocce e minerali - Cenni sulle pro-
prieth Bsicho e chimiche del più importanti minerali - Breve descri-
·zione dei minerali più intoressanti ad essere conosciuti dall'agronomo
- Caratteri fisici e chimici delle principali roccio plutoniche, sedi-
mentario, metamorflche.
Causo 11siche, chimiche e meccaniche della disgregazione delle

rocco.
.

Cenni del principali fenomeni geologici - Sorgenti termali, emana
zloni gnssose, torremoti, vulcani - Cenni sulla formazione delle moul
fagnç,

11olanica.

Definizione della botanica - Principali differenze fra i Vegetali e
gli animali.
Celluto - Fibro - Vasi - Tessuti diversi - Legno - Forma-

zlone degli strati legnosi - Corteccia.
Definizione delle piante dicotiledoni, monocotiledoni, acotiledoni -

Radici semplici, composte, avventizie - Rizoma - Tuberi.

Tronco e sua struttura -- Rami - Gomme - Foglie - Fiore -

PrincIpali inflorescenze - Frutto - Organi accessorii delle plante -
Funzioni di nutrizione - Assorbimento dei principii nutritivi per

.
mezzo delle radici e delle foglie - Respirazione - Elementi mitritivi
assorbiti dal terreno, elementi assorbiti dall'aria - Assimilazione.

Riproduzione per semi - Germinazione - Condizioni perchè possa
avventro normalmente.

'Principii di tassonomia - Classißcazione delle principali plante col.

tivate.

Zoologia.

Generalità - Principali tessuti organici elementari - Organi, si-

stemt, apparecchi - Funzioni in generale; funzioni animali propria-
mento dette , e funzioni vegetativo - AppareccAfo locomotore ;

ossa, trtleolazioni, muscoli - diverso specie di andature , Cenni
sulfapparecchio nervoso e sugli organi dei sensi - Apparecchio
9mtritivo; sistema digerente, digestione - sistema circolatorio,
circolazione - sistema resp litorio, respiraziono - sistema ori-

nario, secrezione dell'arina - Apparecchio riproduttivo; slatoma

genitale maschile e femminile - copula, econdaziono, gestazione,
parto - mammelle, secrezione del latte.

Cenni sul sistema nervoso e sul sistema osseo.

Classificazione degli animali in genere - Brevi notizio sui princi-
pali tipi di animali mammiferi più utill ed interessantl in agricoltura
- Uccelli, rettili, pesci e batraci - Degli insetti, generalità, parti del
loro corpo, metamorfosi, classificazione - Conno sui principali insettl
utili e nocivi in agricoltura.

LINGUA ITALIANA.

L'insegnamento della lingua italiana deve essere ordinato a condotto
in guisa che gli alunni riescano a periodare correttamente, e i cor-
rettamente esprimere cið che loro p:ù importa nelle quotidiane oc-
cupazioni della vita campestre. A tale cflotto, pochi, brevi e semplicl
saranno i precetti: frequenti, al contrario, e svariati gli esercizi del
leggere, del mandare a memoria e dello scrivere.

Pongano i maestri la massima cura nella scelta di tali esercizi, at-
tenendosi a descrizioni di cose naturali, di strumenti, di macchine, di
lavori; a racconti storici e morali; a biografle, a Icttere e simili; e

adattando 11 tutto esattamente all'istruzione che posseggono gli alunni
all'entrare nella scuola, e a quello che di mano in mano vi vanno

acquistando. Na dimentichino eziandio i maestri che l'insegnamento
della lingua italiana, come pure l'altro della storia, deve essere, quale
è in realtà, uno dei mezzi più idonet ed elllcaci a imprimere nelle

menti e nei cuori giovanili i principii e i sentimenti di una buona
educazione.

Per quanto s'attiene a precetti, basterà il primo anno spiegaro lo

parti del discorso: 11 secondo anilo si trattorà della sintassi, dell'or
toepia e dell'ortografla.
Il terzo anno, giovandosi particolarmente degli esercizi gth fatti e

da farsi, il maestro, dato qualche cenno dei principali componimenti
in prosa, ammaestrerà opportunamento gli alunni nelle lettere e nelle

relazioni, toccherà della vita e delle opere del più grandi nostri scrit•
tori; e venendo ai georgici, procurera che gli alunni stessi abbiano

bastevole notizia di quelli, antichi e moderni, che possono offHr loro
buona e acconcia materia di continuata lettura, tanto per giustezza di
precetti, quanto per accurata e facile esposizione.

STORIA PATRIA.

Quest'insegnamento deve collegarsi in buona parte con l'insegna
mento della lingua italiana, e contribuire eziandio, insieme con esso,
a rendere adeguatamente proflcua l'opera educativa della scuola.

Il maestro avrà cura a tal uopo di narrare i più importanti fatti

della nostra storia dalle origini di Roma sino alla presente costitu-

zione del Regno d'Italia.

L'insegnamento dura due anni, nel primo dei quali si potrà giun-
gere sino al secolo xvi.

GEOGRAFIA.

Nell'impartire questo insegnamento avvertano i maestri essere flne

precipuo di esso che gli alunni, dopo apprese alcune fondamentali

nozioni di geograna, imparino a conoscero particolarmente Pltal:a, e

più particolarmente ancora la regione e la provincia cui appartiene
la scuola.

La prima parte dell'insegnamento comprende queste nozioni-:

Cenni sul nostro sistema planetario - Terra; sue formo; suoi

movimenti - Punti cardinali - Latitudine, longitudine; paralleli e

meridiani - Eclittica, tropici, zone - Conni sui globi e sulle carte

geografiche.
Nomenclatura dello acque - Nomenclatura delle terre.

Clima; sue principali distinzioni. Cause di variazioni della tempera.
tura. Cause di variazioni delle pioggie e delle altre meteore acquee.
Venti.
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Cermi stribuzk>n de o an ed 11 animall utill alPagrl-

col}ura.
La seconda parte comprendo: Cenni.sull'Europa, Asia Africa, Ame:

rie e Oceanlà.
Italia: sua posizione, suoi conflui e sua estensione sistema oro-

gra co e Idrogra0co - Popolazione - Agricoltura - Industria -

Commerclo - Governo ; sua forma - Dinastia regnante - Divisione

amministrativa - Notizie sulle prinelpali città.
Descrizione particolare della provincia ove ha sede la scuola.

ELEMENTI DI ARITMETICA.
Nonienclatura decimate -- operazioni sui numeri interl.
Dlvisibilità del numeri - numeri priml - niassimo comun divi•

sore di duo o più numeri - minimo comun multiplo di due o più
numeri.
Frazioni ordinarle - frazioni decimali - varle operazioni sulle une

e sulle altre.
Sistemi metrico decimale'-- misure linaari - misure superflciali
- misGe di solidith misure di capacith - pesi - monete -

ragggaglio delle antiche misure (principalmento di quello in uso nel

Idogo) con le nuote.
Kumeri complesst e operazioni corrispondenti.
PÅtenzo e radici del numeri - estrazione della radice.guadrata.
I pport! - proporzioni - media aritmellän - media proporzio-

nale - regola del tre, semplice e composto.
Interesse semplico - interesso composto (pel casi più comuni nei

conteggi agrari) - sconto e suoi diversi modi.

Ilegolo di miscuglio - regole di societh.

ELEMENTI DI DISEGNO.
Anno 1•- Primo semestre.

Disegno omano IIbera, che si limiterà a quanto occorra per adde-

straro la mano e focchio dell'alunno ad una certo simmetria nel trac-

clare lin e curve, nel coplare solidl geometrici, o nel rilevare a som-

plici.contorni qualche parte di vegetale'o qualche anbriale o qualcho-
strumento, tenendosi entro quel giusti limiti di correttezza che ba-

stinosal fine di particolare utilità, cui 6.diretto questo diggno.
-

.
,
Secondo semestre.

ÖlsÑn geÒctrico deflnizioni - risoluziono grafica del pro-

blemi più importanti.relativi alle rette, agli angoli, ai triangolf, al

quadrilateri, at poligoni regolari, ni circoli ed allo cllissi.

. Disegno del solidi geometrici.
Anno 2•.

Anno a ' s

Disegno del poderl, dl. niacchine agrario e di piccole costruzioni

rurall, specialmente di caso coloniclie, di stalle, concimge, granal e

cantine, ecc. • .- =

ELEMENTI DI COMPUTISTERIA GENERALE.
Nazioni preliminarf. - Richiamo delle regolo aritmoticho con-

cernenti le operazioni di computisteria; applicaziorlo dello · regole
St0SSB.

Partite e conti; norme per la loro registrazioílo - Debito o cre.

dito; dare o avere, e termini equivalenti. .

Connessione delle partite e del conti - Sisteml di regÌstraziono-
Registrazioni cronologiche o sistematiche - Scrittura semplice -
Scrittura doppia. -

Libri computistici - Prima nota, giornale, libro niastro - -Libro
di cassa o libri sussidiarii diversi.
Inventario - Cautele nella sua compliazione - Classillcaziono di

un patrimonio.
Conti che derivano dall'inventario - Conti che derivano dall'oser-

CIzio dell'azienda - Stato generale attivo e passivo in principio
d'anno - Conti dello spose e delle rendito - Sopravvenienzo attivo
e passive - Utili e scapiti - Conto delle rlmanenze in flne d'anno.
Bilancio.
Preventivi - Consuntivi - Relazione.

ELEMENTI DI AGRIMENSURA.

L'insegnanto deve promettere le proposizioni e i teoremi di geo-
metria piana (particolarmente sulle aree), Lho galgano a ýorrelin con-

dizione gli alunni di apprendere i principii o le operazioni di agrimen-
sura qui appresso Indicati:
Rette o piani orizzontali e verticall: mezzi di determinarli.
Allineamenti; corno si traccino, come se no trovi l'intersezione -

Allineamenti paralleli o allineamenti perpendicolari tra' di loro.
'

Misura dello distanze, accessibili o inaccessibili.
Squadro agrImonsorio; sua descrizione; condizioni della sua esat-

tezza; suo uso.
Rilevamenti disposizioni preliminari, socondo i casi più comuni -

Rilovamento, di un terreito col mezzo di paline e di canno.
,

Rilévamento di un terreno col mezzo dello squadro agrimensorio,
Mappa del terreno - Scale.

Livellazione - Dif!'erenza di livello -•Livello voro e apparente - •

Struménti per la livellaziono (a bolla d'aria, ad acqua).
Livellazione semplice e composta - Profllo di livello - Cttrve

Disegno.topograilco - scale di proporzione - applicazion! - orizzontali.

copia e riduzioni dei disegni - segni convenzionali usati nel disegno Pendenza delle lineo e del plant ; modi di determinarla.

topografico.-
Misura del volume dei solldi geometrici più importanti - Volume

Disegal a penna ed a colori dello coltivazioni diverso, delle strade, delle biche di fleno, del mucchi di ghiaia, ecc. - Volume del thil e

dello acque, eão, delle botti.

. Ripartizione e orario degli insegnamentÎ.
ANNI DI. CORSO -

MATER,IE D INSEGNAMENTO I II In .

Ore per settimana

Linguaitaliana ...................
storiaegeograna.... .............
Aritmetica.....................

Computisteria generale. . . . . . . . . . . . . . . . .

:Elementi.di...... Disegno......................
Scienze ilsiche e naturali . . . . . . . . . . . . . . . .

Agraria (compresa la zootecnia, Peconomia, le industrie e la compu-
tistoria rurale) . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Agrimensura..".................

4 3 2 ,
'

2 2 >

2

> 3 »

3 2 2
4 2 8

4 e
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Avvertenze.

Nelle ore date all'ínsegnamento ð compreso il tempo per gli esercizi didattici e dimostrativi.
' Allo studio si possono assegnare dalle due alle tre ore il giorno.
11 lavoro nell'azienda ð obbligatorio tutti i giorni, sal#o le interruzioni per feste o per intemperie, e dura dalle 5 alle 6 ore il giorno.

• Nel giorni di festa si facciano gito istruttive, secondo l'opportunità.
Quando i lavori dell'azienda sono sospesi per intemperie, la maggior parte del tëmpo devo essere destinato a esercitarli nelle piccolo in-

dustrio'campagnuole, più confacenti ai bisogni del luogo; e il resto devo essere dedicato allo studio, alle ripetizioni scolastiche o a quant'altro
pnð spettare all'insegnamento.
. Ove l'urgenza del lavori lo richiegga, può il direttore sospendere, in parte o in tutto, le lezioni per qualche giorne

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio

B. GRIMALDI.

- DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

' Rstririca n'arrasmzzon (3. pubblicazione).
,

SI ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Olg cioè:
N. 220754 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (corrispon-
dento al num. 43814 della soppressa Direzione di Napolt), per lire 10,
al nome di Padovano Luigi fu Vincenzo, domiciliato a Napoli, è stata

cosl'Intestata por erroro occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

alFAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece in-

testarsi a naduano Luigi fu Vincenzo, vero proprietario della rendita

stessa.

'A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
ilda chÍnnque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla pri-
ma pubblicazione, di questo avviso, ove non sieno state notificate op-

-posizioni a·questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di

detta Iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 18 settembre 1886.
Il Direttore Generale: Novuu.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga
SI ð dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 000, cioè:

1. N. 40ß501 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (corri-
s¡iondento al n. 11201 della soppressa Direzione di Torino), per

, ,
11ro 300;

2. N. 473611 (77741 Torino), per lire 500, a favore di Dovo Fran-

cesco fu Antonio, domiciliato in Torino ;
3. N. 598730, per lire 900, a favore di Dovo Francesco fu Antonio
: Giovanni, domiciliato in Torino,

furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedent1 alfAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano
invece intestarèi a Dovo Francesco fu Gtovanni Antonio, domiciliato
in Torinõ, vero proprietario delle rendite stesse.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Oda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubbilcazione di questo avviso, ove non sieno state notilleato

. opposizloni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiflca di

detto iscrizioni nel molto richiesto.

. Roma, il 1* ottobre 1886.
Per il Direttore Generale : PAGNOLO.

' SMARRIMENTO DI RICEVUTA * p¾bÑi¢QZione).
Venne dermaciato lo smarrimento della ricevuta num. 132 d'ordine,

num. 206 di protocollo e n. 2õ870 di posizione, stata rilasciata addl
9 gennaio 1886 dallintendenza di Finanza di Milano al signor Camil-
letti Pericle fu Annibale, pel deposito da lui fatto del certificato del

consolidato 5 per 100, n. 127928, per annue lire 30, con decorrenza

del 1° luglio 1885, per essere munito °del mezze foglio di comparti-
menti di cui nel R. decreto 12 apr:le 1885, n. 3071 (Serie 3a).
A termini dell'art. 334 del regolamento sul Debito Pubblico 8 otto-

bre 1870, n. 5942, si diffida chiunque possa avervi interesse che, tra-
scorso un mese dalla prima pubblicazione del presente .avviso, óvo
non intervengano oppositioni, il predetto certincato verrà restituito al

ripetuto signor Pericle Camilletti senza obbligo di ritirare la suddo•
scritta ricevuta, che rimarrà)di nessun valore,

Roma, l' ottobre 1886.
Per il Direttore Generale: Pionoto,

RarrtricA n'INTESTAZIONE (la ggg
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0/0, cioè:

n. 251,445 e n. 267667 d'iscrizione sul registri della Direziono Gene-
role (corrispondente ai num. 84,727 e 68,505 della soppressa Dire-
zione di Napoll), la prima di liro 10 e l'altra di lire 20, entrambe
al nome di Forno Filippo fu Giovanni, domiciliato in Napoli, sono
state così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all'Amininistrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano

invece intestarsi a Torno Filippo fu Giovanni, vero proprietario delle
rendite stesse.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state nottilcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 9 ottobre 1886.
Per il Direttore Generale: PAGNOLO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1- ptãNicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0/0, cioè

num. 721,819 d'iscrizione sui regis,tri della Direzione Generale por
lire 300, al nome di Benati Emilio fu Giuseppe, minore, sotto la
patria potestà di Carbonazzi Carolina vedova Denati, sua madre, do.
miciliato in Pavia, è stata così intestata per errore occorso nelle in-

dicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Benati Pompeo Carlo Emfito,
fu Gidseppe, niinore, sotto la patria potestà di Carbonazzi Carolina
vedova Benati, sua madre, donticiliato in Pavia, voro proprietario
della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla
prima p ibblicatione di questo avviso, ove non sieno state notificato,
oppósizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 9 ottobre 1886.

Per il Direttore generale: PAGNOLO.
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ETTmuk D'mTESTAZIONE N NCGNWlà .

Si dieblarato oh la reildita sigu nÏe del e nsolillato 5 per cento,
cioè n. 386,173 d'isorizione sul regist I della Direzione GeneraÌe per
ifro 210 al riáme di Ferro Ercole:e Gennáro fu Francesco, álinori,
sotto la patria giotestà della.madre Emilia Pastoro, domiciliati a Na
poli, à stata cosl Intestata lior errore óccorso nelle indicazioni date
dat. r chiedenti-all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do
Veva invoco intestarsi a Ferro Ercolo e Gemma fu Francosco, minori,
sotto la patria potestå dcila madre Emilla Pastoro, domiciliati a Na·

poli, peri proprietarii della rendita stessa.
A termini.delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

ilda chiunque possa avervi interosso che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siano stato notillcate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiflca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 9 ottobre 1886.
Per il Direttore generale: PAGNOLO.

RETimCA D'INTESTA2lONE (Îa plabblicazior.e).
Si dichiarato che la rendita seguente del co solidato. 5 per conto,

clo6 ni 31058 d'Iscrizione sui registri della Direzione Generaio, per
lire 50, al nome di Penci Paltalra di Giuseppe, .nublÍo, dopjcillata In

Lecco, minores sotto l'amministrazione del proprio padre,'k stata cosl
Intestata per errore occorso nelle ladicationi dato dai richiedenti al-
PAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechð doveva invece inte-
starsi a Ponci Palmiro di Giuseppe, domiciliato in Lecco, minore,
sotto l'amministrazione del proprio padre, vero proprietario della
rendita stessa.

A termIni dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si difflda
chlunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dallaprima pub-
blicazione di questo avvido, ove non sleno state notißcate opposizioni a
questa DIrezione Generale, si procederà alla rettifica di detta iscrizione
nel modo rIchiesto.

Roma, 11 9 ottobro 1886.
. Jel Direttore Generale: PAGNOLO.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
L'ufBelo internazionale dello Amministrazioni telegraßehe, residente
Berna, annunzia l'attivazione al servizio internazlonalo ,dei seguenti

uiBei sulle coste dell'Africa occidentale: Grand Bassam, Porto Novo e
Gabon.

:La tassa e di una lira Bssa per telegramma, più quella per parola
di lire 7 35 per Grand Bassam, 8 95 per Porto Novo e 9 55 per
Gabon, applicandosi il regimo europeo.

Roma,-16-ottobre 1886.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
II 15 corrente in Castellina in Chianti, provincia di Siena, è stato

attivato un ufBcio telegrafico governativo al servizio del Governo e

del privati con orarlo limitato di giorno.
· Roma, 16 ottobre 1886. •

r INTENDENZA DI FINANZA DI ROMA ·

P dichin to lo smarrimento della quietanza rilaseiata dolla Teso-
reria provinciato di Roma nel di 29 settembre 1886, sotto 11 numero

4403,afaydro,dl Garron Giuseppe,,contabilo capo del Paniflelo
militare di Roma;.per lá somnia di lire diciassette e contesimi 25,
versato in conto proveriti paniflcazione.
. Chiunque ayesse rinveriuto la sovraindicato, nviinto di farla perg
enlio subito a questa Int ndeilza, per essere onsegnata alla parte.

Dato a Roma, 11 ottobrq 1886.
L'INTENDENTE «-

II i

PARTE NON UFFICIATK

DIARIO ESTERO

All'Indépendan ie Belge telegrafano il 13 da Pietroburgo
« Quantunque lo czar ed il signor De Giers desiderino seriamente

di non turbaro la pace, il partito della guerra procura di rhicquitÀro
la sua influenza alla Corto e di trascinaro questa. Credo perð di.po-
tervi assicura°re che questi Îentativi non avranno alcun successo, a.

meno che non avvenga un frieldento inaspettato. -

« La notizia del possibile ritorno del principo Alessandro di Bul-
garia, dalla stampa russa la si interpreta come una trama di origine
abstro-ingleso, e la si collega af viaggio di Iord Randolfo Churcht11.

<= 11 Nuevo Tempe dichiara che, quando pure la Germania, l'In-
ghilterra e l'Austria approvassero la rielezione del principe, la Russia
non l'approverh. Questa soluzione non può, in verun modo essere fa-

Vorevole agli interessi della pado, poichè questo intrigo non hinltro
scopo se non quello di stancare la pazienza della Russia.
Verrà giorno,'scrive il Nuovo Tempo, in cul la Russia dovrà niet•

tersi in lotta con l'Austria¿ per' quegli stessi motivi che la fýccro' lotl
tore Onora colla Turchia, dacchè questa era sempre Intenta di sog•
giogare cp reino di annientare popoli slavi. La . Russia dovrà con-
battere e liberare tutti gli slavi che dipendono oggidi dall'Austria o

dall'Ungheria.
Secondo lo informazioni da Varsavia allo Czas di Cracovia la cor.

rento in Russia va divenendo sempre più bellicosa; i circoli milÌtari
sono pical di fiducia e sostengono che nissuno è in grado di resi-
store alla potenza militare della Russia, la qualo può muovere in

campo tre milioni di soldati.
Lalnvalido Russo annunzia imminente la pubbilcazione di una or.

dinarza per la coscrizione suppletoria, in vista di un appello even-
tuale al servizio attivo dei riser isti dell'esercito e della flóttai

La Neue Fräfe Presse crede che 11 viaggio di lord R. Churchill
miri a fare al che, riguardo alla Bulgaria, la Germania e PAustria si
mettano d'accordo con Pinghilterra.
« Iton sappiamo ancora in modo positivo, dice la Neue Freie

Presse, se ii.nobile lord abbia già intavolato delle pratiche col Go
Verno tedesco; ma non possiamo supporro che, dopo le dlclilarâ-
zioni del signor Tisza c dopo la risposta del conte Taaffe all'inter·

pellanza mossagli nella Camera dei deputati del Riecharath, .al Gabi-
netto di San Giacomo possa venire in mente di separare l'Austrla
dalla Germania e di intavolaro col nostro Gabinetto det negoziati al
quali fosse estraneo l'impero tedesco.

« Crediamo adunque che l'Inghilterra voglia un accordo coll'Atistria
e colla Germania, e che lord Churchill venga a questo scopo a Vlenna
Dieci giorni or sono, il ministro degli esteri della Gran Bretagna ha di-
ramato alle potenze una circolaro, pregandole di prestare alla, llulga-
ria un appoggio morale per provenfrvi gravi perturbaziontdella tran-
quillità. A questo primo passo, 11 quale prova che la politica Ingleso
esce dall'inazione, ne succodo ora un secondo : 11 viaggio del cancel-
llore dello scacchiere.

« Finora l'Inghilterra era accusata altamente o generalmento d'Isti.
gare da prima i bulgari e poi di lasciarli in asso; si dicova che il '

governo i Sleso sarebbe _lietisshno so un'altra grenza, l'Austria a
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cagion d'esempio, catasso per esso lo castagno dal fuoco, ::ha che

esso tesso nori :farebbe nulla, - assolutariiente nulli per ialvaro la'
Bulgaria dall'abbraccio della llussia, ähe tendo a soffocarla. Infatti, flno
a poco Ta, Ping|Hterra non at ð mossa, e senza la valorosa resistenza
del bulgarl,.cho.a nessun patto-vogliono rinunziare alla loro indipen-
denza nazionale, Põppoggio morale che lord Iddesleigh invoca per
essi sarebbò giunÏo troppo tardi. Devosi solo alla tenacità dei bulgarl
so ð nneora possibile dI veniro in loro soccorso, o se a lord Churchill

resterà ancorn qualcosa da fare in favore loro.
« E lord Churchill, non ne dubiliamo, troverà un'amichevolo e

pronta bondiscendenza, promesso sempre che non venga coll'idea di

spingoro l'Austria ad una azione nella quale essa non potesse fare
ààsegnamento su nessun concorso da nessuna parte, tranne l'appog-
gio mornig dell'Inghilterra Gli sforzi di lord Churchill in questo senso
sarebbero vani, perð che qualunque cosa sia per imprendere l'Austria
por tutelare la sua posiziono in Oriente, essa devo farlo d'intelligeuza
colla Germania, como fu affermato d¡ recente con tanta energia dal
signor Tisza o dal conto

. Taalie, che a volerno dubitare sarebbe

smentiro graluitamento i duo ministri. »

Gl'interessi dell'Impero austro-ungarico obbligano 11 hiinistero Taaffe

a combattere Pin0uenza slava nel Balcani, nel tempo stesso che delle

considerazioni parlamentari, decisive dal punto di vista del mantoqi-
mento della sua maggioranza, lo inducono a favoriro le popolazioni
slavo dolla monarchla, Gli ungheresi dmproverano al governe di non
fare una oppo3izione abbastanza energica ai progetti della Russia sulla
Rúlgaria; ed i Todesclit della Boemia lo accusano di fare troppe con-
cessioni auli Czechl. I,primi pretendono ch'egli metto a repentaglio
ll.prosdglo o Ponore dell'Austric-Ungheria; I secondi affermano che
compromette l'unità della monarchia.

I Tedeschi sono adiratissimi di una ordinanza recento del ministro
della giustlžia, a tonore della quale, i 'I'ribunali di prima o seconda

istanza, in Boemia del pari cho nella filoravia o nolla Slesia, dovranno
serviisi dolla lingua czeca por tutto le relazioni e tutti i documenti

relativi a causo nello.quali le parti contenelenti presentarono le loro

conclusioni in quella lingua, raglono per cui la sentenza dev'essere

pronunziata in lingua czoca. Questo sostituzione dell'Idioma del paese
all'idioma tedesco, che fu fluora considerato come la lingua uffleiale,
dai Tedesch1 la si denunzia como un passo decisivo del governo
Verso 11 federalismo, mentre non ò poi altro che una legiltima con

siguenza sdella politica di coaciliazione seguita dal conte TaalTe, la
ualo ha il grande vantaggio di torre agli Czochi ogni protesto ad una

agitasjone costitutionala 11 cui scopo sia la restaurazione del regno di

San Vtneoalaa.
dimostrare poi quanto sia compilcata e delicata la questione delle

lingua in Bdemia, baster't il diro che, del 91 distretti di cui si com-
pgne la Boomia, 8 soltanto sono abitati quasi esclusivamento da Te-
deschi, e 3 solamento da Czecht, mentro negli altrl 80, le due nazio-

nallth-si trövano misto in varie proporzioni.

La stampa liberalo tedesca, da qualche giorno in qua, vlone espo.
nondo- diverse considerazioni intorno alla situazione dei partiti ché
essa rappresenta, ed in speelo intorno al presente ed all'avvenire del

gruppo nazionalo liberale.
Ènoto comoquosta.frazionopolitica abbia avuto un'importante

parto nella Tondazione o nel primo svtluppo dell'impero germanico.
Nondimono; so si paragona il numero dei seggi che essa occupava
al Parlament nel. 1874, con quello che lo hanno dato lo elezioni del

1884, al scorgera che i partigiani dii Bennigsen siano diminulti di
duo terzi.
-Quel centinalo di seggi che perdeva poco per volta il partito del
Ktduirkampf e della-soggezione a qualunque esigenza della politica
Bismai•cklana, si son ripartiti fra i conservatori tedeschi ed 1 progres-

sistl, quelli conquistando le circoscrizionigpiuttosto nazionall che hbe
rali,- questi lo c1reoscrizioni sovrattutto liberali. Ma 11 guadagno dei
p ogressisti non-fti permanente, ed ebbe luogo, in- sostanza, più per

fatto.volontario dolPala sinlitra del partito nazionale Ilberale, che per-
mandato chiaramento espresso dagli elettori.
È tioto che, duranto la legislatura del 1881, quaranianotte fra i par•

tigiani di Bennigsen, con a capo Incilel o Rickert, si ieparitrono dal
colloghi o fondarono il - partito dolPuniolle liberale. Iri hulle.priiite
questo nuovo gruppò non dorova in alcun modo rinimziare il carat-
tore semi-governativo del partito da cui emanava. Ifa poco ¡irima
dello elezioni del 1884 trascinato fatalmente dalla gradàziono più sple-
cata del suo liberalismo, si- fuso con i progressisti e volle af onta

lo scrutinio sotto Pegida del signor Richter.
Ora, i progressisti, come il centro, son ritenuti in Germania quali

partiti antibismarchiani, e la loro attitudine, sia nelle questioni relF
gioso, come ultimamente nella questione coloniale, nella questiono
bulgara e nella questione polacca ha loro attirato Podlo di quelli i .

quali considerano l'obbedlenza al cancellloro ed al governo quale primó
dovere d'ogni patriota.
Anche l'alleanza coli'ala sinistra del partito nazionale liberale fu

disgraziata ; i secessionisti subirono una completa disfatta nelle ole-

zioni del 1884, ed il partito progressista stesso non guadagnð che un
seggio, mentre i conservatori tedeschi.no guadagnarono 20.
All'avvicinarsi delle elezioni dell'anno venturo tali cifro dhnno a

pensare al capi dei nazionali-liberi; invece di insistere nei loro vagh1
principii di costituzionalismo parlamentore, essi preparensi ad accen•
tuare la loro devozione al governo ed agli interesst dello Stato. La

National Zeittm0 di Berline ha dato Pesempio staccandos dal campo
progressista, ove era andato a difendere, al momento della asucces-
sione, i principti d'un moderato liberalismo, e tornando al suo antico
uffleio di organo del centro destro. La Kôlnische Zeitung parimento
proclama la necessità di ricostituire o di accrescere l'antico partito
nazionale-liberale, come il solo il quale possa difendero dapertutto o

sempre contro gli ultraprogressisti, gli ultramontani e gli altraconser•
vatori le istituzioni imperiali tedesche. Nelle prossimo elezioni adunque
si puð ripromettersi di vedere i nazionali liberall-atteggiarsi più net-

tamente che mal a partito governativo.

Secondo quanto affermano i gloreali di Berlino, il governo avrebbo
deciso di convocare il Iteichstag tedesco per la seconda quindicina
di novembre prossimo venturo.

! Al Congresso dei liberall-nazionali che ebbe luogo a Colonio, la

proposta di una fusione con il partito del conservatori-liberalt non-

Venne approvata.

I giornali polacchi annunziano la prossima costituzione d' una
Banca destinata ad impedirc In divisione della grande proprietà fon-
diaria nel ducato di Posens

Il governo prussiano aveva fatto jntpndere Panno scorso nolle di.
scussioni della Dieta, che occorreva per quanto era possibile, di ad-
quistarc dai grandi proprietari polacchi le loro proprietà, ossondo

questo il mezzo migliore di distruggere Polemento polacco nelle pro-
vincia dell'est.

La Banca ideata ha per iscopo di combattero direttamento questa
politica del cancelliero tedesco, Venondo in soccorso del grandi pro-
prietari che potessero esser costrotti ,dalle circostanzo a .porro in
vendita tutti o buona parto dei loro beni.
Essa comprerebbe quello terre onde conservarle ed impedire che

passino in mano ni tedeschi.

,
Tutta la nobiltà polacca della Galizia austriaca s'affrettò ad aderire

alPidea di questa Banca.

Nella seduta di mercoled), scrive 11 Temps, il Consiglio del ministri
si occupò della questione del bilancio. Esso ha dellberato di mante-

nere la soppressione del bilancio straordinario e la sopratassa delPal-

cool; quest'ultima essendo considerata come la contro-parte della sop•
pressione della tassa d'esercizio. Tuttavia, 11 Consiglio, d'accordo col
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ministro delle Ilnanzo,tha delllierato di dlälino e la sopratassa þro-
postÀ$tìÌl'aloool. Ñel suo þrogiÏto primlil o di b Ínncio, il minisird
Carnot portnŸá quistil tissa dÑ Ï50-franchl'a'215 pei·¾ettolitio. Ora
11 Consigliopia 'deciso älle n n' errà pèrÎãto cbd a 500 Í¿ttoÍtiro,
ÿalo a dirá stabilire una sopratassa di 43.franch! Inv.ece .che, di 58
Ne risulterà una diminuzione di 15 milioni; mà 11 infilistro delle fl-
nanzá lÄtroduce ilel suo progetto alcuno,altre modiflcazioni, che per-
metteranno di stabilire un compenso.
Il ruinistro delle finanze doveva poi andaro nel sono della Commis-

siorio del bilancio, per far comunicare lo dellberazioni preso dal Con-
sigilo. Se venisso interrogato.circa all'imposta sulla rendita, il Carnot
dichiarerebbe a nome del governo, che l'applicazione di quest'imposta
por 11 1887 6 impossibile. Aggiungerebbo che 11 governo non ricusa -

di stqdiare:Ia questione; essa farà parte delle riforme fiscali che 11

goverço si propone di esaminare quando si occuperà della prepara-
zione del bilancio del 188$; ma ora non si potrebbe improvvisare una
riÎorma di tanta gravità.

grandi ConsigliÄaziÒnali a IÄlcoster, Mu ster Ulst re ComÎaught,
lo quattro,provincio cho compopgano amministrativamente l'Irlanda.

Sebbono.quella.noÍÍzia deliÃlly Netos 'sla statáÔmentita,'nci cir-
coli politÏc1 di Loñára si affei·Ñla, che Ven'ne fatta diNondere dal s!'
gnèrCItambeklali per conoscera "in progÀsito l'opinfor deglÑrlan-
dèsi. Se questa verstono à vera, 6 logico 11 supporre - che ora che il

noto bili del signor Gladstone promise loro uri .Parlamento -a : DIÍ
blino, i nazionalisti tutti si dichlareranno avversi, alFospodiente dei
quattro Consigli provinciali.

Telegrafano da New-York in data del 13 ottqbro:
« Tutti i gruppi democratici hanno adott to la candklatura del si-

gnor Hewitt per le funzioni di maire dl Ngw-York.
< Hewitt quindi è il candidato che pare abbia maggtpro probabillth

di essero eletto; ma dicesi che per ragioni di saluto-declinerà toio
onore.

« Alcuni consiglieri municipall han tentato invano di ige'adottaro

' Lei;gest nell'Indépendance Belge che fra gli operai dell'IIainaut re-
gna uña grande ogitazione. Domenica scorsa vi furono quattordici
riunioni socialiste nel bacino di Charleroi, e tutte si sono occupote
della questione dell'amnistia per gli operai condannati nogli ultimi
sciopor!. Gli operal del bacino di Charleroi hanno .cessato 11 lavoro.

.-Gli operai preparano una petizione grandiosa in favoro dell'amnistia.
Si. sono già raccolte più di 33,000 flrmo, dello quall 10,000 di donne.
O deputati di Charleroi si incaricheranno probabilmento di presentarla
oI re.
- fooltre, si ò costituito in Charleroi un Comitato di signore, allo
scopo di chiedere un'udienza alla regina Maria Enrichetta,' e di solle-
citare il suo intervento a favore dei condannati. La situazione à con-
siderata come grave.

dal Consiglio un voto di blasimo contro la sezlono, della Lega Irlan-
dese di Chicago, la quale, quando Parnell domandð fondi jn favore
delle vtttimo delPovizione, ha risposto esprimendo la sua preferenza
per una politica di violenza o per l'uso della dinamite.

.« Quest'ultima teoria ha trovato in seno al Consiglio rmmerosi: di-

tensori, le cui discussioni intorno a tale qupstione .

furono per di-

chiarate illegall.
< La seduta fu molto tumultuosa; furonoscaniblate dello bastonato,

e per un momento si temette che la battaglia diventasso generale. »

Un dispaccio dalle Indie, Bionto a Londra il 13, annunzia che

nuove risso avvennero fra maomettani ed indiani ad IIoshlorpur,
nella presidenza di Punjab. Il quartiere indiano ë stato saccheggiato.
Le truppe inglesi dovettero intervenire, e vl furono molti feriti. -

-

•

Telegrafano da Madrid al Journal des Débats, del 15 corrente:
< Le rifortne militari progettate, prima di essòro presentato alle

Cortes, saranno sottoposte all'esamo d'una Commissione composta dei
ministri dclla guerra, della marino, della giustizia o degli aChri
esterl.

« ll generale Lopez Dominguez si propone dal canto suo di pre-
sentare alla Camera dei deputati, appena si apresla sosslone, progetti
di leggt tendenti al modesimo scopo.

Secondo 16 informazioni del Nanchester Guardlan del 14 corrente,
il governo chinese si accinge a dotare l'impero di un servizio-po-
stolo. Le prime provo sI faranno in piccole proporzioni. Occorrerebbo,
per cominciare, mettere in comunicizione tutti i porti opert!. Que-
sta ptecola rete verrebbe posta sotto il controllo delle dogano marit-,
time imperiali. Il Governo cerca con questo mezzo di ottenero la

soppressione degli uffici di posta inglesi, francesi e giapponesl stabi•
l ti nel suoi porti principali.

In Irländh in situazione attuale ò per piû riguardi importante. Fino
ad ora, sebbene il gabinetto Salisbury non abbin voluto aderiro ad

accordare i so¢corsi et.lesti dal signor Parnell per gli ogricoltori,
questi non risposero ribeliandosi all'inflessibile non possumus del

governo.
Cið induce 11 Times e gli amici del governo od affermaro che, per

i bisogni della propria causa, il signor Parnell aveva esagorata la
loro miseria, e che la questione sociale, onergicamente negata dei

ministri, esisto soltanto ncil'immaginazione di certi agitatori di me-

stiere; ma conviene notare che 11 fatto che citano per provaro la

loro tosi ,6 procIsamento quello che ne prova l'insussistenza. So i

contadin1 irlandesi non risposero insorgendo alla politica di resistenza
seguita dal gabinetto, lo si deve al fatto che i grandi proprietarigter-
ritoriali, conykiti della triste situazione degli affittaluoli, ineqmincia-
rono ad accordai•o loro tutto 10 concessioni possibill. Infatti in tutte

le provincio dell'Irlanda si segnalano le diminuzioni di affltto accor-

dale dai Ìandlords, o l'ultimo esempio che si cita è quello di lord
Landsdowno che si ò deciso a diminuire i suoi af0tti dal Ýonti al
trentacinque per cento, vale a dire nella proporzione reclamata dal

progetto di legge del signor Parnell, che fu si sdegnosamente re-

spinto dal ministero.
Il Daffy Netos, giornale che sostieno la'politica· del signor Glad-

stone, annunziava Faltro giorno che, per sistemare la questione ir-

landese, ill gabinetto avrebbe intenzione di presentare un bill, il quale,
invece di un Corpo legislailvo che risieda a Dublino, creerebbo quattro

TELEGrR.A.1VIMIr
AGENZIA STEFANI

FIRENZE, 17. - Oggi, alle ore 2 pomerid., fu inaugurato e 11 Con-

corso internazionolo di apparocchi anticrittogarpici.
Parlarono applauditi il sindaco Torrigiani, l'on. . Peruzzi, il profes-

sore Targioni Tozzetti, 11 protetto Gadda ed il comm. Miraglia, diret-
toro generale dell'agricoltura, rappresentante il Governo. Si procedetto
quindi alla visita dei locali dell'Esposizione.
Domani cominceranno le conferenze sulle malattio della vite.

LONDRA, 16. - Le torpedintere italiano 56 o 57, partite ieri da

Dover, poco dopo entravano per forza di tempo a Ramsgato.
GIURGEVO, 18. - Il generale Kuulbars ha ricevuto risposta alle

domande che aveva indirizzate allo czar intorno alla continuazione

della sua missione.

Kaulbars partirà alla volta di Sofla luned), probabilmente, passando
per Tirnova.
Non sembra che le istruzioni da lui ricevuto debbano, produrre un

brusco cambiamento nella situaziono; si cercherebbe piuttosto dl dii
lazionare.

MONS, 16. - La Corte di Assiso, g¡udicando nuovamente Vana

dersmissen, lo condannð a 10 anni di lavori forzatt
SOFIA 17. - Il governo ha fatto al rappresentanti dello, grand!
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potenze una comunicazione verbalo per Informarlo che convohndo
la grando Assemblea de¡iositaria della volonth nazionale, esso mira

allo scopo di faro.procedere alla verlflen del poteri ed alla costitu-
zione dell'Assemblea stessa, ondo metterla poi in relazione colla
Porta o colle gran I potenze per.l'elezione del nuovo sovrano.

VIENNA, 17. - In occasione del cinquantesimo ariniversario della
ordinaziorio sacerdotale del cardinale di Furstenberg, arcivescovo di

Olmixtz, l'imperatore invlò al prelato una lettera autografa di cordiali

folicitazioni.
È morto Carlo di Rothschild capo della casa RothschildBi Fran-

coforte.
LONDRA, 17. - I a burrasca che durava da parecchi giorni, conti-

nuð Ieri. Lungo la costa vi sono parecchi ponti rotti. 11 Nord dell'Ir-

landa ha solforto in modo particolare.
Lord Sallsbury ð ritornato.
SINGAPORE, 16. - Il piroscafo Ra/faele Rubattino, della Naviga-

zione generale italiana, é partito ieri per Colombo.
BOMBAY, 17. - Il piroscafo Bormida, della Navigazione generale

italiano, ð partito ieri per Ilong-Kong.
VARNA, 17. - Si ha da Costantinopoll:
Circolano Voci di cambiamenti ministeriall.
Il nuovo ministero sarebbe franeamente partigiano della Russia,

con Riza piisciò granvisir. Chakir pasciò, ambasciatore a Pietroburgo,
assumerebbe il portafoglio degli affari esteri.
« I circoli diplomatici giudicano severamente la condotta del gene-

rale Kaulbars. Gli stessi circoli politici russi non comprendono nulla

nella sua"attitudine. »
· BELGRADO, 17. - Il re si è recato a Nisch per aprirvi la Senp-
Cina.

PORTO-SAID, 17. - Il piroscafo Domenico Balduino, della Navi-

gazione generale italiana, diretto a llong-Kong, è entrato ieri nel

Canale.

PARIGI, 17. - L'ambasciatore italiano, conte Menabrea, ò qui ri-
tornato stamane e ha ripreso la direzione dell'ambasciata.

NOVARA, 17. - Le onoranze a Garibaldi e la commemorazione
della battaglia del Volturno riuscirono splendide.
.

Intervennero l'on. Cairoli, Bruzzesi, Deverneda, Candlani, Fontana,
Induno, Pogliano, Bizzoni, Zafferoni, Faldella, i deputati del Collegio,
Corruti o Parona, una rappresentanza dei Mille con bandiera ed altre

48 bandloro.
Al teatro municipale, rigurgitante, l'on. Cairoli fece la commemo-

razione dl Garibaldi e fu applauditissimo.
Vi fu posela un banchetto di 225 copertt.

.

Parlarono Parona, Fontana, Severina, Bottacchi, Bizzoni, Andreoni
Armirotti, Guelpa e Cairoli, che ringraziò per le accoglienze ricevute

o propinò alPesercito, ai commilitoni ed alle Società del tiro a

segno.
Alla sera vi fu l'illuminazione elettrica della città.

NOTIZIE VARIE

Boma. - Scuola serale di commercio. -- Sabato sera, 16 cor-

ente, sono incominciate, nel Vicolo dell'Acqua Santo, le iscrizioni alla
scuola serale maschile di commercio, e proseguiranno nello sere suc.
cessive. Dal 20 al 25 corrente avranno luogo gli esami di riparazione
e-di ammissione.
- Le lezioni principieranno il 2G corrente.

,
Le materie di studio in questa scuola. sono :

Lingua Italiana, lingua francese, aritmetica, contabilità, calligrafla,
corrispondenza commerciale, geografla commerciale con cenni di sto-

ria del commercio, principali nozioni di merceologia e tecnografla,
principii di economia politica.
- 11 Ministero dell'Agricoltura, Industria e Commercio ha stabilito pei
migliori alunni dieci premil, cioè cinque di primo grado consistenti in
Ilbretti della Cassa di risparmio di lire 50 ciascuno o cinque di se-

condo di liro 25 ciascuno.

Vi s ra no classi þre ara ri alla sc$1a eËale di commergio nelle
scuolo, serali della Certosa in piazza dello Terme, di Borgo S. Spirito,
n. 56, e del vicolo Sacchetti, n. 19.
- Scuola festfea femminfle di commereto. - Qtlesta scuola, an-

nessa alla scuoin professionale di via della Missione, n. 1; plano 3·,
è stata istituita a vantaggio delle giovani che, dopo compiuto 11

corso olementare (od ancho solo dopo percorsa la 3' classo nello

scuole quotidiano), dovendo già attendero a qualche occupazione nel
giorni feriali, vogliano proseguire qualche studio nei di festivi. Essa

dipende dalla direttrice della scuola professionale stessa.

Le iscrizioni, che incominciarono ieri, domenica 17 corrento, pro-
seguiranno nei giorni successivi dalle 8 1¡2 ant. alle 2 pom. Le le-

zioni principieranno domentca 24, alle 10 di mattina.
La scuola festiva di commercio ha specialmente per iscopo di

istruire le giovani nella economia domestica e nella contabilità rela-
tiva al commercio, e il suo programma comprende le seguenti ma-
terie: < Lingua italiana con nozioni di morale e civiltà, lingua fran-

cese, aritmetica e tenuta dei conti, igiene, economia domestica. »

Per ottenere l'ammissione occorro presentare l'attestato di promo-
zione dalla 36 o «a classe nelle scuole quotidiano, o dalle preparatorie
alla commerciale nelle festive, ovvero subire un esame.

Le alunne delle scuole comunali, ed in particolare quello delle fe•

stive, possono concorrere alle doti di liro 200 dell'Istituto dell'An-

nunziata, pel conseguimento delle quali furono stabilite le seguent1
norme:

1. Che le concorrenti siano nate in Roma, anche da genitori non
romant, o qui domiciliato prima di aver compiuto il decimo anno di

età;
2, Che abbiano tenuta onesta condotta;
3. Che abbiano conseguito premi od attestati dell'autorltå co-

munale.
Le alunne che frequentano la scuola festiva di commercio concor·

rono inoltre a quattro premi stabilitt dal Ministero di Agricoltura, In•
dustria e Commercio, consistenti in libretti della Cassa di risparmio
di lire 25 ciascuno.

Vi saranno classi preparatorie alla scuola festiva di commercio
nelic scuole festive :

Di via Merulana, n. 44-C - di via del Governo Vecchio, num. 30,

p 2 - di via Borgo Santo Spirito, n. 57 - di via dell'Arco dei To-

lomei, n. 27, in Trastevere.

Unalcor0aa al Ro. - La condotta nobilissima del Re a Casamic-

ciola, Busca e Napoli, dove splendidamento mostrò come egli par-
tecipi alle sventure del paese fino a mettere serenamente a repen-

taglio la propria vita per soccorrere e consolare gl'infelici, scrite la

Perseveranza, feco nascere a Torino l'idea d'una sottoscrizione a

5 centesimi, per presentargli, in attestato di omaggio e riconoscenza,
una corona.

La sottoscrizione, dovuta all'iniziativa del signor Sola Vaggione, di

Carmagnola, patrocinata dall'avv. Cesare Revel, direttore del giornale
il Popolo Italiano di Torino, e favorita dal signor G. A. Di Magno,
di Carmagnola, che volle essere il primo a sottoscrivers1, procedette
egregiamentc; cosicchè la corona, in bronzo, potè essero compiuta o

presentata a S. M.

Essa consta di due rami, l'uno d'alloro, l'altro di quercía, uniti al
piede e al capo; qui, sotto la Stella d'Italia radiante; là, da un na-

stro che vi fa nodo; il qual nastro s'avvolge coi capi superiori at
due rami, portando i nomi delle città Visitate dal Re nell'occaslone

del terremoto e del colera: Casamteciola, Busca, Napoli.
La Commissione - composta del cav. Basillo Bona, industr1ale di

Caselle Torinese; di G. B. Sartoris, segretario dell'Associazione opo•
raia di Racconigi, e del cav. don Mieltelo Ferrero, parroco di Reano

Susa -- venne ricevuta la mattina del 14 corrente, alle 10 1¡2, nella
villa di Monza, dal. Re.
Sua Maestà accolse, colla consueta affabilità, i predetti signori;

disse che gradiva, con animo grato, la prova d'affetto che gli veniva

data; soggiunse che però egli non aveva compiuto che il proprio
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dovere, e clie se ne fosse stato informato in tempo, avrebbe,pre-

gato il Comitato di devolvore la somma rnecolta'ad un'opera dl be-

ne0cenza.
Terminð raccomandando at membri della Commissione di farsi in-

terprett de' suoi sentimenti presso tutti i sottoscrittori.

Dopo di c16, il Re passò a famigliare colloquio con ess1; i qualt;

dopo la colazlone, a cui S. M. si coroplacque di trattenerli, ripartl-
rono, verso mezzoglorno, per Milano, solidisfatti e commossi per le

cortesic a cui 11 Sovrano 11 avcva fatti segno.
- Jeri, scrive la Perseveranza del 16, ricordando i nomi dei

membri della Commissione ch'obbe Vonore di presentare a S. M. 11

Re la corona'in bronzo, frutto della sottoscrizione a 5 centestmi inf•

ziata in Torino dopo Pandata di Umberto I a Casamicciola, Busca e

Napoli, abbiamo dimenticato 11 caÝ. avv., Revel, direttore del Popolo

Italiano.

Riparando oggi all'involontaria omissione, oggiungiamo che il Re,
incaricando la Commissione di ringraziare in suo nomo tutti i sotto-

scrittori, si rivolse particolarmento all'egregio Revel, al quale si deve
in buona parte Peccellente esito della cosa.

Avviso agli Impresarii ed agli artisti di Teatro. - Si preven-

gono gli impresarti e gli artisti dl Teatro, i quali vogliano rocarsi in

Russia, che la Dogana delPimpero sottopone al pagamento dell'intero

diritto d'importazione gli oggetti ed i vestfarli occorrenti per l'esor-

cizio della loro professione, anche se tali oggetti e vestiaril debbano

essere poiTriesportatt.
Sono ammessi in franchigia soltanto gli scenarit e le decorazioni.

NLL I direttori del giornali italiani o specialmento del perlodici tea
tralfsono pregati di riprodurre il presente avviso.

NuoYo apparato d'allarme contro i ladrl. - A Filado111a va

adottandosi un apparato molto semplice per dare l'allarmo contro chi

vuole entrare in casa altrul senza averne 11 permesso dal padrono.
- Consiste questo in un pezzo di ghisa opportunamento foggiato con

speciale orilleio, dove viene introdotta una cartuccla Od anche sem-

plicemente una capsula. Esso viene collocato vicino la porta .o la

fluestra da dove si può temere l'entrata, In modo che, aprendosi,
vieno determinata la caduta del pezzo di ghisa, o con cið determinata

Pesplosione della cartuccia o delin capsula, ed 11 proprietario resta

avvertito dell'indebita invaslone del suo domicilio.

Esposizioni galleggianti francesi. -- La Società francese, che

sta organizzando il modo di portare nei porti distanti assortimenti di

meret francesi, manderh, fra breve, una seconda nave, il C/tateau

La/itte, piroscafo di 2600 tonnellate, da Bordeaux alle Indie occiden

tall o alle coste dell'America settentrionale e meridionale.

La prima nave, la Sarthe, vislterà le coste orientali ed occidentall

dell'America meridionale.
- Ogni nave avrà a bordo uno speciale direttore, 11 quale splegherà
al visitatori la natura delle merci esposto e prenderà ordinazioni per
spedizioni dalla Francia. Le merci saranno spedite per vendita o in

deposito.

Trombo d'acqua nel Pacinco. - 11 Progresso Italo.Americano,

del 16 ottobre, reca:
Il signor IIaÌlock, disegnatore di un giornale illustrato americano,

trovandosi in viaggio sul piroscafo Nevada alla volta di S. Francisco,

fu testimonio di tre trombo d'acqua d'un carattere particolare, ch'egli

ritrasse prontamento. Le trombe d'acqua sono un fenomeno comunis-

simo, ma ð raro che un artista abbia la fortuna di trovarsi tanto in

vicinanza da poterno fare lo schizzo e la descriz one.

Quelle vedute del signor IIallock erano a 13° 15" di latitudipo Nord

e 91' 52" di longitudino Ovest, dirlmpetto alla costa di Guatemala.

Il solo era in parto oscurato dà nuvoloni gravidi di pioggio, allorché

si videro due trombo d'acqua a circa due miglia o mezzo ad occi-

. dente del naviglio, al qualc sembrava si avvicinassero lentamente,

mentre il mare ad esse sottoposto appariva violentemento agitato.

Una densa ombra face7a velo alla super0cie del mare, meno lo spazio,

'comparativamento breve, compreso tra i confini della tromba,1a quale
aveva semblanza di un immenso serpente sospeso tra cleto e mare.

In.quel púntò di contatto, alla base della colonna, il maro pareva

una caldata bollente, ovvero una sezione della cascata, del Niagara;
nembi di vapore venivano spinti in alto nen' aria con una violenza
incredibile.
Al oisopra'passava una.penombra di negre-oubt ähe si .muoÔa

lentamente, sicchè alla flne, dopo un intervallo da quindici a venti

minuti, quella colonna serpentina, dapprincipio porpondicolare e riglda,
non poth reggersi più oltre, tanto obliquo diŸcnne l'angolo d'inclina-
zione, e 11 fenomeno svani intieramento.
L'altra tromba trovavast a poca distanzd, ma era.più plchola, e (51

dileguò quasi in pari tempo, dopo aver fatto delle evoluzioni simili

a quelle già descritte; e Ib, dovo il mare spumeggiava dapprima Irato

o sconvolto, successe la calma, senza altro indizio della passata emo.
zione che alcuni stormi di uccelli di mare, attratti forso dai pesci
morti galleggianti sulla superficie.
Di 11 a qualche tempo fu veduta formarsi una terza: tromba. 11 s!-

gnor llallock scorso una nuvola di color einericcio, aŸente la flgura
di una pera, e, osservandola col conocchiale, s'avvido ch'essassi an•

dava allungando.
Il maro al dissotto non appariva ancora punto turbato;.so- non

che, in capo a.pochi minuti, cominciarono ad alzars1 dalla sommità

delle onde degIl spruzzi simdi a quelli sehtzzati dalla balena ; e quasi
contemporaneamento si vide scendere dallá nube una massa di negri

_vapori in forma d'imbuio, che, congiungeridosi nell'arla a quelli sor-

genti dalle acque,più blanelli, formaronoin'immensa colonna a sp1-
rale, che andavasi ravvolgendo turbinosamente in se stessa con re-

pidità sempre crescente, mentre al dissotto di essi11 mare era con-

Vertito In una-immensa massa girovole di spuma bianchissima'e di

vapori, che formava come 11 piedestallo d Ila colonna.

< Temevamo, dico l'Ifallock, che questä tromba, che trovavasi a

poche braccia dalla nostra navo, scoppiossp o ci coprisse dello aue

acque; i passeggieri furono fatti discenderp sotto coperta, e si chiu-

sero i boccaporti; fu approntato un grosso cannono pör ricevero de-

gnauonte lo strano ospite, qualora si avvicinasse maggiormeni(spo
randosi di poter rompero la colonna d'acqua ancora a conveniento

distanza per impedire di essere travolti nelle sue neque. Se non che

il temuto nemico ci passð innocuo da poppa, e la tromba cominclð

a dissolversi. »
Da quasi perpendicolare e rigida che era dapprima (densissima e

nora in alto, dove perdcvasi nella nube da cui usciva, più chiara al

basso, dov'era velata da una soillee nube di nebbia), si rarefece sino

a diventro non più che una membrana sottile, un tubo spirale, di uti
tessuto delicatissimo, nel quale scorgevasi un tremolo movimento,
come se la forza di attrazione all'insù andasse scemando; of era -in-

corto se tutta la massa d'acqua avrebbe ceduto alla legge di gravità
o sarebbo risallta nelle nubl.

Per un istante la trasparenza delle pareti del tubo venne offuscata

dall'impeto dello acque sottoposte; poi riapparve in parte; quand'ecco
ad un tratto.la- colonna si ruppe a mezza altezza ed un'immensa

massa d'acqua scorrente nell'interno,della tromba precipito nel gorghi
dell'Oceano.
La colonna cadente prese allora l'aspetto d'una fune ripiegata 19

coppio.
Dopo aver retroceduto alquanto, la partq inferiore parve animarsi,

o si eresso nuovamente verso il cicio.

L'unione cosi formatasi fu momentanea, perchò, dopo uno scoppio
di tuono, le parti si staccarono, l'una precipitò nel mare, l'altra fu

p.ortata via insieme allo nubi, come un cervo volanto portito dal

vento se si rompe la corda che lo tiene. | .

Nella discesa si osservð un corpo sfericq nero, avento quasi II dia-
metro della luna piena, che probabilmente jnon era altro cho una so-

tione stella tromba.
Decessi. - Annunziamo con doloro la Inorto; avvenuta a Piovasco .

Torinese, in età di 74 anni, del comm. Afigelo .Galletti, magglor go-
nerale della riserva, prode soldato che próse parte a tutte lo batta-

glie delPindipendenza nazionale, che nel 1859 meritð la croco dell'Or.
.

dine militaro di Savoin, e che fu aiutanto di campo.del rimplanto Ro
Vittorfo Ilmanuele 11, i '
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.
LISTE DEI GIURATI.

. Il slndaco di Roma rende noto che lo liste del giurati dei sei man-
damenti di questa città, per l'anno 1887, trovansi ostensibili nell'uf-
ficio d!!statistica posto sotto 11 portico del Vignola in Campidoglio,e
vi-rimarranno, con facoltà a chiunque di prenderne cognizione, per
dieci giorni da oggi, como prescrive l'art. 14 della legge 8 giugno
1874, n 1937 (Serlo 2•).

. -Roma,dal Campidoglio, il 15 ottobre 1888.

11 //. di Sindaco: L. TORLONIA.
Il Segretario generale : A. Vat.c.

nuele II dovendosl occupare.gli stabill indicati tiell'elenco qui sotto

riportato, si fa noto al pubblico che, in conformith alle disposizioni
date con nota prefettizia 9 ottobro corr., n. 38201, ed a senso e per
gli cfrotti degli art. 17 e 24 della legge 25 giugno 1865, n. 2350, sul-
l'espropriazioni per causa di pubblica utilità, resteranno depositati
presso la Segreteria generale di questo Municipio per lo spazio di
quindici giorni decorrendi dalla data della presente, gli atti relativi
all'espropriazione degli stabili suindicati con tutte le indicazioni dalla

legge prescritto, compresa quella delle indennità, che si offrono al ri•

spettivi proprietari.
È data facoltà agli interessati di prendere conoscenza degli atti

summenzionati e di presentare in proposito le loro osservazioni, av-
verÍendo essere necessaria un'espressa dichiarazione in iscritto perché
le indennità offerto possano considerarsi accettate.

P. G. N. 67900 B. P. Q. R. Roma, dal Campidoglio, il 15 ottobre 1886.

Il (f. di Sindaco: L. TORLONIA.

lWotilleazione• Il Segretario Generale: A. VALLE.
Per la costruzione del monumento nazionale al Ro Vittorio|Ema-

Elenco, degli stabili da espropriarsi

PREZZO
PROPRIETARI NATURA E UBICAZIONE DEL FONDO

. che si offro
S. S

1- Emtilant conte Emilio . . . . . Casa in via Martorio n. 84, 65, 86, 87. 17 L. 52,842 40

2 Gidvannucci Pio e Francesco . . . Casa in via Marforio n. 88, 89, 90. 18 » 01,490 04
3 Titoll Antonio ed Alfonso

.
. . .

Casa in via Marforio n. 109, 110, 111 e via Giulio Romano nu- 27 > 174,000 00
mero 1, 2, 3.

L. 288,332 44

TELEGRAMMI METEORICI cielo coperto con forti pioggio.

.
deH'EIŒeio eentrato 43 zuctcorologia

Mare grosso.

Roma, 16 ottobre 1886.

-.In Europa depressione di ieri divenuta ciclonica si è spostata al

sud-est'e avova stomani il suo centro (731) sull'Inghilterra.
'

Prossione abbastanza elevata 766 all'estremo sud·ovest e al centro

della, Russia.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso da 9 ad 1 mm, dal nord

al sud.

Ploggio leggere in diverse stazioni

Vonti qua o là forti del terzo quadrante al centro.

Temperatùrn aumentata sull'Italia stiperiore.
Stamane clolo coperto o piovoso sull'Italia superiore, nuvoloso o

coperto altrove.
Venti freschi specialmente del terzo quadrante.
Barometro a 759 mm. sulla Provenza a 751 a Livorno, Venezia, a

755 a Porto Torres, Roma, Lesina, a 758 ad Algerl, Palermo, Atene,
700 a Malta.
Mai•o agitato o mosso.

Probabilità.

Vent1 forti meridionali.

Roma, 17 ottobro 1866.
In Europa pressione sempre fortemente cicionica, col suo confro sta.

mane 731 mm. a Munster, Parigi, Praga 740, Lisbona 760, Arcangel
764. In Italia nelle 24 ore: barometro notabilmento disceso dovunque.
Venti forti del terzo quadrante.
Pioggie specialmente al nord e centro, qua o là copioso.
Temperatura diminuita al nord, aumentata sulla Sicilia.
Nella notte mare molto agitato.
Stamane cielo nebbioso sulla valle Padana, nuvoloso o coperto al

centro o sud.

Venti forti di libeccio fuorchè al nord del continente.
Barometro a 743 mm. da Venezia alla Liguria, 745 a Torino, Fi

renze, Losina, a 750 a Cette, Cagliari, Napoli, Lecce, a 7õ5 a Ma t
.

Mare molto agitato lungo le coste occidentali.

Agitato altrove.

Probabilità :

Venti forti a fortissimi del terzo quadrante.
Pioggie specialmente sul versante Adriatico.

Mare molto agitato a grosso.
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BOLLETTINC ML RICO
DELL'UFFICIO CENTR LE DI METEOROLOGIA -

ma, Ï6 ottobre.

SÉto Stato TEMPIRATURA
S o del cielo del mare

8 ant. 8 ant• Massima glaima

Belluno . . . . . . . piovoso - 14,6 -0,5
Dornodosoola. . . , piovoso - 13,6 5,6
Milano. . .,. . . . . piovoso - 17,9 7,9
Verona . ... . . . coperto -- 10,6 11,8
Venezia. . . . . . . coperto mosso 15,8 0,8
Tori . . . . . . coperto - 16,1 9,4
Alessandria. . . . . coperto - 16,9 ' 10,7
Parma. . . . . . . . coperto - 17,1 9,4
itodena . . . . . . coperto - 18,5 9,0
Genovã . . . . . . coperto legg. mosso 10,7 16,1
ForIl . . . . . . . coperto - 17,0 8,0
Pesaro . . . . . . . piovoso legg. mosso 16,9 0,8
Porto Maurizio . . . plovoso mosso 21,0 13,6
Firenze . . . . . . . piovoso - 17,7 12,5
Urbino . . . . . . coperto - 19,7 8,8
Äncona . . . . . . , coperto calmo - 12,0
Livorno. . . . . . . piovoso molto agitato 23,5 12,5
Perugia . . . . . . , coperto - 14,9 8,8
Camerino. . . . . . - - - -

Portoferraio . , , . coperto legg. mosso 20,8 17,2
Chieti . . . . , , , . coperto - 15,4 7,0
Aquua . . .

J . coperto - 15,3 0,0
Rom . . . . . . . coperto - 20,0 11,0
Agnono . . . . . . . coperto - 10,0 6,7
Foggia . . ; , . . .

nebbloso - 18,0 8,1
Bari . . . . . . . . , 114 coperto calmo 18,3 0,0
Napoli, . ; . . . . . coperto calmo 19,0 14,6
Portotorred. . . .-. coperto calmo - -

Potenza. .:. .-. . . 3:4 coperto -
, 13,0 7,0

Lecce . . . . . . . . 112 coperto - 18,6 11,8
Cosenza . . . . , ,

nebbioso - 19,8 15,6
Cagliari. . . . . . . coperto calmo 2õ,0 10,0
Tiriolo . ; . . . . . -

- - -

Reggio Calabria . . coperto calmo 21,2 16,0
Palermo. . ; , , . . nebbioso calmo 22,7 13,0
Catania . . . . . . .' sereno legg. mosso 26,0 17,9
Caltanissetta . . . . coperto - 18,0 11,4
Porto Empedocle . 3,4 coperto calmo 22,1 15,6
Siracuàa. . . . . . . 1|2 coperto calme 20,0 16,7

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

oma, 17 ottobro.

Stato Stato TEMPE iATSB& r

STAzionr del cielo dal mare
8 ant. 8 ant Massinia : Minima

Belluno . . . . . . . coperto - 0,0 3,12
Domodossola. . . . coperto - 14,0 4,2-
Milano. . . . . . . . nebbioso - Ù,2 4,Š.
Verona . . . . . , nebbioso - 14,9 6,5
Venezia.

. . . . . . nebblose calmo 16,0 8,5
Torino . . . . . . . nobliioso - 11,4 5,7
Alessandria. . . . . nebbioso - 12,0 5,4
Parma. . . . . . . . 114 coperto - 11,0 3,0
Modena . . . . . . 1[2 coperto - 13,7 7,9
Genova . . . . . . . sereno - 18,8 13,0
ForlL . . . . . . . . 1¡2 coperto - 18,2 11,8
Pesaro . . . . .- . sereno calmo 18,Í 13,8
Porto Maurizlð. . . 114 coperto agitato 20,0 12,8
Firenze . . . . . . . piovoso - 18,0 12,8'
Urbino . . . . . . . 1[4 coperto - 20,1 9,0
Ancona . . . . . . . il4 coperto calmo 7 13,8
Livorno. . . . . a . 3[4 coperto molto agitato 25,2 15,0
Perugia . . . . . . . sereno - 15,6 10,9
Camerino. . . . . , piovoso - 16,2

.
8,ti

Portoferraio. . . . , 3I4 coperto agitato 21,"/ 16,4
Chtett . . . . . . . . 114 coperto - 18,4 10,8
Aquila. . . .,, . . . coperto - 16,9 10,0
Roma . . . . . . . . burrascoso - 20,0 1(I,5
Agnòne . . . . . . . coperto - 14,6 10,2
Foggia . . . . . . . 3[1 coperto - 21,4 10,0
Bari. . . . . . . . . 3(4 coperto calmo 22,6 15,0
Napoli. . . . . . . ,

co sorto calmo 20,0 13,0
Portotorres. . . . , 114 coperto calmo - -

Potenza . . . . . . . Piovoso - 15,3 10,9
Lecce . · · · · · · · 112 coperto - 22,7 19,8
Cosenza. . . . . . . 3(4 coperto

.

- 20,2 15,0
Cagliari. . . . . . . 3[4 coperto calmo 20,0 18,0
Tiriolo . . . . . . .

-
- - -

Reggio Calabria . . 1;4 coperto agitato 23,5 19,2
Palermo. . . . . . . 112 coperto mósso 26,8 18,3
Catania . . . . . . . 314 coperto logg. mosso 25,7 20,0
Caitanissetta . . . . coperto - 19,8 13,0
Porto Empedocle . 3;4 coperto agitato 23,2 13,3
Siracusa. . . . . . . 3.4 coperto legg. mosso 26,8 21,0

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
16 OTTOBRE 1886.

'

Altezza della stazione= m. 49,65.

' ' 8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0' e al mare . 754,7 752,3 749,0 747,5

Termometro . . . 16,2 19.1 19,2 18,8
Umidith relativa . 83 75

.
89 99

Umidith assoluta, ii,41 12,89 13,69 12,71
Vento . . . . ... . .

S SSE • SSE S
Velocith in Km. . 2,5 12,5 16,0 17,5
Cielo. . . a . . . . coperto burrascoso burrascoso burrascoso

burrascoso

.

OSSERVAZIONI DIVERSE .

· rermometro:Mass.C.=20,0-R.=16,00-Min.C.=m11,0-B.=:s8,80.
Pfoggia in 24 oro, mm. 9,5.

REGIO OSSERVATORIO J DEL COLLEGIO ROMANO
17 oTTonnE 1886.

Altezza della stazione =m. 49,65

8 ant. Mezzedi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0•e al mare. : 748,7 749,9 750,8 75 0

Termometro . . . 17,5 19,8 19,4 16,0
Umidità relativa . ti2 54 02 79
Umidità assoluta . 9.24 9,21 10,30 10,69
Vento . . . .·. . . WNW WSW WSW 88E
Velocità in Km. . 11,0 21,0 23,0 5.0
Ciolo. . . . . . . . burrasposo cumuli cumiili coperto

vaganti comincia
a piovere.

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termàmstro:Mass.C.=:::26,3-R.=16,24-Min.C. 10*,2 R.d=i2,i6.

I
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Listino Ofileiale della Borsa & commercio di Roma del '16 ottobre 1886.

VALOR1
aosacmrò . Pazm m corrrmrr

LMMESSI A 00NTRATTAZIONE IN BORSA g 3 NoxmAr.I

RENÍ)1TA E 0/0 e d

Certificati sul Tesoro Emis oine 1860·46. .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . . . . . . . .

Prestito Romano Blount 5 0)O . . . .

Detto Rothschild5 0/0 . . . . . .

Obbligazioni mantelpall e Oredito fondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . .

Detto 4 prima Ermestono . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda Emissione. . . . . . . . . .

Dotto 4 terza Emissione . . . . . . . . . . .

Obbligazioni C ito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

- Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . « . . .

Azion! Strade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . .

Detto Ferrovie Mediterranee. . . . . . .

-Detto.ForrovieSarde(Preferenza) . . . .

Dette Fei·rovie Palermo, Marenla, Trapani l' e 2° Emissiono.
Dette Ferrovie Complementari . . . . . .

Azioni Stanche e Seelotà diverse.
Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Tiberina . .

Dette Banca Industriale e Commerciale .

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

Dette Società di Credito Meridionale
. . . . . . . . .

Dette Socioth Romana per l'Illuminazione a Gaz . . . . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia zioni stampigliate . . . . .

Dette Boeieth Acqua Marcia ertificati provvisori) . . . .

Dette Societh Italiana per Co dotto d'acqua . . . . . . .

Dette Societh Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini o Magazzini Generali . . . . . .

Dette Societh Telefoni ed Apphcazioni Elettriche . . . . .

Dette Societh per l'illuminazione di Civitavecchia . . . .

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio. . . .

Detto Società dei Materiali Laterizi . .

- i Azioni Meeletà di
Azioni Fondlarle Incendi . . .

-Detto Fondiarie Vita . . . .

ass!eurasloni.

¯ °

,
.- Obbilgasloni diverse.

Obbligazioni Socioth Immobiliare . . . . . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . I
Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . . . I
Dette Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . .

Detto Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 0/0. .

Dette Societh Ferrovio Palermo-Marsala-Trapani . . .

Buoni Meridionali 6 0/0 . . . . . . . . . . . . . . .

a Titoll a notazione speelale.
Rendita Austriaca 4 (oro). . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni prestito oce Rossa-. . . . . . . . . . .

i* luglio 1886
Id.

l' ottobre 1886
id.
id,
id.
id.

I giugno 1886

i luglio 1886
i ottobre 1886

id.

id.
id.

i' lugliko 1886

id,
i ottobro 1886
i* gennaio 1886

i* gennaio 188ô
i luglio 1886

id.
id.
id.

i* ottobre 1886
id.

i* luglio 1886
f* gennaio 1886
i ottobre 1886

id.
i* luglio 1886

i* Inglio 1886
id.
id.
id.

i* aprile 1886
i* gennaio 1886

id.
i* ottobre 1885
i' ottobre 1886

i' gennaio 1886
id.

i• ottobre 18EG
i luglio 1886
i ottobro 1886
(* luglio 1886
i ottobre 1886

i' luglio 1886

i ottobre 1886

Corso Med.

- - 100 97 ½ 100 97

- - 69 80
- - 99 50
- - a - a 99 a
- - * * 99 50
- - * * 99 75

500 500 a p
500

.
500 > >

500 500 > > -

500 500 > > 491 >
500 500 > > 49t >
500 500 m > 499

500 500 m e 765 a
500 500 > > >

250 250 > a >
500 500 m a a
200 200 > > 55 e

1000 150 m o 2255 e
1000 4000
500 250 > p
500 250 a p a

.

250 200 a e 728 a
500 500 > > a

250 250 > > 285 a
500 400 > > 1025 a
500 500 > > 560 a
500 500 > > a .

500 333 a a >
5û0 500
500 450
500 250 a 610 a
500 870 m a
250 250 a a a
100 100 a e
100 100 > >

250 250 a
250 250 a

250 250 > a 260 >
$50 250 a a 414 a

500 100 a a 500 a
250 125 280 >

500 500 520 ½
500 500
500 500 335 >
500 500
500 500 332 a
500 500 m a a
500 500 m a 550 a

25 25 m > >

Sconto C A MB I Prezzi in liquidazione:
Rendita 50/0 l'grida 100 90, 100 92 ½, 100 95 ûno corr.
Azioni Ferrovie liediterranee 609 fine corr.

8 0)0 Francia . . . . . 90 g. s a 99 55 Azioni Banca Romana 1185, (188, 1190 fine corr.
Parigi . . . . . . cMgues » > > Az. Banca Generale 69ò, 697, 698 fine corr.

90 g. a > 25 19 Az. Banca di Roma 989 fine corr.3 ½ Oj0 Londra• • • • • • cMgues » > > Az. Banen Industriale e Commerc. 808, 809, Sii fine corr.
Vienna e Trieste 90 g. » > > Az. Soc. Romana per l'Illum. a Gaz 1789, 1791 fine corr.

90 g, a > > Az. Soc. Acqua Marcia (Az. stam) 2132, 2133, 2134 flue corr.Germania . . • • chèques ». * * Az. Soc. Immobiliare 1173, 1174, 1175, it76, 1179 fino corr.
Az. Soe. del Molini e Mag. Gener. 394, 394 ½ fino corr.
Az. Soc. Anonima Tramwaý Omnibus 457, 458 line corr,Risposta dei premi. . . . 28 ottobre Azioni Societh Fondiaria Italiana 381, 388 fine corr.

Prezzi di Compensaziono
Compensaziono . . . . . . 29 id. Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle vario Borse
Liquidazione. . . . . . . . 30 id. del Regno nel dì 15 ottobre 1886:

Û0nsolidato 5 lire 101 185.

Sconto di Banca 4 ½ 0/0. - Intorossi sulle anticipazioni C 5 stenz e olaæde onestre in colto liro 99 015.

Ognpoligpto 3 senza cedola id, lire 67 975.
.Pe?' il ßindatiot Av TrisstinE V. ThDddary PPWid NY¢r
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MiÚNIOiPIO DI CABSINO 1VIUNICIPIO DI SA1\TSEVERO

OPERE STRADALI AVVIso.

go Avviso dMeta.
Andato oggi deserto l'incanto per l'appalto dei lavori disistemazione delle

strade comunali, si notifica che sabato 23 corrente, alle ore 10 antimeridiane,
con la continuazíone, nella sala comunale o dinanzi al signor sindaco, ad
estinzione di candela vergine, andrà ad aver luogo un secondo esperimento
d'asta, nel quale si farà luogo all'aggiudicazione, quand'anche non vi sia che
un solo offerente.
Tanto i progetti, quanto i capitoli d'oneri sono visibili nella segreteria

comunale nelle ore d'uflicio.
L'ahia sará aporta sul prezzo prestabilito dal progetto d arte, cioè :

1° Lotto . . . . . . . . .
L. 7571 18

2'Lotto......... » 511175
S' Lotto. . . . . . . . . > 24,479 27
4' Lotto . . . . .

.
. . .

> 28,238 18

L. 65,700 38

Non si accetteranno le offerto so inferiori al mezzo por conto di ri-

basso.
Il pagamento dei lavori seguirà ad opera compiuta in dette rato an-

nuali, a far tempo dall'anno in cui saranno consegnati i lavori di ciascuna
aggiudicazione, con l'interesso scalare del 5 per cento, che decorrerà dalla

collaudazione definitiva dei lavori stessi. 11 Municipio, disponendo di mag-

glori fondi, può anche ridurre il numero delle rate di uno o più lotti, a sua
sccita, e liberarsi prima di detto termine dalla sua obbligazione.
Oltre al fideiussore solidale ed alla cauzione definitiva, prescritla dal capi-

tolato d'oneri, i concorrenti dovranno depositaro sul banco dell'incanto come

garanzia provvisoria del contratto o per far fronte alle sposo del medesimo pol
it lotto lito 150; pel 2· lotto liro 80; pel 3' lire 420; pel 4' lotto liro 530.

Tutte le speso so;1o a carico dell'aggiudicatorio.
Il termino doi fatall par il miglioramento del ventesimo ò stabil;to di

giorni 15.
Le altre indicazioni contenute nel primitivo avviso d'asta del 7 corrente tt-

tobro s'intendono qui riprodotte.
Dal Palizio Comunale di Cassino, li 15 ottobre 1886.

Vista il sindaco : S JUCCI.
1944 , Il segretario : G. DE SOfDNE.

PROVINCIA E CIRCONDARIO DI BOMA

CONUNE DE CAMERATra MUOWA

Avviso di primo incanto.
Si rendó noto che, stante la decretata abbreviaziotte dei termini, nel

giorno 25 ottobre ebrr., alle ore 9 ant., in quest'allielo comunale, innanzi il
signor sindaco, o chi per esso, avrà luogo la gara alrasta, in primo espc-

riniento, par- l'appalto dei lavori occcrrenti alla ccstruzione dell'edificio

scolastico.
L'asta verrà tenuta col metodo della candela vergine, in base al Rogola-

mento vigente sulla Contabilità generale dello Stato.
Ciascun concorrente, per essere ammesso all'asta, dovrà produrre un cer-

tificato di moralith, filasciato dal sindaco del luogo ov'egli risiede, ed altro

firmato da un ingegnoro o vidimato dal prefetto o sottoprefetto, in data

non anteriore di sei mesi, il quale attesti che il concorronte e idoneo a si-

mil£ costruzioni.
þIigno potrà essere ammesso all'asta senza il preventivo deposito di lire

435, como canzione provvisoria; ed alla stipulazione del contratto dovrà pre-
stare la dellnitiva non minore del 10 per cento della somma di aggiudi-
cazione.
Le spose tutto relative all'asta e contratto, quelle di copia, bollo, registro,

inserzloni, ece, sòno internmente a carico delfappaltatore.
. Il progetto del lavori e disegni, vistato dal Gonio civile, per la somma

di lire ti,f 77, trovasi depositato nella segretoria, vlsibile nello oro di

ufficio.
'Ogni voce di ribasso non potra essero minore di lire cinque por ogni conto

Ifre dolla somma prestabilita.
Il termino utile per il ribasso del ventosimo acadrà alle oro 12 meridiane

'del giorn6 5:nosombre p. v.
Il contratto dovrå ossore stipulato entro otto giorni da quello in cui raro

fat‡Q invito, sotto pena di decadenza in caso contrario, nonche aba perdia
del dóþosito ed alla rifazione dei danni, restando in facona do!PAmuunistra-
_r.ione comunnlo di procodere a nuovi atti d'asta a tutto suo carico, ii,chio o

responsabilità del deliberatario ricusante.
Dalla Itetidenza municipale, il 13 ottobre 1886.

11 Sindaco: PELOSI BARTOLOMEO.
$936 11 segretario; Calvmo DAVID,

Si rendo noto che nel di 28 andante mese alle ore li antimeridiane con
la continuazione, si procederå su questo palazzo di città, innanzi al sindaco,
o chi per esso, assistito dal sottoscritto segretario comunale, all'incanto,
col metodo dell'estinzione di candela vergine, per lo
Appalto dei lavori riguardanti l'eseguimento dg * le opéro

e provviste riecessarie alla costruzione dellà
.. - omu-

nale obbligatoria Sansevero-San Paolo di Civitale, della
percorrenza di metri 6M1 66, che comincia dalla strada
provinciale Sansevero-Torremaggiore, ove sbocca l'attuale
strada fino al torrente Radicosa.

L'ammontare complessivo dolla spese per la costruziono di dotta strŠda
ascende a lire 56,993 12, come dal relativo progetto d'arte, o conseguento!
capitolato speciale annessovi, superiormente approvati.
Sono esclusi da detto appalto i lavori per la costruzione del ponto sul

Radicosa, e quelli per la rettifleazione dell'alveo del torrente stesso.
Ogni aspirante, per essere ammesso allasta, dovrà presentare un certifli

cato di moralità rilasciato dal sindaco di data non anteriore a sei músi; e

quello d'idoneità ai termini dell'art. 77 del regolamento sulla contabilità ge-
nerale dello Stato 4 maggio 1885, n. 3074.
L'incaillo si aprirà sul prezzo como sopra di liro 5ò,933 12, sempro:ché

sieno presenti almeno due concorrenti.
11 ribasso da offrirsi progressivamento nella gara non potrà essere minore

dell'uno per mille.
Il tempo utile (fatali) a presentare offerte di ribasso non inferiore al ven-

tesimo del prezzo di prima-aggiudicazione, resta ûssato agiorniIõdaquello
dell'avvenuto deliberamento.
La somma per la cauzione provvisoria sarà di liro 3000 e quella deflnitiva

di liro 6000.

L'imprenditore dovrà dichiarare il proprio domicilio in Sansevero.
I lavori sopra indicati saranno strettamento eseguiti in base del progotto

d'arte, e del capitolato speciale d'app21to, o delle condizioni espresso nolla
deliberazione della Giunta municipale 5 ottobro corrento mese; ed anno,
m inita del visto Governativo 8 detto, numero 4504, documenti tutti visibni
a chiunque il Voglia nella segreteria municipale nelle ore d'nfileio, ed-i
ganli t'inly-lare: : htig;¿Jaluato occ¿ttati aal yu costuu nounu col som-
plice fatto di aver preso parte alla gara.
Restano a carico dell'assuntore le spose por gli atti di subasta, isssa di

ragistro, carta da bollo, inserzioni, e diritti di segreteria, Rancho quelle
menzionato nel capitolato spoeiale d'appalto, cioò indennità dovute all'ingo-
gnole direttore per le operazioni di tracciamento, certificati di abbuonconto
misurazione flnale, a pet la collaudazíone delle opere in parola.

Sanserero, li 11 ottobro 188 .

Visto - Pel Sindaco: V. TONDI.
1931 11 Segretario municipale : T. Tuorra.

Provirtela di Roma -- Comune di Rocca Priora

AVViso di 9 incanto per l'affitto del taglio del bosco conwnate
in contrada Yotarèa, della superfi:ie di circa ettari 9.

Riuscit> deserto l'incanto tenutosi oggi por l'afdtto del taglio suddetta,
Si rende noto che stante l'abbreviazione di termini il giorno 20 tttobra

prossimo venturo, alle oro 10 ant., in questa sell comunale, avneti 11 sotto,
scritto sindaco, o chi per lui, avrà Iuogo un nuovo esperimento d'asta, col
metodo d'estinzione di candela per l'appalto del taglio di cut 93pra.
La gara verrà aperta sulla somma di lire 22 143 25, e si f9th luogo alPag-giudicazione quand'anche si presentasse un solo olferente,
Per essor ammessi all'asta bisogna aver fatto prectuantemente un depo::igo

di lire 700 presso l'afficio di Segreteria, impoito approssimativo done spose
d'asta, conttatto, ecc., o l'aggiudicatarios a garanzia del contratta, dovrà fare
un deposito di liro 2003 o prostare un idonea sieurth soHuale e deveniro alla
stipulazione del contratto. er4to giorni otto dall approvazione dagli atti d'asta.
La somma, por la quale 11 taglio verrà aggiudicato, dovrà esser pagata in

tre rate, ciab:
Al 20 dicembre 188ò, l!ro 8033:
Al 31 mar ob 7. lire 10,000;
Al 15 giugno 1887, il sodo. •

Il tonnino utile (Laali) per l'aumento 110ft inferiore el ventesimo del prezzo
di prima aggiudicazione saade alle ore 12 meridiane•dol giorno 20 corrente.

Rocca Priora, addi 14 ottobre 188G.
Il Sintlaco ff.: VINCENZO VINCI.

i¾ ll Se tilo: L. OtŠct,
• J
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saranno ritenuti sin dopo stipulati gli atti (con contemporanea prestazione
di cauzione de11nitiva, a norma dell'art. 27 del capitolato speciale), a cui si

AVViBO (l'AStEL
addiverrà fra giorni 8 successivi a quello del deliberamento; in difetto, senza
pregiudizio di maggiori danni, i depositi provvisori saranno senz'altro devo,

per l'appallo dell'a//lliamento, nel quinquennio 1887-1891, dei luti all'Erario municipale,
banchi, posti ed aree nel Mercatt municipali e dell'annessa Nessuno sarà ammesso a far partito per persona nominanda,
privativa di Peso plebblico. Le schede d'Aferta, estese per cadun lotto separatamente su carta hollata
Alle ore 2 pomeridiane di lunedì 8 novembre 1886, in una sala al primo da una lira, non potranno contenere condizioni o riserve di sorta; esse por-

pÌano del p civico, avanti il sindaco, o coll'assistenza del segretario teranno scritta in tutte lettere ed in modo ben chiaro la somma che si offk•e,
miinic cederh all'incanto, a partiti segreti (lotto per lotto separa- con dichiarazione di accettare tutte le condizioni del capitolato senza distin,

ta le norme del regolamento approvato con Regio decreto zione od eccezione e con elezione di domfeilio in Torino; esse saranno al,

aggio 1885, n. 3074, per l'appalto della riscossione durante il quinquennio l'apertura degli incanti d'ogni lotto rimesse in pieghi suggellati dagli aspi-
dal i gennaio 1887 al 31 dicembre 1891, dei corrispettivi da pagarsi dagli -anti in persona a mani del sindaco, il quale, dopo averle aperte, nò dark

occupanti i banchi, siti e quadrati indicati per ciascuno dei lotti, a taluno lettura agli astanti.
del quali va annessa anche la privativa del peso pubblico, subordinatamente ,

11 deliberamento dell'appallo di ciascun lotto seguirà a favore di quello fl•a
all'osservanza delle condizioni, avvertenze e riserve particolari a ciascun I concorrenti che, ammesso come sopra a fare partito, avrà offerto maggior
lotto o di quelle generali tenorizzate nel capitolato speciale, approvato dalla aumento ai relativi prezzi annui sovranotati, superando od almeno raggiun.
Giunta municipale in adunanza 15 settembro ultimo, nonchè in quello gene- gendo l'aumento minimo, prostabilito dal sindaco in ischeda suggellata e do.
Talo per gli appalti municipali, approvato pure dalla Giunta in adunanza posta alla presenza degli astanti sul banco dell'incanto.
A febbraio 1886.

Il tempo utile (fatali) per presentare offerta d'aumento non inferiore al Vi•
Designazione del lotti. gesimo del prezzo di aggiudicazione di ciasenn lotto scade alle ore 11 anti.

I.otto L Morcato all'ingrosso degli erbaggi sulla piazza fronteggiante la sop-.
nieridiane di mercoledi 24 novembre prossimo venturo.

pressa Chiesa del Borgo Dora, con esercizio del peso pubblico, per annue
Il capitolato delle condizioni dell'appalto, ed ogni altro documento relativo

sono visibih nella civica sezione di economato.

Lot iroL e Lo dei combustibili e dei foraggi in piazza Venezia, con eser-
Le spese d'incanto, dell'atto di riduzione dei deliberamenti in contratto

cizio di peso pubblico, per annue liro 4000. definitivo, delle testimoniali di Stato, con una copia autentica d'ogni cosa

Lotto III. Mercato all'ingrosso della frutta e dei chiodi a ponente-notte di per
la città, ed ogni altra accessoria e dipendente, compreso quelle di stampa,

piazza Emanuolo Filiberto, con esercizio di peso pubblico, per annue
di pubblicith o di inserzioni ufficiali, sono a carico dei deliberatarii in pro-

'Lot

lire 35
to di commostibili a levante-notte di piazza Emanuele Fili-

porz onreino, dal palazzo municipale, addi 15 ottobre 1880.

berto, con esercizio di peso pubblico, por annue lire 8,000.
1924 11 Segretario: Avv. PICH.

Lotto V. Mercato di commestibili a levante della piazza Emanuele Filiberto,
con esercizio di peso pubblico, per annue lire 11,500. MUNICIPIO DI C.A.LTAG·IR.OM

,Lotto VI. Mercato a ponente di piazza Emanuele Filiberto, per annue lire
18,600. Avviso c1'Asta.

Lotto VII. Mercato di commestibili in via 3fontebello, per annue lire 3,500.
Lotto VIII. Morcato di commestibili sulla piazza Bodoni, per annue lire 4,000.
Lotto IX. Mercato di piazza Madama Cristina per vendita all'ingrosso di

.
frutta ed erbaggi, con esercizio di peso pubblico, per annue lire 5000.

Lotto X. 3Iercato all'ingrosso ed al dettaglio di flori a levanto della piazza
Emanuelo Filiberto, per annue lire 1500.

L'appalto 6 a totale rischio o pericolo dei deliberatari, e senza alcun im-

pegno della città, dimodochò in nessun caso, pensato od impensato, ord:nario
o straórdinario, sotto nessun protesto, neanche quello di diminuita o man

cata assistenza, non potrà mai essere luogo a bonificazione o diminazione

dell'annuo cordspettivo, nò ad indennith qualsiasi; il fltto o corrispettivo
dovrà venir pagato a trimestri anticipati, sotto le penalith, in caso di ritardo
oltro cinque giorni, comminato all'art. 28 del capitolato speciale anzi citato.
L'appaltatore non potrà pretendera compensi, nè riscuotere somme mag-

glori o diverso dalle tariffo stabilite per i varii mercali, sotto nessun prete-
sto, né aumentare i posti od ammettere occupazioni oltre gli spazi segnati;
clLre alla restituzione a chi di ragione delle somme indebitamente riscosse,

l'appaltatore che contravvenisse a queste disposizioni andrà soggetto all'ap-
plicazione di una multa da lire 5 a lire 50 per ogni contravvenzione, con de-
creto motivato ed inappellabile del sindaco.

L'appaltatore dovrà esercitare l'appallo personalmente; à vietata ogni ces-
pione o sublocazione.
Oltro a tutte e singolo lo condizíoni del succennato capitolato speciale, lo

appaltatore dovrà per so e per i suoi agenti osservare ed eseguire le proscri-
zioni i regolamenti pubblici, ed uniformarsi a tutti gli ordini ed istruzioni
relative ai mercati, che saranno date dagli agenti municipali d'ordine della

autorità comunale.
L'appaltatore sarà inoltre soggetto a tutte le obbligazioni che la icgge im-

pone ai cond
ttori circa alla buona conservazione della cosa locata ed alle

riparazioni locativ alla medesima occorrenti.

Gli aspiranti all'appako dovranno, prima delle ore 12 meridiano di sabato

6 novembro prossimò, far edystare all' Economato municipale, mediante

presentazione di apposita ricevuta, di avere depositato nella civica Tesoreria,
a cautela dell'asta dei lotti per cui intendono far paPlito, la somma di lire

2000 per ciascuno dei lotti I, V, VI, di bre 5000 per il lotto III o di lire 1000

per caduno glei lotti If, IV, VII, VIII, IX, X, in danaro od in fondi pubblici
dello Stata ó della città al portatore ed al valore in corso, e presentare inol-

tro il certificato negativo di penalità, di data recente, del Tribunale del luogo
di loro nascita.

11 sindaco, esaminati i documenti sudeletti, giudicherà quali fra i deposi-
tanti debbansi ammettere a far parlite, o ne farà af ggere la nota nell'anti-

camera mezz'ora prima di quella indotta par l'incanto.
1 depositi verranno restituiti tanto ai non ammessi a far partito, quanto ai

pon geliberatari appaa seguita l'aggiudicazione, o quelli dei deliberatori

In esecuzione della deliberazione emessa dal Consiglio comunale nella se-
duta del 10 settembre ora scorso, vistata ai 21 detto mese col n. 3605, si
dove da questo comune procedere allo affitto dell'ex-feudo Calatari, proprio
di questo comune, essendosi per osso stabilita l'annua gabella di lire 6900.
Chi vorra attendervi potrà presentare la sua offerta in questa casa comu-

nale ove, dal sindaco o da chi no fark le veci, nel giorno quattro del pros-
simo venturo mese di novembre, nlle ore 12 meridiane, si procederà alloin-
canto, col metodo della estinzione dello candele, quindi all'aggiudicaziono
in persona del migliore ed ultimo offerente.
I patti e le condizioni, alle quali ciascun offerente dovrà uniformarsi, sono

quelle prescritte dalla Giunta municipale con deliberazione 24 del suddetto
mese di settembre, vistata ai 2 dell'andante mese col n. 3825, e descritte nel
relativo capitolato d'oneri che sarh ostensibile in questo ufficio comunalo a

chinnque vorrà consultarlo.
Tra i suddetti patti si comprendono:
i. Il suddetto ex-foudo consiste in salme 101 10 circa terro dell'antica

misura, o ettare 263 22, sito nell'ex-baronia di Camopietro, e confinante da
mezzogiorno e da levante con Albospino.

2. Che la durata dell'affitto sarà di sei anni, da settembre 1887 ad
agosto 1893.
3. 11 gabelloto entrera nel godimento del fondo al i' settembre 1887, o

così continuerà a tutto agosto 1893, potendo in gennaio 1887 novalizzare la
terzeria, per cui nell'ultimo anno dell'allitto dovrà lasciaro altrettanto ter
reno incoltivato, congiunto e non diviso, por quanto no riceverà dal cessante
gabelloto, e quindi dovrà farno consegna direttamente a quello che a
lui succederà, e ciò secondo le regole e costumanze agrario, senzachò possa
pretendere compenso alcuno.
4. Ogni offerente, per essere ammessa la sua offerta, dovrà presentare con

la stessa un deposito nella somma di lire 4000, in denaro o in carte valori,
per servire di cautela finchè il gabelloto presterà cauzione in beni fondi o
in rendita sul Gran Libro, da calcolarsi al valore di Borsa corrente, quale
deposito, finchè il gabelloto non presterà idonea cauzione, come infra si
dirh, farà fronto ai danni ed interessi nella risoluzione dell'atto a a tutti i
danni e spese che il comune potrebbe soffrire per la causa risolutoria.
Dei depositi sarà trattenuto quello del gabelloto solamente, gli altri sa-

ranno restituiti. Quello poi del gabelloto sark restituito, tolto tutte le spese
dell'atto, quando da esso sarà prestata cauzione, come si dirà qui ap-
presso.
5. Il termine utile dei fatali resta stabilito a giorni quindici.
6. La questione dovrà essero equivalente ad un'annualità di gabella, che

verrà convenuto nell'at o di aggiudicazione,
Caltagirone, 9 ottobre 1836.

Vieto - Il Sindaco ff.: Avv. L. MONTEMAGNO.
1930 Il Segretario comunale: PAssuALE VAclaag



80PPLRuzÑTO MSERZIONI ALLA GA22ETTA UllTIntALE DEL REGNO DSTALIA 58Ï7

(i' pubblicazione)
Bando.

. Il cancelliero del R. Tribunale ci
vile e correi.ionalo di Frosinone rende
noto, che all'udienza che terrå lo
BÊOSSO Tribunale il giorno 3 dicembre
1886, avrà luogo h vendita dei fondi
in appresso descritti, esecutati ad
istanza del signor cay. Gori Arcangelo,
domiciliato in Pofl, rappresentato dal
BignOr avv. Ardaino Carboni, a danno
del signor Alfonsi Giuseppe Alaria fu
Bernardo, di Ceprano.

Descrizione dei fondi.
i. Casa in Ccprano, al vicolo Solfe-

rino, di quattro piani e 12 vani, mappa
soz. 16, n. 107 sub. i', gravato del tri-
buto di lire i2 65.
2. Casa in Ceprano, al vicolo For-

ruccio, di un piano o un vano, mappa
seziono i', n. 80 sub. 8, gravato del
tributo di lire 11 25.
La vendita avrà luogo in due di

istinti lotti e l'incanto sarà aperto sul
prezzo offerto dal creditore istante, o
cloo:

Il i' lotto per il prezzo di L. 759;
11 2· lotto pr il prezzo di L. 84 00.
Ordina ai creditori di presentare le

loro domande di collocazione entro
trenta giorni dalla notifica del pre-
sente.
Frosinone, 14 ottobre 1886.

G. Bartoli, vicecanc.
Per estratto conformo da inserirsi.

iM2 A. CARBONI proe.

(2' pubblicartone)
AVVISO.

Il sottoscritto, quale incaricato dal-
l'erede del fu dott. Matteri Martino già
notaio in Dongo, rososi defunto il 16
agosto 1884, rende noto, che ha pre-
sentata istanza al R. Tribunale civile
e correzionale di Como, per ottenere
10 svincolo della cauzione, dallo stesso
notain prestata, per il di lui esercizio
notarile.
S'invita chiunque avesse interesse

a far opposizione a tale svincolo, a
farlo nel termine e modi prescritti
dall'articolo 38, della nuova legge sul
notariato.
Como, 11 4 ottohre 1886.

1702 MoNTI SALVATORE ÎBCariCûtO.

COlVIUNE DI AREZZO
PIRESTITO CO UN.1SÆ 2808. - Diciannovesima estrazione.
PROSPETTO delle of sigazioni estratto nel di 13 ottobre 1886, pel rimborso
in lire 200 col preno di liro 10 ciascuna in ordino al relativo regolamento
19 novembre 1868.

2073 2480 2210 320 2420 2157 2011 2414 1810 2258
677 153 1710 2?7 178 1 2024 680 1798 58 1935
324 263 2469 50 1801 2134 1002 · 2115 497 2067
1185 22ö5 1967 1549 2040 407 012 1514 2435 459
685 400 2431 052 1607 1204 2422 2060 2161 2400
678 1947 262 1787 6.1 259 2178 595 1509 2448
2488 1203 1128 1895 214 387 2040 75 1760 250

394 1511 2417 1180 299 555 188i 70i 1608 186i

2078 707 1621 167 1517 103 2128 1574 456 1832

633 1701 1796 293 319 693 2264 2353 270 - 571

2159 1823 56 1017 2192 2436 103 537 234 1020
1505 1711 2071 292 2223 217 1501 1903 1802 1840
2202 240 60 1600 375 2014 1508 001 047 lõ04
N.B. - Il relativo pagamento verrà effettuato presso la Cassa comunale

alla scadenza del 30 novembre prossimo futuro.
Arezzo, 11 13 ottcbro 1886.

1903 Il Sindaco: A. MACCAGNI.

BANCA TIBERINA

Societh Anonizna - Capitale versato lire 12,000'000 -

SEDE IN TORINO

Itappresentanza in Roma o Agenzia in linpoli.
I signori azionisti sono coÁvocati in assemblea generale straordinaria pel

giorno id novembre p. v., ad un'ora pometidiana, nella sala della Borsa di
Torino, via Ospedale, 28,

Ordine del giornos
1. Proroga della durata della Societh ;
2. Aumento del capitale sociale;
3. Assunzione dell'esercizio del Credito Fondiario;
4. Modilleho statutario.

A termine dell'articolo 27 dello statuto sociale, hanno diritto d'intervenire
all'assemblea tutti gli azionisti possessori di 10 o più azioni che ne facciano
il deposito almeno 10 giorni prima di quello como sopra fissato, cioè a tutto
il 5 novembre p. v., in Torino, alla sede del a Banca Tiberina, via Alfleri, 15,
in Roma, alla Rappresentanza della B2nea stessa, Corso Vittorio Emanucle,
n. 51, palazz) proprio, in Genova, presso l'Agonzia dol Banco di Sconto o di

AVVISO. 1952

Canala Antonino fu Antonino, tu-
tore del minorenne Brunetti Martino,
di ignoti, esposto in questo comune
nel 1856, pre¿a V. S. volere inserire

per sunto in codesto periodico, che
con R. decreto 12 luglio volgente
anno, il minorenne predetto, e per
esso il rappresentantp di lui, venne
facultato a fare eseguire, at senst

dell'articolo 121 del R. decreto sul-
l'ordinamento dello stato civili la
pubblicazione della domanda inoltrata
allo scopo di essore autorizzato ad as-
sumere in cambio del suo cognome
quello di Punto ieri, avvertendo chè

chiunque credo che credesso avervi
interesso può fare opposizione alla
presente domanda entro 4 mesi.

Reggio Calabria, 6 ottobre 1836.

(2' pubblicazione).
AVVISO.

Il cancelliere del Tribunale di 3Iold
certifica che dall'avvocato sig. Luigi
Cariati o stata in dat2 odierna presen-
tata in cancelleria una domanda nello
interesse del signor Rafaele Polese,
da Venosa, erodo beneficiato del de-
funto padre suo signor Luigi Polese,
onde chiedere da questo Tribunale, a
knium dell'art SS delin legge notorile
lo svincolo della cauzione notarile dal
detto defunto notaro Luigi Polese de-
positata in lire 1700, come da ricovuta
del 10 settembre 1838, num. d'ordine
1432, n. 1456 del libro di cassa, regi-
strato sotto il n. 1432.
Ondo consti si rilascia il presente

oggi m
Melfi, i4 settemLro 1886.

1766 Il vicecanc. S. TAREIANI.

(2' pubblicazione) 1431
DIFFIDA.

Fu fatta richiesta alla Rcale Com-
papia Italiana di Assicurazioni gene-
rah sulla vita dell'uomo, sedente inMi-
lano, per l'emissione di un duplicato
della polizza n. 4072, associazione XVI,
emessa il giorno 16 agosto 18ò7, per
un contratto di dotazione sulla testa
del signor Luigi Modoni Ermenegildo
ed a favore del signor Luigi Modoni
fu Pietro ed in mancanza di questi, a
favore del detto assicurato, polizza cho
si asserisco smarrita.

Sele• Si diffida quindi l'ignoto dotontoro
(i" pubblicazione) Torino, il 14 ottobre 1886. di tale documento di consegnarlo alla

AVVISO 1937 L'AMMINISTRAZIONE. Direzione della Reale Compagnia Ita-
Si fa noto che il signor Vincenzo liana suddetta, in Milano, od a far va-

de Rensis, nella qualità di erede del (i' ubblicazione) CONSIOLIO NOTARILE
lere su di esso le proprie ragioni, av-

suo defunto genitoro Antonio, ha pre- E vertendosi che, scorso un anno dal
asutato nella cancelleria del Tribunale AVVISO DELLA PROVINCIA DI DENEVENTo. 18 settembre 1886, (data della prima
civila di Larino|domanda per ottenere per svincolo di cauzione notarile. Vacano in questa provincia tre uf- pubblicazione) senza che sia stato fatto
lo evincolo della somma di lire otto- Il sottoscritto, procuratoro legale flci di notaro not comuni di Pontolan- atto giudiziale di opposizione, sarh fatto
contocinquanta che il suo defunto ge delle signore M' Giuseppa e Angio- dolfo, Pietrelcina o Contano• luogo ad annullare 11 documento suin-
nitore depositava nolla Cassa dei de- lina germane Ricci fu Lelio, domici. Lo domando di concorso devono pre- diento e ad emettorno il duplicato, il
positie prestiti spor cauzione in qua- liate la prima in blojano e la seconda sentarsi presso la segreteria di questo tutto a norma degli articoli n. 53, 54,
lità di notaio del comune di Termoli. in 11ontesarchio, autorizzate dai ri- Consigho notarile tra quaranta giorni 55, 5G e 57 dello statuto sociale della

Chi avesso interesse a produrro op- spettivi mariti avv. Raffaele Bernardo dalla pubblicazione del presente av. Reale Compagnia Italiana, approvato
posiziono°10 potra neimodi o termine e Girolamo Afoscato, giusta l'atto di viso. con Realo decreto 27 aprile 1879.

di legge. .. ,
procura del 27 sattembro 1886, por Benevento,·i3 ottobre 1886. LIilano, 15 settembre 1886.

. Larino, i3 ottobro 1886. notar Supino, fa noto che nello inte- 11 Presidente REALE CO3IPAGNIA ITALIANA

1931 L. CAPnrca rense dellç suo rappresentate ha in 192. Cav. JANNACE DONATO. (il ASSIC11188Í0BÍ g6LSIBÌÍ SilÌÏB 1118 dBÌÌ$0ll10
• data 10 settembro corrento anno avan Per il IJirettore assente
rata istanza al Tribunale civilo di CASSA DI RISPARMIO IN ROMA• L'Amministratore

R. PRETURA PRIMA DI ROhfA. Benevento, depositata nel giorno sue. (ga diffidazione) EDAI. ULRICH.
ILeancelliere sottoscritto fa noto che cessivo in cancelleria sotto il n. 83 11 sig. cav. Domenico Longobardi,
il al m adonard, o ci a o O E mpter o inLco oo R 4atario el libre6tto nom. 7 6, dief- PUBBL I C A Z I ONE

procura speciale por gli atti del notaro fu Arcangelo, già residento in Bonea, fido la Cassa suddetta dpi non rimbor a senso dell'art. 123 Codice civile.

Buttaoni, in data221uglio decorso, ha e di cui le prelodato signore M' Giu- sare ad altri i depositi contenuti nel (i' pubblicazione)
emessa dichiaraziono di accettare col seppa e Angiolina sono uniche figlie detto libretto,asserendo che era andato Sul ricorso delli Morino Maria, mo-
beneficio dell'inventario la eredith ab- ed credi• smarrito. glie Turco, e Ansaldi ing. Giorgio,
bandonata da Fortunato Santancho, Tutto ciò si deduce a conoscenza Inserita la l' difIldazione nella Gaz. per dichiarazione di assenza delli Vin-
morto in Roma il 17 mese suddetto, del pubblico per gli effetti e conse- Jetta L//lciale, num. 89 (supplemento), cenzo Antonio Maria e LuigiOmobono
con domicilio in via S. Venanzio n. 47, guenza di cui all'articolo 38 del testo o scorsi sci mesi dalla detta inserzione, fratelli Morino fu Giuseppe, nati o
tanto nell'interesso di Federica Pen-· unico delle leggi sul Notariato, aP opoca fissata per presentare alla Cassa residenti in Torino, il Tribunalo ci-
nini vedova Santanchè, quanto dei suoilprovato con Realo decreto 20 maggio il libretto smdrrito, si avverte che Viene vile di Torino, con decreto 20 settom-
ilgli minorenni IRosalba e GiovanniliB79, n. 4900· il modosimo rinnovato e riconsegnato bro 1886, visto il risultato dello as-

Santanchð•
. Benevento, 6 ottobre 1886. al diflidante, restando annullato il pre. sunte informazioni, mando esaurito il

ll 15 ottobre 1880.
. Il Procuratore codonte. disposto dell'art. 23 Codice civilo. ·

1938 - 11 cancelliere SEGAllELLI. 1932 AVV. PAOLO DE CAno. Li 15 ottobro 1886. 1911 Roma, 17 ottobre 1886. 10 6
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SUPPLEhlENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA U ICIALE DEL REGNO D'ITALIA

meso exsta Ministero dei Luori Pubblici
per l'impresa di manutenzione e di sistemazione del suolo dei viali

se luoghi di passeggio della Città di Torino. LIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE
Martedi 9 novembro 188ô, alle ore 2 pomeridiano, in una sala al primo

piano del civido palazzo, avanti il sindaco, o con assis:enza del segretario
municipale, si procoderà all'incanto a partiti segreti, seco:1do la norme del

regolom nto approvato con Regio dearcto 4 maggio 183:, n. 3074, por fim.
prosa ordinaria di manutenzionc o di sistemazione del suolo dai viali e luo-
ghi di passeggio della città, durativa dal l' gennaio 1887 al 31 dicembre 1892.
L'impresa, il cui annuo importa à approssimativamente calcolato in liro

Avviso (l'Asta.
Allo ore 10 antim. dell'S novembre p. v., in una delle salo di questo lui-

nistero, d nalizi il Direttore generale di Ponti e Strade, o presso la Regia
Profettura di Potenza, avanti il prefetto, si addiverri simultaneamente, col
metodo de i partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per conto, allo in•
canto per lo .

40,000, sarà aggiudicata a favore di quello fra i concorrenti che avra offerto,
sul relativi prezzi, maggioro diminuzio::o d°un tanto per coulo, superando
od almeno raggiungendo il ribasso millimo prestabil.t> dal sindaco in ischeda
suggollata o dopcsta, alla presenza degli astanti, sul banco dell'inennto, sotto
Possorvanza delle condizioni contenuto sia nel capito'ato specialo ed annessi
elenchi approvati dalla Giunta in soluta 22 settembro u. s., sia negli altri
capitolati-cd elenchi in quello enunciati.
. Por essere ammesso a far partito c:ascun aspirante dovrà presentare un

attestato, dLdata non anterioro a sei mesi, rilasciato da un prefetto o sotto.
prefetto, il quale cortifichi avere osso aspiranto dato prote di onesto, di abi-
lith o di pratiche cognizioni nello eseguimento d'impreso della natura ed
importanza-di quella di cui si tratta; dorrà inoltre depositare, acaulela del-
Tasta, a mani del civico- tesoriere, pur presante, la somma di lire 4000 in
danard od in fondi pubblici dello Stato o della Città al portatore ed al valore
in corso, qualo deposito sarà restituito ai non deliberatari non appena finit3
l'incanto, ed al deliberatario.dopo stipulato il contratto con cauzione, a cui
si addiverrh entro ctto giorni dal deliberamento definitivo.
Lo schede d'offerta estese sa carta bollata ad i lira o suggeFate saranno,

all'apertura delPincanto, rimosse coll'attestato anzidetto, dai concorrenti a

mani del sindaco, il quale no darh lettura agli astanti.
· ll teropo utile (fatali) per presentaro offerta di ribasso non inf rioro al von-
tesimo sui preni di deliberamento, scade alle ore 11 antimeridiane di gio,
vedi 25 novembre p. v.
I promentovati capitolati delle condizioni egl clenchi sono visibili nel civico

ufficio'tocnico.
_Lo spesa tutto degli incanti, del contratto con cauzione, con una copia del
modosimo per la città, ed ogni allra accessoria, comprese quella di stampa,
di'pubblicith o di inserzioni ufficiali, sono a carico del deliberatario.

Torino, dal Palazzo municipale, addi 16 ottobre 1836.
953 11 Segretario: Avv. PICIL

MUNHORPRO DB IFIR®f§RA®¾E

2 AVVISO D'ASTA per l'appallo della riscosstone det dazi di
- ,consumo si governativi che comunalt, comprensicamente

.
alla tasste per il dirt/to di mattazione, nel comune aperto
di questa città ; il tutto a forma delle tart¿ in vi-

. gore.
Si rendo noto che stante la verillent,si diserzione dell'incanto tenuto oggi

per il suddetto appalto riferlhile all'anno 1887, 11 giorno di sabato, 33 ottobro
corrente, allo ore 10 antimeridiano, in questa segretoria, innanzi il sotto-
scritto sindaco, o chi por osso, si procoderà ad un secondo esperimenta di
usta, col ruotodo doTaccensione di candela, nei modi e termini stabiliti dal
vigenti regolamento sulla Cantabilità dello Stato.
Si richiamano pll'oggetto le condizioni tutto riportate nel primo avviso di

asta in data 29 settembre 1886, pubblicato nella Ganetta U//iciale del liegno
al n. 229 del l' ottobro corrente.
81 rammenta perb :
i. Cho l'incanto si riaprirà sulla complessiva somma di liro 74,000.
-2. CIle gli offerenti dovranno preventivamente depositare presso questo

esattoro consorziale lire 6000 a garantia della loro offerta, e por le speso di
nota ed altro relative. Detto deposito Terra immediatamente restituito ai con-
correnti non rimasti aggiudicatarii.

3. Presso questa segreteria sona ostensibili le tariffe, le leggi ed i rege-
lamcati ai quali l'appaltatoro dovrà uniibrmarsi.
In caso di deliberamento il termine utilo por le offerto non inferiore al

Ventcsimo del prezzo di aggiudicazione, scadrà col 15 novembre prossimo
allo ore 10 ant.
Verificandosi dette offerto di aumento, si pubblicherà l'avviso pel definitivo

incanto.
Ai termini dell'articolo 12 del mentovato regolamento, si avverto cho nello

incanto come sopra stabilito pel 30 ottobro corrente, si fa luogo all'aggiudi-
enziono quand anche non vi sia che un solo offerente.

Frosinone, 15 ottobre 1886.
1939 11 Segretario comunale: A. CACCIAVILLANI.

Appallo delle opere e provvide occorrenti alla costruzione del
1° tronco della strada provinciale n. 213, da Moliterno alla
Nazionale del Sinni fra Latronico e Lauria, compreso fra la
Nizionale dell'Agri nella pitzza di Moliterno ed il fiumeMaglie,
della unghezza di metri 6,950 19, por la presunta sornm2,

sogge ta a ribasso d'asta di lire 268,420.
Perciò <aloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

aldicati g orno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro offerte,
eatese sa carta bollata (da una lira), debitamente sottoscritto o suggellate.
L'impresa sarà quindi deliberata a quello degli oblatori cho risulterà il

,nigliore afferente, e ciò a pluralith di offerte, purchè sia stato suporato o

raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministoriale.

L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato genorale
per gli og palti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 2: maggio 1886, visibili assieme alle altre earte del progetto nei sud-
delti uffici di Roma e Potenza.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per daro

ogni cosa compiuta nel termine di anni due.
Per essaro ammessi alPasta i concorronti dovranno prosontare il certifleato

di aver y reato in una cassa di Tesororia provinciale il doposito richiesto per
adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate otferto con depositi
in contan i od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Ur certincato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

I autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottopre-

fotto, U quale sia stato rilaseinto da non pin di sei mesi, ed assicuri che il
concorrerte o la persona che sarà incaricata di dirigore sotto la sua re-

apannabil4h ad in una vpen i lavori he in engnizioni a enpanith necessario
per l'eseg uimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cau.ione provvisoria ò fissata in lire 11,000, o nel decimo dell importo

netto delle opere d'appalto quella definitiva, ambedue in numorario od in
cartollo al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel

giorno del deposito.
Il delibe ratario dovrà, nel termine di giorni 15 auccossivi a quello dell'ag-
gudicazicne, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile par presentare in uno dei suddesignati uffici offerte di ri-

nasso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
13 succes:ivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le sposa tutte inerenti all'appalto e quello di registro sono a carico del.

L'appaltat Jre.
Romt, 16 ottobra 1886.

1953 Il Caposezione: M. FRIGERI.

01TTA DI NOVI LIGUJELE

AVYlE O D'ASTA per l'appaito delle opere d'allargamento del
Cimitero e sistemazione strada a seconda del progetto dell'inge-
gnere Bisto1¡î.
ASTA. Apertura alle oro 10 mattina del 30 ottobro 188ô nel Palszzo Mu.

nicipale, nanti il sindaco, ad estinzione di candela vergine, in diminutione
di un tat to per conto sul preuo di progetto in liro 58,669 "¡3.
LAVOLI. S'intendono a misura, e dovra'ano ultimarsi noi cinquo mesi dalla ,

consagno
PER ADIRE ALL'ASTA. Certilleata d°idoneith non anteriore ad un anno,

rilasciate da un ingegnere. Deposito lire 2000 in denara od o.Totti pubblici
e 930 in denaro per speso contratto.
CAUZI3NE. Settima della somma appaltats, in denaro, cŒetti pubblici, o

ipoteca tu stabili libori di doppio Yaloro.
SPESF. Tutte, nessuna eccettuata, a carico dellappaltatore.
FAT.01. Vontesimo. Scadono ore it mattina delli 14 novembre 1886.

Lo cordizioni d'appalto sono visioili presso la civica Segrote:ia.
Novi Ligure, 9 ottobro 1886,

1945 Il ff. di Sindaco: PAVESL
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ÎRÍORC1811ZR Cli Fillallza ill VOTORS 4. Essire corrodate dÄ un documeAto legilo comprovante la capac 0

bli¿arsi.
A Yviso di secondo incanto Le offerto mancanti di talÏ requisiti, o contenenti restrizioni o deviazioni

fallo condizioni stabilite, o riferentisi ad offor¾ di altri aspiranti, si riterranno
981 l'a[JP2llo d¢llo pacolo all'Ifigros&9 dal 31ll e labaóclit somo nu avvenute. .

•

ha I €ro a printo Circottdarlo (destra). - L'aggiudicazione avrà luogo sotto,l'osservanza delle condizioni e, riserve '

,Premesso che il hiinistero con disparcio 9 corrento n. 17832t¡20608 ha an. stabHito dal ripetuto capitolato,a favore diquall'aspirante,chdavrà richiesta
nullato.l'aggiudicazione provvisoria dell'appalto dello Spaccio all'ingrosso in ti provvigione minore; sempre che sia inferio oo almeno -uguale a queRa
Venona l' Círcondario (destra) di cui il precedonta avviso di miglioria in portata dalla scheda 3tinisterin1à. '-

data 29 settembre-u. s. n. 25267t718 parché a rigore non avvenntna termini 11 dellbäratarie, all'atto delPaggiudicazione, dévrà dichiarare se iiitendá di
,

dello disilosizioni del vigente rogolamento di contábilith generale dello Stato; acquistare con denird proprio lg dotazione asilegnata per la gestione dello
Promosso 'clie in conseguenza resta come niillo o, non avvermto 11citäto av- spaccio, oppure di richiederla a Ado, indicand in quest'ultimo caso il modo

viso di migli ria-o cho l'auta tenuta il giorno 27 sottámbro u e.giusta Pay- con cuilntenderebbegirantirÌa, ediforiãomdiftàallodisposizioni,delaapitolato.
viso n. 23iB3t055-dol 31 ago•to u. s. devo r:tenersi ceduta d<s ita ;

.

-

.

di oneri. Di cio sarh fatto conno nel processo verbale relattró.
Si fa noto che, in esecuzione dell'art. 37 del regolamonio pel servizio a Seguita l'aggladiéazione, saranno immediåtlÑlânte restituiti i depositi agli

deliosito e di'Välilita del sali o tabacchi lavoriti, approvato con R. decret¿ aspiranti. - Quello del deliberatario sarà .tr4ttènäto dalPAniniinistrazione
22 °novembro 1871, n. 60, emodificato.col R. decreto 22 luglio 1880 n: GP, a garaqala definitiva_degli obbliglai contrattuali.
nel giorno 6]del-mese di novembre anno (883, alla oro 10 ant., sark tenyto y Con ulteriore avviso.sarh indicato il terminóiperentorio ontro il quale potria
negli ufBol do1Plaitándenza di Finanza in Verona un liac ndo inennto adofferto presentarsi.1'offerta di ribasso non inferiore al Veniesimo del prezzo di aggiaý
sogreto, avvortondo che si farh luogo alÜnggiudleaziono qvand'anche non vi dicazione.
ela che un solo offerente. Saranno a carloo del deliberatari tutte le spese per la pubblicazione degli
Lo spseeio suddetto deve levaro i sali ed i tabacchi Ëal magazzino di tÌepo avvisi d'asta, quelle p.or linsorzione ðei modesibi nella Gassena Ugiciale del

sità in Vieënz"a. .

-
- Regno, le spose per la stipulazionp del contrattà, lo tasso governativo e queRo .

L JH'd dello spaccio va congiunto 11 diritto della minuta irondita dei di registro e bollo. >
-

generi di privativa, da attivarsi nollo stesso locale, ma in analento separato, Verona, 11 ottobre 1886.
- L'Intemien¢s: CHIAZZARI.

sotto Posservanza di tutte lo prescrizioni por le rivendite del tabacchi. .

Al medesimo sonõ assegnato per l'approvvigionamento tutto le rivondito
Omertsi.

in ésercizio nel comune di Verona i• circondario (riva destra delfArgiqo) e (Io sottoscritto mi obbligo di assumere la gestione dello spaccio all'ingrosso
nel comuni cho no formano la circoscrizione cioè f Bussolengo, Buttapletra, del

sali e tabacchi in Verona, i. Circondario (daitra), in bäse alPavviso

Ca di David, Castel d'Azzäno, 8. Giovanni Lupatote, S. Massimo' alPAdige, d'asta 11 ottobre 1886,n. 276ißt01i pubblicato dáll'Intándenza di Finanza di

Sona, Zorio, Mozzeenne, No¿arolo di Rocca, Povegliano Veronose; Somma-
Verona sottä l'esatta osservanza del rol tivo äipitolat·> d'onori e verso una

campagna, Valeggio sul Mincio, esclusa la fraziono-Borghetto aggregata al provvigioño di Hre , por ogni conto lire del prezzo di

magazzino di nuldiázolo, Villafranea di:Vorona, Erba. Isola dolla Scala, Op vendita dei salf,,e di lIro per ogál conto lire del prozzo
poano. Palk, Borgh, meno la Gazione Bonferraro asvognata al magazzino di di vendita dõi,tabacchi. , e -

Lojynago, TroŸenziolo Vigaaio, Castelnuövo di Verona o Peschiora sul Lago Unisco i documenti.richiesti nel sudiletto avviso. ? ' -

«

-di Garda. I "• - ·

'

-
(Firma)

La quantità presuntiva deRo Ýendito annuali presso lo spaccio da appaltarsi Al di thori i Oferta pel conseguimento dello spaccio aB'ingrosso dei sali
siene caleolata,:- '

' e tabacchi in Verona i, Circondai•io (Destra). - 1949 '

i. Salo comune, macinato e raffinato quintali 7483 40 pel valore di lh•e
,253,418 60 e_Sàle agrario quintali 699 pel valore di lire 8388. Tþ

2.'Tabacclit uintalitiiŠ5 bel'valoro=di Hro-i,803 142.
A corrispettivo della gestione dello spaccio e di tutte le spese relative, ÀVViBO. (l' ASt

Tongono accordite provvigioni, a titolo d'indennith, in un importo percentualo Essendo and to deserto il primo incanto fissato pel giorno 2 ottobro cor-sul prezzo di tariffa·distintamenterpel sali e tabacchi. rento,'dal sig. Sindaco di questo Comand, si ésporrà di nuovo all'asta pub-
< Queste provvigioni, enloolato in ragiono di liro 8,793 per ogni conto lire sul lítica o verra deliberata qualunque sia 11 numera delle offerto, la
prezzo di nequisto del-sali e di lire 0,408 per ogni cento lire säl prezzo di
acquisto dei tabacchi,-oŒrirebbero un annuo reddito lordo approssimativa. Vendita del taglio dibosco nella sezione'di Poggettilto, Foresta.
mente di lire ico:9.

.

di Tatti, pel prezzo di periaia, di lire 41,2W.
,

Ce spese per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamehte in PerÔòioloro i quali vorraãno attendero a dettõ taglio, dovranno nel giorno
lire12029, o percióla rendita dépurata dalle slioso~sarobbe di-lire 4000, che 6 novembro prossimo ad ore it int, presentirai n lla sala di questo muni-

'

rappresentano II. benoßeio dello spacciatore• cipio, a faÑ Io loro offerte id anniento di tin tanto percento sul prezzo dopra
Oltro di ció quest'ultimo fruirà del reddito della minuta vendita dei sali o notato.

tabacchi, che avrà diritto di esercitare. La vendita sark vincolata all'osservanza del œpitolato, gik approvato
La dettagliata 'dimostrazione dogli elementi, dai quali risulta il dato sue dal Consiglio e visibile nella ségreterii comunale gn tutto le ore di ufflzio,iposto relativamente allo spose di gostione, trovasi ostensibile presso la DI- Il glio ed olyni altra sorta di lavori dovrà esiler,cessato entro due anni dal

.rezione generale'delle gabelle e presso1'Intendenza di finanza in Verona• suo prmeipio, cioð dal i• maggio 1887 a tutto aprile 1889.
Gli obblighi ed i diritti del dollheratario sono indicati da apposito capik

. Gli aspiranti per essere ammessi all'incanto dovrÃnnö, nell'atto della mede-
lato, ostensibile presso gli.äfliel promenzionati• aimal prosentare lã ricevtita del tesoriere comunale, dalla quale risulti del
. La dotazione o,scorta, di out dovrà'essero costantomente provveduto'lo fattoideposito intärinale di lire 2000.
spaccio à determinata: ' Laicauzione, stabilita como caparra in lire 7000, dovrà porsi in essere

III sali p01 Ÿal0re di. -. . ".. . . . . . . . L. 8,000 prinia della stipulazione del contritto, mediante la esibizione del titolo cho
In tabacchi · id.

. .
. , . . . . . . .

> 30,000 cominevi if deposito fatto della coi•éispondente somma in denaro nella cassa

comunale.
. E quindi in fotalo. . . L. 38,000 H prezzo risultante dagH incanti verrh dal compratore pagato in quattro

L'aypalto sarà tenuto collo normo o formallth stabilito dal regolamento rate eguali, da corrispòndersi la prima al i•-magnió 1887, la seconda nel
sn11a Contabilith generale dello Stato. -. - l' no#ombro successivo, la toi•za.at i* febbraio do1Panno seguente e la

Coloro che intendossero di aspirare al conferimento del detto-esereliio do. quartà al i* maggio dipoi, compâtando in quest'ultimo versamento lacaparra
Tranno presentare, nel giorno o nelPora suindicati, in piego anggellato,la ioro o cauzione di lire 7000. , f
oferta in iscritto (all'Intendenza di finant.a in Vorona, e contoi•me al mo- - Il còntratto resta subor.linato all'approvazione della snperiore autorità am•
déllo.posto in calee al presente avviso. ministi•ativa.
'Le oforto per essere valide dovranno: -11 tei•mino utile por presentare offerte d'aumonto sul prezzo,deliberato,
- i. Essere estose su carta da bollo da una lira

.
non, inferioro

,
l ventesimo, resta stabilito a

.
gio ni quiiidici successivi

2. Esprimereintatte lettere la provvigione richiesta a titolo d'indemilth por alla data, dell'avviso di seguito deliberamento, ch' sar opportunamente .

la gestione,e per là spese relative tanto pei sali quanto poi tabaccht; pubbliiato.
.

'

8. Essore garantite medläste il deposito di lire 2500, a termini dell'articolo8 Le spese tutto inerenti alla vendita o,,quelle di registro -sóno a carico
del capitolato d'oneri. · t -, del.compratore, o verranno antiäipatenellasiimãìa rosäiroitivadilire1500.
E deposito potra efettharsi in numerario, in Taglio, o buono del Toaoro, al sottoscritto segretario.

ovvero in re.ndita pubbHea.iaum- calcolata al prezzo di Borsa deRa capi- Voßerra, 11 10 ottobro 1880.
tale del Regno, diminuilo del decimoi - 1951 8 Segietarlo comunale: L. RUGGIERL '
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Prefettura dcIla Provincia di Sassari
Avviso d'Asta.

ÎR 80güÏ$O alla diminuzimo di lire sette per cento fatta in tempo utilo sal
þrezzo di lire 11,960, ammontare del deliberamento in base all'asta tenutasi
R 18 scorso settembre, per lo

Appalto di un servizio giornaliero da Macomer a Nuoro, par-
tendo ogni giorno tanto da un capo che dall'altro della
linea con carrozza coperta a quattro ruote, ed a non meno
di qtiattro posti, tirata da due cavalli sani e robusti, pel
trasporto di dispacci, valigie, sacchi di corrispondenza, nonchè
degli altri oggetti dell'Amministrazione e dei pacchi postali,
siano sciolti, inchiusi in sacchi o paniere, senza limitazione
di numero, per anni cinque, a principiare dal 1 gennaio 1887
al 31 dicembre 1891.
Si procederà alle ore 10 antimerid. del 5 p. v. novembre, in una dello sale

di questa Prefettura, avanti il Prefetto o chi per lui, e coll'intervento di un
ufficiale postalo, col metodo della candela vergine, al definitivo deliberamento
della surriferita impresa a quegli che farh la migliore offerta in diminuzione
della somma di liro 11,122 80, o cui il suddetto prezzo trovasi ridotto.
Perciò coloro i quali vorranno concorrere a detto appalto dovranno, negli

Indicati giorno ed ora, presentarsi a questa Prefettura, avvertendo che le of-
forte di ribasso non potranno essere inferiori a centesimi 50 per ogni
cento lire.

L'Impresa resta Vincolata all'osservanza dei capitolati d'oneri in data 24
luglio 1886, visibili in questa Prefettura a tutte le ore d'uflicio.
Oli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno sull'atto medesimo:
i. Presentare un certificato di buona condotta e di notoria solventezza,

non che un certificato che consti di essere pratico di tal genere di servizio.
2. Eslblre la ricevuta del tesoriere provinciale, dalla quale risulti del fatto

deposito interinale di lire 1303, avvertendo che non saranno accettate offerte
con depositi in contanti od in altro modõ.
La cauzione definitiva ò di lire 3500 in cartelle del Debito Pubblico dello

Stato valutate al corso di Borsa o in numerario.
11 deliberatario dovrà nel termine di giorni dieci successivi a quello di ag-

giudicaziöne stipulare il relativo contratto.
e spese tutte increnti alPappalto e quelle di segreteria sono a carico del-

Tappaltatore.
Sassari, 11 12 ottobre 1886.

Per detto Uf!ìcio di Prefettura
(GE Il Segretario incaricato : L. DE-LORENZO.

Notificazione del Huniciplo di Roma
A annso a per gli affatti dell'art si delin lagga 95 giugna mii, m omn,
sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità,
Si fa noto al pubblico ed a chiunque possa avervi interesse qualmente il

profetto della provincia di Roma, con decreto in data 13 ottobre 1886, nu-
mero 31581, divisione 2', ha decretata l'espropriazione ed autorizzato il mu-

nicipio di Roma alla immediata occupazione dello stabile qui appresso de-

scritto:
Casa posta in via Muro Nuovo, civ. n. 58-B, C, D, al 63, e vicolo dell'Ol-

metto 15, al 1"l-A, e via della Luce 2, descritta in catasto, rione XIII, numeri
di mappa 662, 668, 669 e 663, confinanti Vare3e Veronica, Barbotti Cesare e

31U ICIPIO DI SAVOlNA

LAVORI IN MURATURA
per costruzione parziale del cimitero a Zlnola

Avviso cl'Asta.
Si fa noto ce allo ore 10 antimeridiano di martedi 9 del p. v. novembre,

nel palazzo ci ico e nella sala degli incanti, davanti al sindaco, o chi per

esso, si proce erà ad un primo esperimento d'incanto per lo

Appalto di avori murali occorrenti alla costruzione di parte
del por icato con tombo di vario genere nel contorno della

parte iana del nuovo Cimitero a Zinola, eccezione fatta dei
lavori n marmo,

in base a lir sessantamila settecento e giusta illcapitolato, perizia o dise-

gni redatti l civico ufficio d'arte, dei quali chiunque può prendere cogni-
zione nella s greteria comunale, durante le ore d'uflicio.

L'asta ver aperta appena battuta l'ora indicata, col mezzo delle oil'erte

segrete, in c nformità del regolamento in data 4 maggio 1885, per l'appli-
cazione del sto unico della legge sull'Amministrazione o Contabilità gene-

rale dello S to.

Le offerte dovranno essere scritte in carta da bollo da lire i 20 o sotto-

scritte dall' fierente o dal suo mandatario legale, a norma del regolamento
suddetto : un potranno essere in modo alcuno condizionate o dovranno

esprimere e iaramente l'aumento di un tanto per cento sulla somma an-

zidetta.
I concorr ti potranno anche presentare le offorte medesimo in busta si-

gillata con eralacca e bollo speciale a mani del sindaco, o chi per esso, nel

giorni prec denti l'incanto, durante lo ore d'offleio.
L'appalto verra aggiudicato in via provvisoria, a colui che avrà fatto mag-

giore ribas purchè abbia raggiunto il minimum che risulterà dalla scheda

suggellata, eposta sul banco da chi presiederà all'asta e sempre quando vi
siano due fierte, oltre la scheda del municipio.
Nel term ne di quindici glorm successivi all incanto, che scadranno collo

ore undici mezzo ant. di mercoledi 21 detto, verranno accettate le offerte

di ribasso on minore del ventesimo sul prezzo del deliberamento provviso-
rio, quali fierto dovranno essere scritte su carta da bollo da lire i 20 o pre-
sentate in iego chiuso oppure in foglio aperto.
I concor enti, oltre alle prove di cui nel capitolato generale per gli afipalti

comunali, ovranno prima dell'asta depositare come cauzione provvisoria
lire tremi in valuta legale, più lire ottocentocinquanta in contanti per la

spese.
Saranno assolutamente esclusi dal far partito coloro che non adompi-

ranno pri a dell'incanto alle condizioni suddette.

Savo ,
15 ottobre 1886.

Per l'A mministrazione civica

1954 Il Segretario comunale : A. BRUNO.

1% tilleazione dcI MInnicigolo di Itoma
A sens e per gli effetti dell' 51 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,

sullo esp opriazioni per causa di pubblica utilità,
Si fa to al pubblico ed a chiunque possa avervi interesse, qualmente il

prefetto ella provincia di Roma, con decreti in data 12 ottobre 1886, nu-
meri 38 1-23305, div. 2', ha decretata l'espropriazione ed autorizzato il Mu.

nicipio i Roma alla immediata occupazione degli stabili qui appresso de-
scritti:

dette vie di proprieth LONIBARDI SEBASTIANO fu Pietro per l'indennità con-
cordata di lire 125,000 (lire centoventicinquemila).
1920 Il ff. di Sindaco: L. TORLONIA.

Società per le Ferrovie Napoletane
SOCIETÀ ANONIll& - Capitale versato 2,500,000

SEDE IN ROMA

Convocazione dell'assemblea generale.
In conformith della deliberazione presa nella precedente assembloa generale

i signorl azionisti sono convocati por il giorno 4 del mese di novembre, alle
oro 4 pomeridiano, per deliberare sul seguente

Ordino del giornos
i. Rolazione del Consiglio e dei sindaci e approvazione del bilancio al 31

dicembro 1885;
2. Nomina dei sindaci effettivi e supplenti.

Se l'assemblea non sarà in numero legale, l'adunanza di seconda convoca-
zione avrà luogo il successivo giorno 11 dello stesso mese, all'ora soprain-
dicata.

Roma, 16 ottobre 1888.
1946 IL CONSIGLIO D'AMhfINISTRAZIONE.

i. Ca posta in via in Selci, ai civiei nn. 103 e 105, descritta in catasto,
rione I, num. di mappa 741, confinanti Frascari, Diotallevi, Collogio dei Mar-
roniti e detta via, di proprieth MATERA AUGUSTO, GIOVANNI, ULDERICO,
AGA'IA GIULIA, GIUSEPPE e SAVERIO di Filippo per l'indennità stabilita

dalla p rizia giudiziaria in lire 57,485 20 (lire cinquantasettemila quattrocento•
ottanta inque e cent. venti).
2. Po zione del primo piano e casa con giardino posta in via di S. Fran•

cesco Paola, civici nn. 4 a 6, descritta in catasto riono I, num. di mappa
733 su . 2, e 734 confinanti Alessandrini, Forti, Belardi o detta via, di pro-
prieth ESI FRANCESCO fu Domenico per l'indennità stabilita dalla porizia
giudizi ria in liro 97,767 45 (lire novantasettemila settecentosessantasetto e

cent. arantacinque).
3. C sa posta in via Leonina, ai civici nn. 53, 54, descritta in catasto,

rione , num. di mappa 757, confinanti Mogliazzi, Vaselli e detta via di pro-

prieth GUADAGNI MARIANNA fu Francesco in NOVELLI GIOACCHINO per
l'inde nità stabilità dalla perizia giudiziaria in lire 55,414 (lire cinquantacin-
quemi a quattrocentoquattordici).
4. G nari posti in via S. Francesco di Paola, civici un. 10 a 13, descritti

in cat sto, rione I, numero di mappa 1080, confinanti Marotti o Frontini e

piazz e via di S. Francesco di Paola, di proprieth SENNI MARCANTONIO
fu Gi eppe, per l'indonnità stabilita dalla perizia giudiziaria in lire 76,074

(lire ettantaseimila settantaquattro),
1927 11 ff. di Sindaco: L. TORLONIA.
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Oassa sociale di reciproca assicurazione Società per le Ferrovie del Ticino
Fondata sull'eventualttå della vila a quota lissa per le dotazioni
at minorenni d'ambo i sessi e per l'impiego dei capitalt della
ßoctetä costituita con atto legale 6 agosto rog. Zelasco e de-
creto 20 sellembre 1886 del Tribunale cleile e correzionale
di Voghera.
Sede de11a Direzione generale VOGIIERA

Convocazione de1Passemblea generale.
L'Assemblea generale della Società è convocata in prima adunanza per il

giorno sette novembre 1886, alle ore 2 pom. presso la sedo sociale, in via
8. Stefano n. 15, per deliberare sulle materie di cui nel seguente

Ordine del giorno a

l' Approvazione dello Statuto reggonto la prefata Societh;
2 Nomina dell'amministrazione della Societh e dei Sindaci;
8' Proposto a farsi per le spese occorrenti 1886;
4' Affitto del locale per la Direzione Generale.
Voghera, 11 16 ottobre 1886.

Per la Direzione Gen•rale
1943 TRINCHIEI FERDINANDO, incaricato.

SOCIETA ANOlWIHA - Capitale versato 2,900,000
SEDE IN ROMA

Convocazione dolPissemblea generale.
In conformità della deliberazione presa nella precedente assemblea gene.

rale i signori azionisti sono convocati per 11 giorno 4 del mese di novembre,
alle ore 10 antimeridiane, per deliberare sul seguente

Ordine del glerno s

i. Relazione del Consiglio o del sindaci o approvazione del bilanelo al 8
dicembre 1885;

2. Nomina dei sindaci effettivl o supplenti.
Se l'assemblea non sarà in numoro legalo, l'adunanza di seconda convoca

zione avrà luogo il successivo giorno 11 dello stesso mese all'ora sopra
indicata.

Roma, 10 ottobro 1886.
1947 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

80CIETÀ PER LE FERROVIE DELL'APPENNINO CENTRALE

PREFETTURA DI NAPOLI soormrA aivoluxma - capstaxe versatos,sos,ooa
Avviso di seguita aggiudicazione SEDE IN ROMA

Appallo del servizio di mantenimento del Bagno penale
di Procida.

Nell'incanto tenutosi presso questa Prefettura il 14 corrente, giusta l'av-
Viso d'asta del 22 sottembre u. s., diramato dal Ministero dell'Interno, l'ap-
palto della sovraindicata fornitura è rimasta aggiudicata provvisoriamente
col ribasso di liro 0,01õ460 sulla diaria di lire 0,37, che percið à ridotta a

Convocazione delPassemblea generale.
In conformith della deliberazione presa nella precedente assemblea gene-

rale i signori azionisti sono convocati per il giorno 4 p. del mese di
novembre, alle ore 3, per deliberare sul seguente

Ordino del giorno :

i. Relazione del Consiglio o dei sindaci e approvazione del bilancioal31,-
lire 0,354534. dicembre 1885;
Il termine utile (fatali) per presentaro nell'uflicio di questa Prefettura of· 2. Nomina dei sindaci effettivi o supplenti.

ferto di ribasso, non inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, Se l'assemblea non sarà in numero legale l'adunanza di seconda convoca.
scadrà il giorno 30 ottobre corrente, alle ore 12 meridiane. zione avrà luogo il successivo giorno 11 dello stesso mese -all'ora sopm,Napoli, 18 ottobro 1886. indicata.
1950 U Segretario delegato: G. MAZZARELLI. Roma, 16 ottobre 1886.

1918 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRA2IONIO.
MTJNICIPIO DI VEIEROLI

. .

·¯•

Intendenza di Fmanva an Modena
Appallo della riscossione del dazio sulla vendita al minato del
vino, einello, mezzovino, posca, agresto ed aceto durante l'anno
1887

Avviso di vigesima.
Nell'incanto oggi tenutosi in questa sala municipale ha avuto luogo il

deliberamento provvisorio dell'appalto suindicato per la corrisposta di
lire 103 20.
H termine utile (fatali) per l'offerta del vettesimo scadra col mezzodi del

giorno 23 corrente ottobre.
Chiunque voglia essere ammosso ad offrire dove presentare idonea sicurth

solidale e fare il preventivo deposito di lire 300 in conto delle spese degli
atti.

Col prosente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle riven.
dite sottoindicate.

Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 18Tò,
n. 2336 (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nol termine di un

mese dalla data della inscrizione dol presente nella Gazzetta U//iciale del lte.
gno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprio
istanze in carta da bollo da 50 contesimi, corredate del certificato di buona
condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Con dette istanzo essi potranno chiedere di concorrere a tutte le riven-

dite menzionate nel prospetto sotto tracciato.
S'intendono richiamati tutti i patti e condizioni stabiliti dall'avviso d'asta Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termino non saranno prese1 corrente.

- in considerazione.
Voroli, 15 ottobre 1886. Le spese della pubblicazione del presente avviso saranno a carico dei con,1940 Il ergretario civico: GIUSEPPE TODINI. cessionari.

Motificazione del Municipio di Roma
A senso e per gli effetti dell'art. 51 della legge Bö giugno 1865, n. 2359

sull'espropriazioni per causa di pubblica utilith,
Si fa noto al pubblico ed a chiunque possa avervi interesse qualmente il

Profetto della Provincia di Roma con Decreti in data 13 ottobre 1886, nu-
meri 33866488ô7, divisione 2', ha decretata l'espropriazione ed autorizzato il
municipio di Roma alla immediata occupazione degli stabili qui appresso
descritti:
i. Fabbrica in costruzione posta sul Lungo Tevere e sulla via Politeama,

descritta in catasto rione VIII, numero di mappa 1462, confinanti dette vie
e Loreti, di proprietà ditta fratelli Cappi ragprosentata da CAPPI LUIGI fu
Luigi per l'indennità stabilita dalla perizia giudiziaria in liro 309,112 75
(Lire trecentonovemila centododici e centesimi settantacinque).
2. Casa posta in via San Bartolomeo de' Vaccinari, numeri 84 a 88, e via

Arco de' Conci, numeri 19 a 21, descritta in catasto riono VH, numeri 480
e 481, confinanti Lais, Siciliani o dette vie, di proprieth BARACCHINI AN-
TONIO fu Pietro por l'indennità concordata di lire 81,000 (Lire ottantûn-
mila),
,8930 Il fl. di Sindaco: L, TORLONIA,

o
o COMUNE FRAZIONE

1 - Fiumalbo Flumalbo
2 Montestino S. Ddimazio
3 Pavullo Vorica
4 Sollera Soliera
5 Sestola Vesale
6 Savignano Savignano
7 Formigine Casinalbo
8 Pavullo Montorso
9 Pavullo Monzone
10 Montese Ranocchio

Modena, addi 18 ottobre 188ô.

. Reddito MAGAZZINO

3 492 50 Pavullo
5 314 34 Id.
7 227 50 Id.
1 257 63 Carpi
3 200 49 Pavullo
2 185 90 Modena
5 170 72 Sassuolo
15 135 88 Pavullo
11 63 17 Id.
10 51 83 Zocca

P¢r fintendente: G. BORDIGONI,
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SOCDDT.À. AN.o otitcaziòne del Municipii.di Roma
per lei Ferrovia NOV RA-SEREGNO

A seilso e per gli effetti doll'art .54 della loggo 25 giugno 1865, n. 2359,
SEDE IN ABLANO, via Metapigli, iÑ 0110 ÍGSprOffiaZiOni per causa di'pubblica utllità,

Si fa notc al pubblico od a chiunque possa avorti interesse, qualmonto 11
Capitalo socials I... 4,000,000 - Versato L. 2,400,000. prefetto del a provincia-di Roma, con docroti in data 13 ottobro 1886, nu.

Per deliberaziono del Consiglio d'amministrazinne in data 27 giugno 1880'
tnorog3312, divisione 2·, ha doerotala l'espropriazione ed autorizzato 11 Mu-

i signori azionisti sonolinvitati a effettuare il versamento deirestinti quattro aieipio di )tõma alla'immediata occupaziono deg!i stabili qixi appresso do-decimi alle seguenti epocho: scritti
7 Deciàio d.d 23 al 31 ottobre, 1883. i. sa p ista sulta piazza Santa Alaria Maggiore, al civici numeri 7-B - o
S' dal 10 al 13 dtcombre 1886' 7-0, o via (àrlo Alberto n. i, doscritta in catasto riono I, num. di rinipþa

.
- 0° - ðâl 25 al 31 gennáloiBS7. 161, conflninti detta piazza o via, Collegio dei Penitenzieri o Morelli,^ Ji

- _dal 10 al.15 marzo .1887' propfieth Of0RDANI D. GIOVANNI fu Sebastiano, perl'indehnith cãIiãordata
in reglono di lire.23 (ventlemque) per a one opdr pgni versàmento, scorsi di lire 4400 (lire quattromila e quatirocento). .

i quali termini'saranno applicato al fitaidatari lo disposizi ni di cul ell'arti° 2. Casa p sta sulla piazza di Santa Maria Maggiore, ai civici numäri 8 ooblo b'dello statuto socialo. 1 9, descritta in catasto Riono I, n. di mappa 163, confinanti Collegio del Po.Milano, 20 settembre 1886.
Per il Consigli 'amministrazio e

nitatiziari, dorelli e 'detta piazza, di proprieth MARTINORI PIETRO fa

1911 - -

'
11 CisigÚoro delegato: FELICE RODItIGUEZ. Giacomo, p3r l'indennità concordata di liro 12,500 (liro

_
dodicimilacinquo-

rentn)
¯¯

- 1928 Il 17 di Sindaco: L. TORLONIA.Quarantáseestnio'sortogno del nuniert delle.ObNigazidúl del Prestito
di lire 4,010,000 etniratta nel 1861 dalfimmlnistrazione provin-
otale di Salerno em ta Società det Cradito Nobiliara Tlallâno, il DIREZIONE D'ARTIGTJERTA
guale sorteggio ha souto tuögo nel locale di detta Amministrazione DELPOLVERIFICIO D I FOSSANO
addi 1 ottobre 1881.

. o .ivviso d'Asta ·

.Ë
. n deliberamento definitido nella prima seduta.

Si fa no che acl giorno G nosombre 1880, alle ore 3 pomerldlano proeiso,
o riel lúcal della Dirozione.del Polveriflcio suddotto, avanti al signor diret-
tore si pro ederà a pubblico incanto, a partiti segreti, all'appalto della prov-

E
..
a m. .

vista segù tito:

1 7ßñi- 47 19 ' 03 824 130 5163 185 7700 231 7254 Indicaz ne degli oggetti §
2

'

120 48 2804 i 04 0034 140 48 15 180 513 232 3391 & perl a consegna
3 '2403 49 3073 | 05 664 141 5784 187 2211 233 822
4 .7086 50 2862 I 06 2426 14 4117 188 7073 234 6001
5 1834. 51 4002 I 97 3011 143 2090 £89 4070 235 3628 Salcio por arbono da polv. Quint. 12,030 48,000 1800 Giorni 90.
6 0182 52 6122 ' 98 1559 144 .1312. 190 6486 236 303
7 4102 .53 4030 , 90 20GO 14 0370 101 3538 237 7014 Le cond ioni d'appalto sono visibili pres o la Direziono prodetta nel lo-
8 '1200 54

.
1583 100 4628 14 0235. 192 41GD 2d8 837 eale suind cato.

.0 4552 55 2019 101 2138 11 3129 103 JO27 239 7804 Gli. asp ti all'appalto potranno presentare offerte scritto in: carta'4111•
10 ..1885 56 1025 102 6151 14 2855. 194 '7213 240 7721 grapata el bollo a ruinarlog da lira una,..firmato e chiuso in piego.sl•11 3218 59

-
1128 103 6827 149 MB5 105 4781 2¾ 993 gillato12 4480- 58 -GO7F 104 ,Œ 150 2111 105 5330 24- 5029 Le ffe e dovranno essere chiaramente espresse oltrechè in cifre, in tutto'1

3
' lettero so o pena di nullità di partiti o non contonore risorro e condizioni.

15 2237 Ot 3810 107 7792 153 4833 199 1477 245 $871
11 delib ramento avrà luogo deknitivamente seduta stanto in questo primo

16 0010 62 3602 108 5083 154 1523 200 32024 246 6740 ed unico incanto e seguirà a favore dell'aspiranto che avrh.oiterto un.H-
17 - 0444 63 3850 109 0758 153 4253 201 2740 247 5447 basse ma glore od almeno pari a quello stabihto in apposita scheda suggol.
18 5348, 64 62ßt 110 - 6825 150 4355 202 2377 248 3848 lata che cerà aperta dopo cbe saranno riconosciuti tutti i partiti prosontali,
10 ' 71(0 05 1738 111 -4528 157 1021 203 1129 249 2530 quand'an e non vi sia che un solo offerente.
20 3553 66 7125 112 8508 158 7tSi 204 7696 250 3107 Gli asp anti all'appalto, per essere ammessi a prosentare i loro partiti,
21 834ß 67 3523 113 ' 6077 150 728 205 6772, 251 347ô dovranno esibire il doemnento comprovante di avor fatto in una Intendenza
gg 4003 65 3128 114 4951 160 0707 206 3021 252 2633 di finanza del Regno il deposito di cui sopra in contanti od in titoli di rendita
RS 5403 60 GOD4 115 0752 161 0748 207 821 253 1856 pubblica ollo Stato al portatore, al valore di Borsa del giorno antecedonte a
4 1508 ·70 7256 110 2230 162 3149 208 475 254 4711 quello in ui viene operato il deposito.
5 ß520 71 54:8. 117 927 163 5508 200 5710 255 3668 Shrà f oltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti$6 628ß 72 2698 118 2000 164 3041 210 1337 256 5323 suggellat a tutte le Diroziqui territoriali o di Stabilimenti dell'arma, .od
ß7 0357 73 3395 110 6807 165 2508 211 5826 257 5624 agli ufIle staccati da esso dipendenti.
28 3782 74 0735 120 3178 100 1 14 21 5327 259 3896 Posson anche spedire lo loro offerte direttamente por mezzo delld Posta

o nseg arie pohrsopnalumnte o farlde onseagnare alla Direzione appaltiunte a

Di e. ti partiti e di quelli presentaú ad altre Dirosioni oÊ Uffici staccati

33 ßn77 70 134G 125 5007 17: 1509 217 4192 263 2628 perb zion si terrà alcun conto se non saranno prosentate o non giungeranno
34 1873

,
80 4336 100 58.50 179 7912 219 300 201 4435 alla Dire.iono prirna dell'apertura dell'incanto, o so non risulterà che gli

35 4180 ; 81 1810. 127 7030 173 382 219 1413 205 3101 accorren abbiano fatto i depositi di cui sopra, o prosentata la'ricevuta del
36 1100 | 82 2838 128 1503 174 3721 2'i0 2883 266 512I medesim .

37 '0030 83
.
3804 129 4477 175 3700 2kl 1999 i267 6580 I docu onti comprovanti il deposito fälto, da osibirsi olla Diroliono in-cui

ßR 0011 (84 4000 130 '7691 176 3201 222 0000 Í263 3743 ha luogo rappatto, dovranno essero presentatt dalle oroli0 antimerldiano
SS 2021 85 2108 13, 3789 177 3329 223 6188 269 4370 allooro pomeridiane del giorno dell'incanto.
40 4511 86 . 329f 132 5718 178 $507 221 7051 270 330 sarann considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stost
41

.

156T 87 ßt02 133 7513 179 .2025 225 $311 271 7055 en carta igranata col bollo ordinario da una lira, o quelli che contongono
42 1978 88 ,732 134 4760 180 5005 226 2373 j272 4878 riservo condizioni.
43 7579 80 7520 185 1520 181 2159 227 3604 1273 1961 Le up d'asta, di registro, di copie del contratto ed altro reÌativo, song
44 1114 90 405 130 - 51 182 7688 228 5000 a carico del deliberatario.
45 4039 91

,

5255 137 20 t8 18e 7019 229 4518 Dat in Fossano, addi 22 ottobre 1886.
40 . 788 92 3123 138 5039 184 LOTT 230 2266 Per la Direzione

1935
.

Il Segretario: SA31PO' GIOV. PlETItO.

.
1910 11 Dimito F DFIl O ARO. ' TUNI omtgrAsia, «erent¢ - Tipogratis della Gassurx Urucina.


